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Leggi e decrati : R. decreto- n. £326 col quale è approvato il

regolamento per l'esecuzione della legge 16 febbraio 1913,
n. 89 riguardante l'ordinamento del notariato e degli archivi
notarili - R. decreto n. 1424, col quale sono approvate va-
rianti al regolamento di servizio in guerra,parte II, servizio
postale - R. decreto n. 1495 col quale sono apportate ag-
giunte e varianti al regolamento di servizio in guerra, parte
II, servizio delle intendensg, servizio telegrafico -R. decreto
n. 1436 che concede condoni o riduzioni di punizioni agli
incorporati nelle compagnie di disciplina di punizione -
R. decreto che nomina un membro della Commissione cen-

trale per le case popolari o economiche, quale rappresentante
degli Istituti autonomi per le case popolari - R. decreto

che classifica un tratto di strada comunale nell'elenco delle

provinciali di Cuneo - Decreto Ministeriale concernente

anticipazioni a concessionari di ferrovie pubbliche - Mini-
stero della guerra: Ammissione straordinaria ad un corso

accelerato di studi nella scuola militare e nell'accademia

militare per l'anno 19f5 - Ammissione straordinaria gra-

LEGGI E DECIòETI
li numero 1826 della raccolta uf)feiale deHe leggi e dei decreft

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per Tolonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 163 della legge i6 febbraio 1913, n. 89
sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarili,
col quale il Governo del Re è autorizzato a pubblicare
il regolamento per l'esecuzione delIn legge stessa ;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla pi;oposta del Nostro guardasigilli, ministro se.

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti, di concerto col ministro del tesoro per la parte
riguardante l'ordinamento contabile degli archivi no-
tarili;
Abbiamo decretato e decretiamo:

tuita al terzo corso dell'accademia militare -- Ministeri di

grazia e giustizia e dei culti e dell'interno: Disposizioni
nei personali dipendenti-Ministero del tesoro -Direzione
generale del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Smar-
rimenti di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Presto del
cambiopei certijfcati dipagamento dei dazidoganali d'importa-
gione - Ministeri del tesoro e di agricoltura, industria
e commercio : Media dei cambî secondo le comunicazioni

delle piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settem-

bre 1914 - Concorsi.

PARTE NON DFFICIALE.

Articolo unico.

Per la esecuzione della legge sull'ordinamento del
notariato e degli archivi notarili 16 febbraio 1913, nu.
mero 89, è approvato l'annesso regolamento, visto,
d'ordine Nostro, dal guardasigilli, ministro di grazia e
giustizia e dei culti e dal ministro del tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 settembre 1914.

Diario estero : Cronaca della guerra - Dall'Albania , -
VITTORIO EMANUELE.

Cronaca artistica - Cronaca italiana - Telegrammi SALANDRA - DARI - RUBINI.
dell'Agenzia ßtefani - Bollettino nieteorico - Inserzioni. Visto, Il guardasipilli: Daal.
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REGOLAMENTO
per l'esecuzione della legge 16 febbraio 1913, n. 89,

riguardante l'ordinamento del notariato e degli ar-
chivi notarili.

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

11 segretario di ogni Consiglio notarile, entro la prima quindicina
del mese di dicembre, compila una tabella, debitamente verificata
% Vistata dal presidente del Consiglio medesimo, nella quale devono
essere indicati:

lo il Comune sede del Consiglio notarile, 11 numero ed i nomi

dei suoi membri;
2° 1 Comuni sede dell'archivio distrettuale e degli archivi sus-

sidiari, mandamentali e comunali, coi nomi degli impiegati addetti
ad ogni archivio, giusta le notizio fornite dal conservatoro dell'ar-
ohivio distrettuale;

3° i Comuni o frazioni di Comune, sadi dell'afficio notarilo; ed
il nome dei notari, dei coadiutori o di coloro che, ai sensi dell'at -
ficolo 6 ella legge, sono autorizzati ad esercitare temporancamente
le funzioni di notaro;

4° le sospensioni, le interdizioni, le inabilitazioni, le cessazioni
temporanee dall'esercizio per qualsiasi causa; e le sopravvenute in-
capacità all'adempimento dell'uffleio notarilo per debolczza di mente
o per infermità.

Copia di tale tabella deve essere trasmessa, non più tardi del 31
dicembre di ogni anno, alla cancelleria della Corte o sezione di Corte
di appello ed a quella del Tribunale o dei Tribunali civili compresi
nel distretto notarile, nonchè all'archivio notarile distrottuale ed

agli archivi sussidiari o mandamentali, perchè sia esposta al pub-
blico.
Essa deve essere tenuta al corrente. All'uopo il segretario del

Consiglio notarile deve comunicare, di volta in volta che si veriti-
chino, le variazioni ai cancellieri addetti agli uffici giudiziari sopra
indicati ed al conservatore dell'archivio notarile distrettuale, che,
a sua volta, ne dà notizia ai conservatori degli archivi notarili del
distietto.
Altra copia della tabella deve inviarsi entro lo stesso termine al

Ministero di grazia o giustizia.

Art. 2.

Lo dichiarazioni e gli atti, di cui all'art. 1, n. 3, della legge, deb-
bono dai notari che li abbiano ricevuti essere depositati:

le prime, in originale, entro dieci giorni dalla data di esse,
nella cancelleria della pretura com:petente, afIlnehó dal cancelliere
vengano adempite le ulteriori forraalità prescritte dall'art. 955 del
Codice civile;

i secondi, in originale od În copia autentica, entro quindici
giorni dalla data degli atti medesimi, nella cancelleria del compe-
tente Tribunale, affinché dal cancelliere si possa procedere alla tea-
-scrizione ed affissioni þrescritte dall'art. 9 del Codice di commercio.
Gli indicati documenti possono dal notaio essere trasmessi alla

competente cancelleria per mezzo della posta la piego raccoman-

dato, con ricevuta di ritorno, se egli nbn abbia il suo uflicio nel
Comune, ove ha sede il Tribunale o la Protura.

La delega di procedere alle operazioni indicate nell'art. 1, n. 4,
della legge ò fatta con la sentenza che le ordina o con provvedi-
mento successivo.
La sentenza o il provvedimento, a cura dolla parte istante, ó no-

tificato al notato, che procederà alle operazioni delegategli a norn:a
di legge.

A r t. 3.

La disposizione dell'art. 3, capaverso 1", della legge si applica

anche se i notari in esercizio superino il numera di 14, compresi i
notari conservati ai sensi dell'ar t. 1GS della legge stessa.
Qualora nella circoscrizione di un Tribunale civile, por modifica-

zioni della tabella indicata dall'art. 4 della legge, il numero dei
posti notarili superi fluello di 04, potranno esse e istituiti mediante
decreto reale e previo 31 parere della Corte o sezione di Corte di
appe)Io, il Collegio ed il Consiglio notarile.

Art. 4.

Con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale del Ministero di grazia
e giustizia del decreto reale, che riunisce uno o più distretti nota-
rill ad alteo distretto limitrofo, si intendono sofolti 1,1•ispettivi Con-
sigli; ed il presidente del Tribunale civile del capoluogo dell'unico
distretto, o un giudice da lui delegato, no esercita le attribuzioni,
ai sensi dell'art. 93 della legge.
Noi tro mesi successivi il presidente o il giudice delegato convo-

cherà 11 nuovo Collegio, al fine di procedere alla nomina dei com-
ponenti il Corsiglio notarile; richiedendo, ove occot'ra,·ai presidenti
dei Consigli il ruolo del notari che componevano il Collegio del ri-
spettivo distretto notarito.
Le stesse disposizioni si osservano, in quanto siano applicabili,

anelie nel esso di istituzione di un nuovo Collegio.
Gli at0, i registri, i sigilli ed i fondi di cassa del Consiglio tota-

rile del distretto soppresso sono dal presidente cessante consegnati
al presidento del nuovo Consiglio entro un mese dalla costituzione,
redigendone apposito verbale.

Art. 5.

Al Comune cap duogo di maalainento devo essero assegnato al-
meno un posto di notaro, se motivi d'ordine topografico o la scarsa
quantità degli aŒari non consiglino diversamente.
Per le revisioni della tabella, di cui all'art. 4 della legge, il red-

dito annuo ð determinato in base all'ammontare degli onorari ri-
scossi dai notari del distretto per gli atti stipulati noll'interesse
degli abitanti del luogo.

TITOLO II.

Bei notari

CAPO I.

Della nomina dei notari

Bezione I.

Pratica notariÌe

Art. 6.

I a dotnanda por la iscrizione nel registro dei praticanti deve es-

sore corredata dai seguenti doenmenti:
1° certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune ove

l'aspiranto risieda e legalizzato dal profotto della Provincia o dal

sottoprefetto. Se la rosidenza attuale duri da meno di sei mesi, oe-
corre inoltre uguale certincato rilaseiato dal sindaco del Comune
della residenza o delle residenze precedenti;

2° certificato generale del casellario giudiziale;
3a certificato rilasciato dal cancelHere del Tribunale nella cui

giurisdizione l'aspirante ha la residenza e dal quale risulti se e quali
procedimenti penali in corso d'istruzione o di giudizio siano a ca-

rico dell'aspirante medesimo. Se la residenza attuale duri da meno

di sei mesi, anche per tale cortilleato si osserva quanto ò prescritto
dal n. 1 per il certifleato di moralità;

4° diploina di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore do!!a sagreteria dell'Università presso cui fu conseguita
o confermata la laurea;

5° dichiarazione di consenso da parte del notaro presso cui si
vuo:e eseguire la pratica:

6° ricevuta comprovante il pagamento della tassa, dovuta at
sensi dell'art. 30 della tariffa annessa alla legge nota.rile.
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Per usufruire del beneficio della pratica abbreviata, l'aspirante
deve farne dichiaraziono nella domanda, ed esibire i documenti che
attestino il possesso dei requisiti, di cui all'art. 5, n. 5, capoverso 1°,
della legge.
I documenti debbono essere prodotti ia'originale od in copia au-

tentica, esclusi gli equipollenti o le copie certificate conformi di
qualsiasi natura: ed i certificati, di cui ai nn. 1, 2 e 3, debbono avere
data non anteriore di tre mesi a quella de11a domanda.

Art. 7.

Il segretario del Consiglio notarile, appena sia ordinata la iscri-
zione dell'aspirante notaro tra i praticanti, prende nota del prov-
Vedimento nel registro dei praticanti, di cui all'art. 99, n. 4, del
presente regolamento.
L'iscrizione deve essere datatal; e devo enunciare il cognome, il

nome, la paternità, il luogo di naseita e di residenza del praticantë,
la data della laurea, il nome del notaro presso cui la pratica sarà
fatta, e, nel caso previsto dall'ultima parte dell'art. 5, n. 5, della
legge, anche la data della iscrizione nel registro dei praticanti della
segreteria del Consiglio notarile del distretto, dal quale il praticante
proviene.
Il segretario del Consiglio notarile, sottoscritta la contromatrice, la

consegna al praticante.

Art. 8.

Il tempo della pratica si computa dal giorno della iscrizione nel
régistro dei pratic2nti.
La pratica deve essere effettiva e continua. Per proseguirla, nel

caso d'interrùzione, il praticante deve far constare al Consiglio no-
tarile i motivi per i gitali la interruppe; e, qualora äiano questi
riconosciuti a lui non imputabili, gli sara tenuto conto della pra-
tica fatta precederitemente.
11 þi'atida äi ha per interrotta se il praticanto abbia cessato di

Ìrbiluentare lo studio del notaro, anche ad intervalli, per due mesi;
o soltánto per un mese, ove si tiatti di funzionario dell'ordine giu-
diziario, o di avvocato o procuratore in esercizio.
A dimostrare la continuità della pratica, i funzionari dell'ordine

giudiziario e gli avvocati e i procuratori in esercizio (debbono esi-
biro al Consiglio notarile ogni mese, e gli altri praticanti ogni due
mesi, analogo certificato del notaro presso cui compiono la pratica.
A cura del segretario del Consiglio notar le si annota il detto cer-
tificato nel registro dei praticanti a tergo della matrice.
Il tempo della pratica si prova mediante certifleato del notaro

presso cui questa fu compiuta, vistato dal presidente del Consiglio
notarile. Il certillcato, dopo che ne sia fatta annotazione nel regi-
stro dei pratioanti, 6 restituito all'interessato.

Art. 9.

Il praticante, che intenda di proseguire la pratica presso altro
notaro dello stesso distretto, dove farne analoga dichiarazione alla
segreteria del Consiglio notarile, presentando il certificato di avere

adempiuto i doveri della pratica pel tempo anteriore, od 11 certiâ-
cato 'di accettazione del notaro presso cui vuole continuarla.

Approvata la nuova designazione, 11 segretario del Consiglio no-
tarile no prende nota nel registro dei praticanti; e restituisco al-
l'interessato il certificato della pratica giå compiuta, dopo averlo
fatto vistare dal presidente del Coosiglio notarile.
Il praticante, che 'intenda di continuare la pratica in un altro

distretto, deve uniformarsi alle disposizioni di cui sopra; ed alligare
alla domanda per la iscrizione nel nuovo distretto anche la contro-
matrice della iscrizione precedente.
Al'pfaticähte, che non adempia Enel termine di due mesi alle

suindicate formalità, non sarà tenuto conto della pratica anterior-
mente compiuta.

Sezione IL

Esame di idoneità

Art. 10.

Gli esami di idoneità in tutte le Corti o sezlonidi Corte d'appello
del Regno hanno luogo nella secohda quîndicina dei mesidi agosto
e di dicembre di ogni anno.
Nella seconda quindicina dei mesi di maggio e di settembre di

ogni anno 11 presidente della Corte o sezione di Col'te d'appello
stabilisce i giorni in cui avranno luogo gli 'esami scritti.

11 decreto del presidente dev'essere afllsso all'albo della Corte o

sezione di Corte d'appello, ed in quello dei Consigli notarili com-
presi nella circoscrizione della Corte o sezione di Corte di appello.
DeYe essere, inoltre, inserito gratuitamento hel foglio degli annunzi
giudiziari delle Provincie della stessa circoseriziono, a cttra del se-
gretario del Consiglio notarile.

Art. 11.

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammissione
all'esame di idoneita scado l'ultimo giorno di giugno per la sessione
di agosto, e l'ultimo giorno di ottobre por quella di dicembre.
La domanda di ammissione all'esame di idoneità deve essere

corredata dei documenti indicati dall'articolo 6 del presente rego-
lamento per la iscrizione alla pratica. Itaspirante deve altresi pro-
durre il certificato d'iscrizione nel registro dei praticanti notari e
quello di compiuta pratica, nelle forme presc1*itte dallWt. 8, ultimo
capoverso, del regolamento stesso.
Il segretario del Consiglio appone sulla istanza la data della pre-

sentazione, ne prende nota nel registro dei praticanti notari e rila-
scia al richiedente analogo certificato, nel qualo indicherå il nùmero
dell'annotazione nel registro.

Art. 12.

Non più tardi del 15 di Juglia e del 15 di novembre, rispettivamento
per le sessioni di agosto e di dicembre, i Consigli notarili debbono
deliberare sulla domanda di ammissione all'esame di idoneità.
La deliberazione é annotata nel registro dei praticanti notari, ed

è comunicata all'interessato ed al procuratore del Re, a cura del
segretario del Consiglio notarile.
L'elenco dei praticanti notari, ammessi all'esame di idoneità, è

immediatamente comunicato al presidente dolla Corte o sezione di
Corte di appello, il quale provvede alla costituzione della Commis-
-sione osaminatrice, di cui all'art. 8 della legge, ed alla nomina del
segretario di essa nella persona di un vice cancelliere addetto alla
stessa Corte o sezione di Corte di appello.
Non possono far parte della Commissione il notaro presso il quale

l'aspirante}fece la pratica, e coloro che siano congiunti con alcuno
degli aspiranti da vincoli di parentela o di afIlnità in linea rotta,
in qualunque grado, ed in linea collaterale, sino al terzo grado in-
clusivamente.

Art. 13.

Il ricorso, sia dell'interessato, sia del pubblico ministero, avverso
la deliberazione del Consiglio nötarile sulla domanda di ammissione
all'esame di idoneità al notariato, importa la esolusione del prati-
canto dalle prove sino a quando non sia stato provveduto definiti-
vamente in merito al ricorso stesso.

11 ricorso del pubblico ministero deve essere notificato all'inte-
ressato, a mezzo dell'uffleiale giudiziario addetto alla pretura del
mandamento in cui l'interessato ha la sua residenza, entro tre giorni
dalla data del ricorso, e deve essere, inoltre, comunicato al presi-
dente della Commissione esaminatrice.

Art. 14.

Le prove scritte hanno luogo in tre giorni distinti.
La Commissione esaminatrice determina giorno per giorno su
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quale materia debba versare la prova; e, ció stabilito, formula tre
distinti temi per la prova stessa.
I temi sono dal presidente chiusi e sigillati in altrettante buste

perfettamente uguali.
Non più tardi delle ore dieci antimeridiano di ognigiorno,ilpre-

sidente fa procedere all'appello nominale degli aspiranti, e, assicu-
ratosi dell'identità personale di essi, fa estrarre da uno dei candi-
dati una de11e tre buste, e detta il tema in essa contenuto.
Tanto la minuta dal lavoro, quanto la copia, debbono essere

scritte su togli di carta, muniti, prima di essere adoperati, ydel
bollo della Corte o sezione di Corte di appello, e contrassegnati dal
segretario.

Art. 15.

Per 10 svolgimento di ogni tema sono assegnate sette ore dal mo-
mento della dettatura del medesimo.
Non sono ammessi agli esami i candidati che sopraggiungano dopo

incominciata la dettatura del tema, e ne sono esclusi coloro che
non conseguino 11 lavoro entro il termiûe di sette ore.
Ad ogni candidato sarà, possibilmente, assegnato uno scrittoio

separato. È rigorosamente vietato di conferire con i compagni o di
scambiare con essi qualsiasi notizia, come pure di comunicare in
qualunque modo con gli estranei.
Durante tutto 11 tempo assegnato per ogni prova debbono sem-

pre trovarsi presenti nel locale degli esami almeno due membri
della Commissione, oltre il segretario.
Nella sala adibita per l'esame non può, dopo la dettatura del

tema, accedere alcuno, all'infuori dei componenti della Commissione
esaminatrice.

Art. 16.

Gli aspiranti non possono portare seco né appunti, nè libri, na

opuscoli di qualsiasi specie.
Possono soltanto consultare, sui testi preventivamente verificati

dalla commissione, i codici, le leggi e¢ i decreti dello Stato.
Ai componenti della Commissione esaminatrice è assolutament6

vietato di dare qualsiasi chiarimento ed istruzione ai candidati.
Se qualche aspirante sia sorpreso a consultare scritti o libri, ov-

vero abbia contravvenuto al divieto di cui all'art. 15, capoverso se-
condo, del presente regolamento, la Commissione ne ordina senza

altro la espulsione dalla sala.
I candidati, compiuto il proprio lavoro, senza apporvi sottoscri-

zione né altro contrassegno, lo chiudono in una busta. Entro la
medesima debbono aver prima inserita 'altra busta più piccola,
chiusa, contenente un foglietto col proprio nome, cognome, pater-
nita e residenza.
I Iavori sono consegnati al presidente della Commissione o, in

sua Vece, ad uno dei membri presenti; il quale appone sulla busta
esterna l'indicazione del mese, giorno ed ora della consegna e un

numero progressivo e, sui margini centrali, l'impronta del sigillo
della corte in ceralacca.
Tutte le buste contenenti i lavori sono affidate al segretario.
Le buste ed il foglietto sopra accennati, nonchè i fogli di carta

di cui nell'ultimo capoverso dell'art. 14 del presente regolamento,
sono forniti dalla Corte o sezione di Corte di appello.

Art. 17.

La Commissione nel più breve termine delibera sul merito dei
lavori scritti: ciascuno dei cinque commissari dispone didiecipunti
per materia.
La revisione dei lavori e l'assegnazione dei punti sono fatte dopo

aver trascritto in testa al lavoro e sulla busta piccola, che rac-

chiude il nome del candidato, il numero progressivo apposto sulla
busta esterna.
Le buste contenenti i nomi devono essere aperte soltanto dopo

obo saranno stati assegnati i punti di merito per tutti i lavori.
È vietato in modo assoluto, dopo aperte tali buste, di apportare

qualsiasi modificazione allo scrutinio già fatto.

Sono ammessi agli esami orali quei candidati che abbiano otte-
nuto nel complesso degli esami scritti almeno novanta punti e non
meno di venticinque per materia. Nel casò di fondate ragioni che
qualche scritto sia stato in tutto o in parte copiato da altro lavoro,
ovvero da qualche autore, la Commissione annulla l'esame del can•
didato.
L'elenco degli ammessi all'esame orale é affisso, a cura del se-

gretario, alla porta della sala degli esami.
Art. 18.

Le prove orali, ai sensi dell'art. 9, capoverso 2°, della legge, ver,
tono sulle seguenti materie :

a) e b) diritto civile e diritto commerciale, e specialmentasul
contratti e testamenti e atti di volontaria giurisdizione, nonche
sulle forme sostanziali di essi;

c) leggi e regolamenti relativi al notariato;
d) leggi e regolamenti relativi alle tasse sugli affari.

Per ognuna delle sopra indicate materie ciascun commissario di-
spane di dieci punti: e s'intende approvato il candidato che nelle
materie orali abbia riportato almeno trenta punti per ognuna
di esse.

Al candidato approvato viene rilaseisto, a sua richiesta, un cer-
tiûcato con la menzione dei voti complessivi da lui riportati negli
esami scritti ed in quelli orali.

Art. 19.

Di tutte le operazioni attinenti agli esami, a cura del segretario
della Commiss one esaminatrice è redatto apposito verbale, sotto-
scritto da lui e dal presidente.
I lavori degli esami scritti debbono restare depositati nell'archi-

vio della Corte o sezione di Corte d'appello per il periodo di un

anno.

11 segretario della Commissione deve comunicare l'elenco degli
approvati, con i voti da eiascuno ottenuti, al Consiglio notarife
presso il quale i candidati erano iscritti per la pratica. Il segreta-
rio del Consiglio ne prende nota nel registro dei praticanti notari;
e restituisce agli interessati i documenti allegati alla domanda di
ammissione all'esame ritirandone ricevuta.

Art. 20.

Gli approvati nolla stessa sessione presso le diverse Corti o se-

zioni di Corte d'appello del Regno sono considerati di pari anzia-
nità, qualunque sia stato il giorno in cui gli esami hanno avuto

principio e quello in cui hanno avuto fine.

Sezione Ill.

Concorsi ai posti di notaro

Art. 21.

11 termine di trenta giorni per la pubblicazione del concorsa de-
corre da quello in cui 11 presidente del Consiglio notarile abbia
avuto notizia della vacanza del posto, sia a mezzo del Bollettino
ufficiale del Ministero di grazia e giustizia, sia in qualunque altro
modo.
L'inserzione nella Gazzetta uf)iciale deve riprodurre il testo de-

gli articoli 22 e 23 del presente regolamento, ed indicare per ogni
posto i giorni e le ore in cui il notaro deve assistere personalmente
all'uffleio.
L'inserzione di cui sopra e la pubblicazione nel Bollettino del Mi.

nistero di grazia e giustizia, relative a concorsi contemporanei, sono
eseguite in unico contesto.

Art. 22.

La domanda di ammissione al concorso dove essere corredata dai
seguenti documenti:

a) per i candidati notari:
1° atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
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2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco
della residenza e legalizzato come il precedente;

3° certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune ove
l'aspirante risiede, e legalizzato dal prefetto della Provincia o dal
sottoprefetto. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, oc-
corre uguale certifleato rilasciato dal sindaco del Comune della re-
sidenza o delle residenze precedenti;

4° certificato generale del casellario;
5° certificato rilasciato dal cancelliere del Tribunale, nella cui

giurisdizione l' aspirante ha la residenza, e dal quale risulti se e
quali procedimenti penali in corso d' istruzione o di giudizio siano
a carico dell'aspirante medesimo. Se la residenza attuale duri da
meno di sei mesi, anche por tale certiilcato si osserva quanto à
prescritto dal n. 3 per il certificato di moralità;

6° diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segreteria della Università, presso cui fu conse-
guita o confermata la laurea;

7° certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8° certificato della pratica notarile e, nel caso di praties abbre-

viata, i documenti che la giustifichino;
96 certificato dell'esame di idoneità al notariato, dal quale ri-

sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;
b) per i notari in esercizio e per i coadiutori:

1° attestazione del presidente del Consiglio notarile del distretto,
in cui 11 conecrrente esercita, dalla quale risulti che l'aspirante è
iseritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto stesso, con la
indicazione della data di tale iscrizione. Se precedentemento il con-
corrente esercità in altri distretti, deve produrre anche eguale at-
testazione dei presidenti dei rispettivi Consigli notarili;

2 tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari, ed
indicati si precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.
Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono pre-

sentare gli stessi documenti, di cui alla lettera b) ed al n. 2 della
lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produrre,

sempre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli
di cui all' art. Il della legge, tutti i documenti che credano ne-
cessarl.
. I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia
autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate conformi di
quals asi natura.
I documenti indicati ai un. 2, 3, 4 e 5 della lettora a) debbono

avere data non anteriore di tre mesi a quella Wiel numero della
Gazzetta u//iciale, nel quale l' avviso di concorso fu pubblicato.
La mancanza o la irregolarità di alcuno dei documenti suddetti

importa la dqcadenza dal concorso.
Art. 23.

Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarili, deve
per ogni posto fare domanda separata; ed in ognuna di esse speei-
ilcare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti di con-
corsi pubblicati in tempi successivi, dandono immediatamente av-
viso al Ministero di grazia e giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest' ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non tener
conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per pasti

vacanti nel medesimo distretto, l' aspirantc può limitarsi a doen-
mentare [una sola delle domande, facendo nelle altre opportuno
richiamo.

Art. 24.

11 segretario del Consiglio notarile deve apporre sulla domanda
l'indicazione del giorno, nel quale essa è pervenuta, enumerando e

specificando tutti i documenti allegati.

Art. 25.

Ai documenti presentati dai concorrenti deve il segretario del

Consiglio notarile uniregun esemplare dei numeri della Garretta
ufficiale e del Bollettino del Ministero di grazia e ginatizia, nei
quali furono eseguite la inserzione e la pubblicazione presoritte
dall'art. 10 della legge e le note informative sulla condotta degli
aspiranti.

Art. 26.

Il Consiglio notarile, nel tare la proposta deve, dopo esserai pro-
nunziato sulle eventuali questioni pregiudiziali, esaminare in ogni
caso la condotta ed i titoli dei concorrenti, formandono una gra-
duatoria.
L'esame dei documenti relativi alla pratica notarile é limitato al

fine di stabilire il rapporto di anzianità fra i vari concorrenti.'
Nel caso di divergenza di pareri tra i membri del Consiglio, la

minoranza ha diritto di fare inserire nel verbale fle sue osserva-
zioni, di seguito ai motivi addotti dalla maggioranza a sostegno
della proposta approvata.

Art. 27.

Fra i titoli legali, di cui è parola nell'art. 11 della legge, sono da
noverare l'esercizio della professione di avvocato e di procuratore,
l'esercizio delle funzioni giudiziarie e l'insegnamento di disoipline
giuridiche.

Art. 28.

La preferenza stabilita dall'art, 11, ultimo capoverso, della logge
poó darsi solo nel caso cho il domioilio o la residenza rimontino
ad epoca anteriore alla vacanza del posto messo a concorso.

Art. 29.

Il presidente del Consiglio notarile deve trasmettere al procura-
tore generale presso la Corte o sezione di Corte d'appello la pro-
posta entro quaranta giorni dalla scadenza del termine assegnato
dall'art. 10, ultimo capoverso, della lágge.
La proposta del Consiglio deve essere sorredata dalle domande

coi relativi documenti, e da un prospetto riassuntivo.
Il procuratore generale, assunte le informazioni che reputi no-

cessarie, fa le sue richieste per iscritto alla Corte.
Il parere motivato dalla Corte nel caso previsto dall'art. 13 della

legge, o la proposta nel caso previsto dall'art. 14, deve trasmet-
tersi senza indugio al Ministero di grazia e giustizia con tutti gli

, atti.

Sezione IV.

Cambi di residenza

A2 t. 30.

Le domande per il cambio di residenza devono essere prosen-
tate alla segreteria del Consiglio notarile, con i seguenti docu-
menti:

1° quelli di cui ai nu. 1, 2, 3, 4 e 5 dell'art. 22, lettera a), del
presente regolamento;

2° il documento richiesto al n. 1, lettera b), dello stesso arti-
colo;

3° un certificato del conservatore dell'archivio notarile, da cui
risulti il numero degli atti rogati nell'ultimo quinquennio nello
interesse degli abitanti del Comune, e l'ammontare dei relativi
onorari;

4° un certificato del presidente del Consiglio notarile che attesti
che il richiedente abbia preso possesso almeno da due anni della
sede da cambiare, e vi abbia esercitato effettivamente le sue fun-
zioni.

Art. 31.

Il Consiglio notarile, dopo essersi pronunciato sulle eventuali que-
stioni pregiudiziali, deve sempre esaminare nel nierito le domande
por cambio di residenza.
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Se entro trenta giorni dalla presentazione della domanda il Con-
siglio non abbia.dato il parere, il presidente del Consiglio stesso nel
dieci giorni successivi deve trasmettere gli atti alla Corte o sezione
di Corte di appello'; la quale, udito il pubblico ministoro, esprimo
senz'altro il suo parere motivato in Camera di Consiglio.
La pressochè uguale importanza delle sedi notarili, richiesta dal-

l'art. 17 della legge, deve per ognuna di esse desumersi dal nu-
mero complessivo degli affari, dall'ammontare degli onorari, dai
mezzi di comunicazione, dalla vioinanza di centri di maggiore at-
tivita economica, e da tutti quegli altri criteri di valutazione cho
possano rendere preferibile un luogo od un altro.

CAPo II.

Dell'esercizio delle funzioni notari'i

Sezione I.

Delle cauzioni notarili

Art. 32.

I notari di prima nomina debbono, non più tardi di trenta giorni
dalla pubblicazione del provvedimento sul Bolle tino utliciale del
Ministero di grazia e giustizia e con istanza corredata del decreto
di nomina e dei documenti comprovanti la idoneità della cauzione,
promuovere dal Consiglio notarile il parere richiesto dall'articolo 21
della legge.
Per i notari titolari di ufflei notarili assegnati a Comune suddiviso

in frazioni o a frazione di Comune, l'ammontare della cauzione deve
essere commisurato in rapporto alla popolazione delPiatero Comune.
Il Consiglio, esaminati i documenti e fatti produrre o rettificare

quelli di cui abbia riconosciuta la vtaneanza o la irregolarità, dà il
parere; e, non più tardi di trenta giorni, trasmette gli atti con la
copia della deliberazione el Tribunale civile, 11 quale nei quindici
giorni successivi pronuncia in Camera di Consiglio sulla idoneità
della cauzione offerta, previo l'avviso in iscritto .del pubblico mi-
nistero.
I notari trasferiti in altra sede sono tenuti a prestare una nuova

cauzione. Se 11 vincolo apposto alla cauzione prestata per la sede
precedente fosse stato originariamente dichiarato estensibile a qua-
lunque altra sede successiva, in questo caso i notari suddetti, sempre
che abbiano già iniziati gli atti per lo svincolo relativamente alla
sede precedente e fermo l'obbligo di completgre, ove occorra, la
cauzione, possono continuare l'esercizio nella nuova sede durante
il procedimento dello svincolo, salvo nei loro riguardi il disposto
dell'art. 36 della legge, Esaurito il detto procedimento, il notaro
deve curare che sia dichiarata nelle forme prescritte dal presente
articolo la idoneità della cauzione anche per la nuova sede.

Art. 33.

Gli emolumenti spettanti agli ingegneri dell'uffleio tecnico di
flnanza o del genio civile per le operazioni di cui all'art. 20, se-
condo capoverso, dolla legge, sono quelli stabiliti dagli articoli 378
e seguenti della tariffa civile approvata con R. decreto 23 dicem-
bre 1865, n. 2700.

Art. 34.

Se la cauzione sia offerta in denaro, la somma deve essere depo-
sitata nella Cassa i depositi e prestiti. In tal caso, como pure
nell'altro, in cui la cauzione sia offerta in rendita del Debito pub-
blico, o in titoli emessi o garentiti dallo Stato, il notaro devo pre-
sentare la polizza, il certificato d'iscrizione della rendita, o i titoli,
con l'annotazione del vincolo cauzionale; ed insieme il listino uffi-
ciale di una delle norse del Regno del giorno in cui la rendita o i

titoli vennero presentati per l'apposizione del vincolo.
Se la cauzione sia invece offerta con ipoteca sopra beni immo-

bili, dopo che il Tribunale no abbia riconosciuta la idoneità, l'ipo-

teca verrå costituita mediante atto pubbliao o scrUtura privata con
firme autenticate da notaro, coll'intervento del presidente d,el Con. ·

siglio notarile.
Il notaro deve all'uopo prosontare alla segretegia, del Consiglio

in originale o in copia autentica, il provvedimento del Tribunale
che riconobbe l'idoneità delPoKerta cauzione, ipotecaria insieme con.
tutti i documenti. Quelli comprovanti l'idoneità (olla ca,usione, in
beni jmmobili saranno poi riconsegnati alla cancelleria delfribn-
nale ; e vi sarà unita per cura del notaro una copia autentica del-
l'atto di costituzione ipotecaria ed un certificato del conservatore
delle ipotecho, dal quale crisulti che non venBO BUßnOSSi?SmeR$O
iscritta alcun'altra ipoteca.

Art. 25.

Quando a seguito dell'ultimo censimento dei Contuni del Regno
risulti aumentáta la popolazione residente o legale del Comune,
sede dell'uffleio notarile, in modo che la canzione divenga insudi-
ciente, questa deve essere aumentata nella misura stabilita nel-
l'art. 20 della legge.
Se dallo stesso censimento risulti diminuita la popolazione resi-

dente o legale, per cui la cauzione prestata sia divenata esube-

rante,il notaro può domandarne la riduzione, osservando il disposto
dell'art. 42 della legge.
Nel caso in cui il notaro sostituisca um mod,o di cauzione a un

altro, il Tribunale, riconosciuta la idoneità della nuo.va cauzione,
con lo stessa provvedimento ordina senz'altro lo svincolo della

precedente.
Alle domando di svincolo de'la cauzione deve allegarsi, a cura

degli interessati, un certificato del conservatore dell'archivia nota-
rile, da cui risulti che gli atti del notaro furono sottoposti alla
ispezione e verifles prescritta dall'art. 108 della legge, e furono
completati e regolarizzati quelli riscontrati incompleti pd irregolari
a norma dell'art. 149 del presente rogolamento, indicando spaniû-
catamento le irregolarità che furono riscontrate insanabili.

Sezione IL

Delle altre formalità

per l'esercizio delle funzioni nciarili

Art. 36.

Il presidente del Tribunale, accertato l'adempimepto di quanto, à
prescritto dall'art. 34 del presente regolamento, ammette il notaro
alla prestazione del giuramento; e nel verbale relativo fach anche
cenno del modo col quale è stata fornita la cauzione.
Dopo la prestazione ildl giuramento, tutti gli atti riguardanti

la cauzione data mediante ipoteca sono dal cancelliere rimessi al
presidente del Consiglio notarile ; il quale, dopo averli elencati, li
ordina cronologicamente e li conserva in distinti fascicoli per cia-
scun notaro.
Se la cauzione è fornita mediante deposito in d494ro o in ren-

dita del Debito pubblico od in altri titoli expessi o garantiti dal19
Stato, si restituiranno al notaro, dopo la prestazione del giu-
ramento, la polizza, il certificato o il titolo.

Art. 37.

11 sigillo, di cui nell'art. 18, n. 4, della legge, deve avere il dia-
metro di trentacinque millimetri, e contenere nella leggenda il
primo nome del notaro, quale risulta dall'atto di nascita, oltre il
cognome, la paternità e la residenza.
Se l'ufficio del notaro è asseg¤ato ad una frazione di Cogmne, la

leggenda deve contenere anche il nome della frazione, oltre quego
del Comune.
Qualora si debba modificare alcuna delle indicazioni della leg-

genda, il presidente del Consiglio notarilo rilascia il nuovo sigillo
dopo aver ritirato l'altro, e previa fosservanz4@lg ('ormalità pre,
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scritta dagli articoli 18, n. 5, della legge e 40 del presente regola-
mento.
Il sigillo ritirato deve essere a cura del presidente del Consiglio

notarile annullato mediante l'incisione di un segno di croce; e
deve quindi essere consegnato all'archivio, che 10 conserva come

quelli dei notari che hanno cessato dall'esercizio, a termini del-
l'art. 40 della _legge.
È vietato al notaro di procurarsi altro sigillo oltre quello forni-

togli dal Consiglio notarile.

Art. 38.

Nel ruolo dei notari esercenti nel distretto tleve indicarsi per
ciascun notaro o successivamente nello stesso foglio ed in distinte

colonne il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita, la
data de1Pesame d'idoneith e del decreto di nomina o di trasferi-

mento, la residenza e la cauzione prestata.
Quando la cauzione sia prestata in beni immobili, nel ruolo si

indicheranno: la data dell'iscrizione ipotecaria e della rinnovazione,
se ebbe luogo, e l'ufficio della conservatoria delle ipoteche, dove
tali formalità furono eseguite.
11 conservatore delle ipoteche, non appena abbia provveduto alla

rinnovazione della iscrizione ipotecaria, ai sensi dell'art. 20, ultimo
capoverso, della leggo ao dà avviso al presidento del Consiglio
notarile.
In altra colonna del suddetto ruolo si annotano le benemerenze

e le distinzioni dei notari, le pene ed i provvedimenti disciplinari
e la riabilitazione ottenuta. A questo fine, i cancellieri devono dare
comunicazione al Consiglio notarile, oltrecha di tutti i provvedi-
menti emessi dall'autoritA cui ossi sono addetti in materia penale
e disciplinare contro i notari, anche delle sentenze e dei provvedi-
menti che ne dichiarico la riabilitazione.

Art. 39.

11 presidente del Consiglio notarile ordina la iscrizione del notato
nel ruolo dei notari esercenti, sulla istanza dell'interessato, ai sensi
dell'art. 24, 8° capoverso, della legge, dopo essersi assicurato del-

l'adempimento por parte del notaro di quanto è prescritto dagli ar-
ticoli 18 al 24 della legge stessa e dagli articoli 32 e seguenti del
preronte regolamento.
Il notaro deve uniro alla domanda la quietanza relativa al diritto

dovuto al Consiglio notarile per la pubblicazione dell'avviso di am-
missione all'esercizio del no ariato, nella misura fissata dall'art. 32

della tarifta annessA alla legge.
Uguale procedura si osserva anche nel caso di trasferimento del

notaro da una ad altra sede notarile dello steno distretto.
Avvenuta la iscrizione nel ruolo, il presilente del Cons:glio no-

tarile ne dà immediatamente notizia al conser vatoro dell'archivio di-
strettuale o suseidiario.
Nel caso di riunione di due o più distretti, giusta il disposto del-

l'art. 3 della legge, la iscrizione dei notari nell'unico ruolo del
nuovo distretto ê fatta d'uflicio dal presidente del Tribunale o dal

giudice delegato a rappresentare i Consigli disciolti.
' Art. 40.

11 registro in cui il notaro deve, ai sensi dell'art. 18, n. 5, della

leggo, scrivere la propria firma accompagnata dall'impronta del si-

gillo é formato nei suoi fogli da una matrice e da due controma-

trici.
Il notaro scrive la propria firma accompagnata dalla impronta del

sigillo, tant3 nella matrice, quanto in ciascuna delle due controma

trici. dovendo queste essere trasmesse, a cura del presidento del

Consiglio notarile, l'una al presidente del Tribunale civile del di-

stretto e l'altra al pretore del mandamento, nel quale trovasi lo

studio del notare.

Qualora il notaro sia fisicamente impedito a trasferirsi nella 80-

greteria del Consiglio per ricevere il sigillo e per scrivere nel re-

gistmo la propria firma, il presidente del Consiglio notarile può,

sulla domanda ed a spese del notaro impedito, reearsi presso dilui

per l'adempimento delle accennate formalità, o delegare all'uopo un
altro membro del Consiglio notarile.
Il notaro deve diligentemente custodire il proprio sigillo ; e, nog

caso di smarrimento, farne denunzia entro. 24 ore al presidente d,els

Consiglio notarite pei provvedimenti indicati nell' art. 23 della;
legge.

Art. 41.

Nel caso di trasferimento del notato in altra residenza, il presi-,
dente del Consiglio notarile non può fornire il nuovo sigillo, sino a
che il notaro non abbia provveduto alla consegna del vecchio si-

gillo, a norma dell'art. 40 della legge e 37 del presente regola-
mento.

Art. 42,

Nessuna iscrizione nel ruolo d,ei notari può essere eseguita senza
clge il, richiedento abbia dimostrato di avere pagata la tassa stabi--.
lita dall'art. 30 della tariffa annessa alla legge notarile e, nei cast
di prima nomina, anche quella di cui al n. 30 della tabella annes-

sa alla legge 13 settembre 1874, n. 2086, sulle concessioni governa-
tive, mediante presentazione delle quietanze del tesoriero del Con-
siglio notarile e del ricevitore del registro.
Il notaro, che abbia cessato definitivamente dall'esercizio delle

sue funzioni, deve, in caso di riassunzione di esse, sottostare nuo-

vamente al pagamento delle tasse su indicate. Le autorizzazioni al

temparaneo esercizio delle funzioni notarili, di cui all'art. 6 della

legge, non vanno soggette al pagamento di alcuna tassa.
Allorchè il presidente del Consiglio notarile non creda di ordi-

nare la chiesta iscrizione nel ruolo dei notari esercenti, convocherà
entro breve termine il Consiglio per deliberare. La deliberazione
del Consiglio, che rigetti la domanda di iscrizione, deve essere mo-

tivata.
Art. 43.

ll decreto di nomina a notaro deve essere trasmesso, a cura del
segretario del Consiglio notarile, all'Intendenza di finanza per la re-

gistrazione e successiva consegna all'interessato, in conformith al

disposto dell'art. 5, lett. g, del R. decreto 25 settembre 1874, nu-
mero 2132, per l'esecuzione della legge sulle concessioni governa-
tive.

Art. 44.

Il notaro trasferito ad altra sede notarile conserva la facoltå di
tonere aperto lo studio per tutto il tempo (concessogli dalla legge
o prorogatogli dal ministro di grazia e giustizia ai termini de1Par-
ticolo 24 della legge, per assumore l'esercizio delle sue funzioni

nella nuova sede.

Talo facoltà cessa appena illsuccessore [abbia ottenuta la iscri-

zione nel ruolo.
Sezione 111.

Assistenza del notaro all'uilicio notatile

Art. 45.

Entro due mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, i
presidenti dei Consigli notarili debbono spedire al presidento della

rispettiva Corte o sezione di Corte d'appello il parere di cui al-
l'art. 26 della legge; e nel mese successivo, i presidenti delle Corti
o sezioni di Corte di appello debbono fissare i giorni e le oro nel

quali ciascun notaro è obbligato ad assistere personalmente allo studio.
All'uopo i presidenti delle Corti o sezioni di Corte di appello deb-

bono principalmente tener conto per ogni sede della popolazione,
della quantità degli affari, del reddito annuo desunto a norma del-

Part. 5 del presente regolamento, del numero dei notari assegna.
tivi, dei merzi di comunicazione e dello abitudini locali.

11 decreto del presidente della Corte o sezione di Corte di ap-

pello deve essero comunicato ai presidenti dei rispettivi Consigli
notarill, e da costoro ai notari del distretto.
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Tale deereto può essere modißcato, per motivi di pubblico ser-
vizio, ad istanza del notaro o della rappresentanza comunale.

Art. 40.

La proroga, di oni altart. 24 della legge, non puð essere con-
eessa se il notaro non dimostri di avere ottemperato al disposto
dell'art. 32 del presente regolamento, sdlvo caso di forza mag-
giore.

Art. 47.

Il notaro deve, nel termine indicato dall'art. 24 della legge o in
quello abbreviato o prorogato dal ministro di grazia e giustizia,
aprire nel Comune o nella frazione di Comune assegnatagli il pro-
prio studio, con il deposito degli atti, registri e repertori.
A prova dell'apertura dello studio deve farsi rilasciare dal sin-

daco del Comune, sede del suo ufficio, un certiflcato, che verrà
vistato dal pretore, dopo assunte le necessarie informazioni.
AIIa domanda per la isorizione nel ruolo dei notari esercenti

deve allegare questo certificato ed i documenti comprovanti l'adem-
pimento delle formalitå stabilite dall'art. 18 della legge.

Art. 48.

Il notaro deve tenere esposta all'esterno del suo studio una tabella
ehe riproduca la leggenda del proprio sigillo.
Deve altresi tenere esposto, in modo sempre visibile al pubblico,

un avviso con la indicazione dei giorni e delle ore in cui lo studio
è aperto ed egli vi assiste personalmento; e del luogo in cui, negli
altri giorni e nelle altre ore, le parti possono fargli pervenire le
loro comunicazioni.

Art. 49.

11 presidente del Consiglio notarile deve invigilare per l'esatta
osservanza degli obblighi derivanti dall'art. 26 della legge e dal
precedente art. 48.
In caso di reclamo o di fondato sospetto d'inosservanza degli

obblighi anzidetti, il presidente del Consiglio notarile assumo le
occorrenti informazioni, e, qualora venga a constatare che il notaro
vi abbia contravvenuto, deve denunciarlo per i provvedimenti
opportuni.
'I'ali provvedimenti possono anche essere promossi di ufBelo dal

procuratore del Ite o dal pretore.
Art. 50.

Indipendentemente dalle facoltà conferite dall'art. 26 della legge
al presidente del Consiglio notarile ed al Consiglio notarile, il mi-
nistro di grazia e giustizia può concedere permissioni di assenza
al notaro fino a sei mesi nel periodo di dodici mesi.
Nell'ipotesi prevista dal capoverso 5° del citato articolo, potrà la

permissione di assenza già concessa dal Consiglio notarile per un
anno, essere prorogata dal ministro per un termine non maggiore
di un altro anno.
Le deliberazioni negative, tanto del presidente del Consiglio nota-

rile, quanto del Consiglio, debbono essere motivato.
Contro le dette deliberazioni é ammesso il ricorso, nel primo caso,

al Consiglio notarile, nel secondo caso, al ministro di grazia e giu-
stizia.

Art. 51.

Il notaro, che abbia ottenuto un permesso di assenza, deve far
conoscero al Consiglio notarile da qual giorno egli comincerà ad
usufruire della concessione; designando, a seconda dei casi, il notaro
della residenza o un notaro vicinfore, perché sia inearicato di com-
pierne in tutto od in parte le funzioni, a norma di quanto prescri-
vono gli articoli 26, ultimo capoverso, e 44 della legge.
Se il notaro non cominci ad usufruito della concessione nel ter-

mine di quindici giorni dalla data di essa, si intendo che vi abbia
rir1unziato, a meno che non ne chieds e non ne ottenga la ricon-
ferma.

Il presidente del Consiglio notarile deve dare al presidente del
Tribunale ed al pretore del mandMnento comunicazione delle per-
missioni di assenza ottenuto dai notari, indicando i nomi dei notari
delegati. Uguale comunicazione è fatta dal pretore al procuratore
del Re, e da questo 41 Ministero di grazia o giustizia.
Il notaro delegato deve nell' adempimento dell' incarico rice-

vnto, uniformarsi alle disposizioni dell'art. 46, prima parte, della
legge.
Il notaro che rientra-nel distretto, non riacquista la facoltà del

rogito se non dopo scaduta la concessione del permesso, oppure,
quando vi abbia rinunziato, mediante diohiarazione scritta, che egli,
prima di riassumere l'esercizio, deve trasmettere con lettera rao-
comandata al presidento del Consiglio notarile; il quale deve ren-
derne immediatamente avvertito il conservatore dell'archivio nota-
rile distrettuale, nonché il Ministero se da questo fu dato il per-
messo di assenza.

Art. 52.

Il notato, che per giustificati motivi si trovi temporaneamente
nell'impossibilità di adempiere egli obblighi dell'art.26, parte prima,
della legge, può essere dal presidente del Consiglio notarile dispen-
sato dall'osservanza dei detti obblighi, per un termine non ecoedente
un mese, nel periodo di dodici mesi.
La dispensa non potra essere concessa se il notaro non sia con-

temporaneamente sostituito da altro notaro delegato a compierne
in tutto od in parte le funzioni. Qualora nel luogo non esista altro

notaro, la delega dovrà essere fatta per tutte le funzioni.
Durante il tempo in cui il notaro usufruisce della dispensa ri-

mane per lui sospesa la facoltà del rogito.
Anche in questo caso devono farsi le comunicazioni prescritte dal

capoverso 2° dell'art..51 del presente regolamento; ed il notaro de-
legato deve, nell'adempimento dell'incarico ricevuto, unit'ormarsi alle
disposizioni dell'art. 46, prima parte, della legge.

Art. 53.

Quando il notaro nell'esercizio delle sue funzioni sia ingiuriato o

trovi resistenza, ne fa processo verbale, invitando le persono pre-
senti a sottoscriverlo; e lo trasmette senza ritardo al pretore del
mandamento.
Può anche, in caso d'urgenza, richiedere direttamente e sotto la

propria responsabilità l'assistenza della forza pubblica.

Sezione IV.

Obblighi del notaro in rapporto alleIpersone
che intervengono nellatto, ed alla loro capacità

Art. 54.

I notari non possono rogare contratti, nei quali intervengano
persone che non siano assistito od autorizzate in quel modo che à
dalla legge espressamente stabilito, affinchè esse possano in nome

proprio od in quello dei loro rappresentanti giuridicamente obbli-
garsi.

Art. 55.

I cancellieri dei Tribunali, delle Corti o sezioni di Corte di appello
debbono trasmettere prontamente al Consiglio notarile ed all'ar-
chivio notarile del luogo un estratto di tutte le sentenze civili e
penali divenute irrevocabili, portanti interdizione, inabilitazione,
dichiarazione di fallimento, annullamento di concordato tra falliii e
loro creditori, o condanna a pene che costituiscono íl condannato
nello stato d'interdetto legale.
Il presidente del Consiglio notarile, dopo averne fatto prendere

annotazione nel registro por la corrispondenza di cui all'art.99, n. I,
del presente regolamento, deve comunicare il dettb estratto per
copia ai notari del distretto ed ai presidenti degli altri Consigli no-
tarill, compresi nella circoscrizione territoriale della Corte d'appello
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acciocch6 essi possano comunicarlo ai notari del rispettivo distrettu.
Allo stesso modo deve provvedero il conservatore dell'archivio nel
riguardi degli altri conservatori della circoserizione medesima.
Gli estratti suddetti saranno .riuniti e conservati in apposito

fascicolo.
La stessa disposizione deve osservarsi (per le sentenze e por gli

altri provvedimenti in forza dei quali l' interdizione od inabili-
tazione sia revocata o venga a cessare, e per le sentenze passate
in cosa giudicata, con le quali si omologano i concordati per causa
di fallimento, affinchè sia proceduto alle necessarie cancellazioni ed
annotazioni nell'elenco prescritto dall'articolo seguente.

Art. 56.

Sarà tenuto affleso permanentomente nello studio dei 'notari un
elenco che indichiilcognome, il nome,lapaternità e la professione
delle persone interdette, inabilitate, o dichiarate fallite nel distretto
di ogni Corte o sezione di Corte di appello, la data della loro in-
terdizione,inabilitazione o dichiarazione di ibllimento, e della sen-
tenza che le ha pronunciate.

Art. 57.

Quando in un testamento od in un atto tra vivi esista una di-

sposizione in favoro di stabilimenti o corpi morali, il notaro ne dà
notizia a ehi rappresenta lo stabilimento o corpo morale; e, se si
tratti di corpo m9rale da erigersi, secondo la rispettiva competenza
alla Procura generale della Corte o sezione di Corte di appello od
al prefetto della Provincia, dove dovrebbe avere sede il nuovo

corpo morale.
La notizia è data dal notaro entro un mese dal giorno della sti-

pulazione dell'atto, se trattisi di atto tra vivi; e dal giorno in cui
sia venuto a con3scenza della morto del testatore, se trattisi di te-
stamento pubblico; ovvero da quello dell'apertura e pubblicazione
del testamento, se esso sia olografo o segreto.
L'omissione od il ritardo di questa notificazione rende il notaro

responsabile dei danni.che ne fossero derivati.
Il funzionario, che riceva la notificazione suddetta, devo rilasciar-

ne immediatamente ricevuta al notaro.
Per quanto conoorne le istituzioni pubbliche di benefloenza, il

notaro dove uniformarsi al disposto dell'art. 126 del regolamento
5 febbraio 1891, n. 99.

CAPO III.

Della decadenza dalla nomina di notaro, della cessa-

zione, sospensione ed interdizione notarile

Art. 58.

Qualora il notaro non abbia, gel2tormlne indicato nell'art. 24
della legge, adempiuto a quanto é critto nellkrt. 18 della legge
stessa, e non abbia aperto lo studio

,

'

go assegnatogli; la Pro-
cura generale presso la Corte o sez Corte di appello ne in-
forma il ministro di grazia e gius he promuove il decreto
Reale di decadenza, a norma di qu dispongono gli articoli 30
e 34 della legge.

Art. 59.

Il notaro che intenda rinunciare all'esercizio del notariato dove
presentare analoga dichiarazione al présidento del Consiglio nota-
rile, il quale, per mezzo :della Procura generale presso la Corto o

sezione di Corte di appello, la trasmetto al ministro di grazia e giu-
stizia, perahà sia promosso il decreto Reale di dispensa, ai termini
dell'art. 34 della legge.

Art. 60.

La incapacità all'adempimento dell'ufficio notarile per debolezza
di mente é per infermità dev'essere partecipata dal presidente del
Consiglio notarile alle stesse autorità di cuiall'art.51,capoverso2°,

del presente regolamento, nonché al présidente del Tribunale o del

Tribunali civili della circoscrizione.

Art. 61.

L'avviso della cessazione del notaro dall'esercizio delle sue fun-

zioni, di cui all'art. 37 della legge, dev'essere aflisso nella sede del

Consiglio notarile a cura del segretario, il quale ne trasmette un

esemplare al presidente del Tribunale o dei Tribunali civili della
circoscrizione, al pretore del mandamento, ed al conservatore dol-
l'archivio distrettuale o sussidiario.

Art. 62.

Al pretore ed al cancelliero che dobbono recarsi fdori della loro
residenza per l'apposizione dei sigilli alla scheda del notaro morto

o cessato definitivamente dall'esercizio notarile, competono le in-

dennità di trasferta o soggiorno, a norma dei RR. deeroti 14 set.

tembre 1862, n. 840, e 25 agosto 1863, n. 1446.
Le stesse indennità sono dovute al pretore ed al conservatore

dell'archivio, quando nell'ipotesi suddetta procedano alla rimozione
dei sigilli ed all'inventario.
Al presidente del Consiglio notarile od al componente del Con-

siglio stesso da lui delegato, sono dovuto, invece, le indennità di
cui all'art. 22 della tariffa annessa alla legge.
Qualora sia necessario di nominare un custode per garantire l'in-

togrità dei sigilli, il pretore deve preventivamente intérpellarlo se

voglia avero compenso; nel caso affermativo, deve stabilfre tale.

compenso, il qualo di regola non può essere superiore ad una lira
al giorno.

Art. 63.

I notari rimossi o dispensati, che siano riammessi all'esercizio
nello stesso distretto, non possono riprendero dall'archivio gli atti,
i registri ed i repertori, se prima non rimborsino l'archívio di
tutte le spese sostenute per le operazioni indicate nell'art. 39 della
legge e 62 del presente regolamento, e se la domanda per la resti-
tuzione non sia fatta entro sei mesi dalla pubblicazione nel Bollet-
tino del Ministero di grazia e giustizia del decreto Reale di riam-
missione all'esercizio.

Art. 64.

Qualora il notaro od i suoi eredi non adempiano all'obbligo di
cui all'art. 40 della legge, il pretore, sull'istanza del presidente del
Consiglio notarile, procede al sequestro ed alla successiva consegna
del sigillo al detto presidente.
11 notaro sospeso, inabilitato, od interdotto temporaneamente dal-

l'esercizio, deve depositare il sigillo, ancorché il Consiglio notarile
abbia disposto a norma dell'art. 43 della legge che egli continui a
conservare gli atti, i repertori e i registri.
11 presidente del Consiglio notarile deve curare che sia eseguito
il deposito del sigillo del notaro nell'archivio; e lo spese relative
vanno a carico del notaro o dei suoi eredi.
Gli atti ed i repertori del notaro inabilitato di diritto .in seguito

a mandato di cattura sono afIldati alla custodia di un alti;o notaro
esercente, designato dal presidente del Consiglio notarile; ed il si-
gillo dev'essere depositato d'ufficio nell'archivio notarile.
Cessata la sospensione, la inabilitazione o l'interdizione, il sigillo

è restituito al notaro insieme con gli atti, i repertori ed i registri
che fossero stati consegriati ad altro notaro.

CAPo IV.

Dei coadiutori e dei delegati

Art. 65.

.
Al notaro delegato a compfere le operazioni, di cui all'art. 43.

ultimo capoverso, della legge, non compete che il solo rimborso
delle spese di viaggio e di soggiorno, da liquidarsi a norma dol-
l'art. 22 della tariffa annessa alla legge.
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Art. 66.

Il notaro, che voglia ottenere la nomina di un coadiutore, deve
farne domanda al ministro di grazia e giustizia, fornire la prova
di trovarsi in uno dei casi tassativamente indicati nell'art. 45,
prima pàrte, della legge, e designare la persona da cui intende farsi
coadiuvare.
Ove il ministro non creda di nominare la persona proposta, in-

Vita il notaro a designarne un'altra.
La domanda dev'essere anche ilrmata dalla persona designata, e

corredata, se l'aspirante è candidato notaro, dai documenti richiesti
alla letteraa),yell'art. 22 del presente regolamento; e, se è notaro

in esercizio, dalla relativa attestazione del presidente del Consiglio
notarile.
11 coadiutore, prima di assumere l'esercizio delle sue funzioni,

deve adempiere le formalità prescritte dall'art. 18 della legge, meno
quelle che si riferiscono alla cauzione ed alla provvista dei nuovi

repertori; e deve ottenere la iscrizione nel ruolo, ai sensi dell'ar-
ticolo 24 della legge medesuna.
Deve altresì tornirsi dal Consiglio notarile di uno speciale sigillo,

in cui, in aggiunta alle indicazioni prescritte dall'art. 23 della legge
per il notaro coadiuvato, si contenga la seguente leggenda : < N. N.
coadiutore ».

Le disposizioni degli articoli 2, 28 e 29 della legge sono applica-
bili anche ai coadiutori; e tutte le altre disposizioni riguardanti i
notari sono comuni ai coadiutori, in quanto siano applicabili.

TITOLO III.

Degli atti notarill

CAro I.

Della forma degli atti notarili

Art. 67.

Spetta al notaro di dirigere la compilazione dell'atto dal princi-
pio, alla fine, anche nel caso che lo faccia scrivere da persona di
sua fiducia; a lui solo compete d'indagare la volontà delle parti e
di chiedere, dopo di aver dato ad esse lettura dell'atto, se sia cou-
forme alla loro volonth.
Per la scritturazione degli atti originali, giusta l'art. 53 della

legge, deve adoperarsi inchiostro indelebile.

Art. 68.

Il notaro può ricevere in deposito, in originale od in copia, atti

rogati in paese estero, purchè siano debitamente legalizzati, redi-
gendo apposito verbale, che dov'essere annotato a repertorio.
Tali atti, ove siano redatti in lingua straniera, debbono essere

accompagnati dalla traduzione in lingua italiana, fatta e firmata

dal notaro, se questi conosce la lingua nella quale o stato rogato
l'ano; o, in caso diverso, da un perito scelto dalle parti; a meno

che non si tratti di atti che vengano depositati presso notari di
Comuni, dove sia dalla legge ammesso l'uso della lingua in cui fu,

rono scritti.
Art. 69.

Oye occorra di cancellare qualche parola in un atto, il notaro
deve con apposita postilla far menzione del numero delle parole
cancellate, e trascrivere la prima e l'ultima di esso.

Art. 70.

Nel caso in cui l'atto notarile sia dichiarato nullo per sentenza

dell'autoritA giudiziaria divenuta irrevocabile, il presidente del Con-
siglio notarile, nel cui distretto l'atto fu ricevuto, avuta, su richio-
stá della parte interessata, comunicazione del dispositivo della sen-
tenza dal cancelliere dell'autorità giudiziaria che l'ha pronunziata,
provvede perchè ne sia fatta annotazione in margine dell'atto ori-
gÌnale, sia che si trovi depositato nell'archivio notarile, avverten-
done il conservatore, sia che si trovi tuttora presso il notaro.

Qualora venga chiesta copia dell'atto dichiarato nullo, l'annota-
zione di cui sopra e trascritta anche nella copia, mediante certill-
cato in fine od in margine della medesima.

CAPo II.

Della custodia degli atti presso il notaro,
e dei repertori

Art. 71.

Colui che deposito un documento presso un notaro ha, diritto di
averne a sua richiesta la restituzione, sempre che dalPatto di de-

posito risulti che questo segui nel suo esclusivo interesse.
Della restituzione è redatto dal notaro depositario analögo, ver-

bale, nel quale sarà trascritto per intero il documento che si re-

stituisce.
L'atto di deposito resta presso il notaro; e tanto in esso,quanto

nel repertorio, alla colonna e osservazioni », si annota l'avvenuta
restituzione.
Qualora il notaro si rifiuti di restituire il documento, sul reelamo

dell'interessato, provvede il presidente del Tribunale civile, a norma

degli articoli 914 e seguenti del Codico di procedura civile.

Art. 72.

Gli atti, rilegati in volume, ai sensi dell'art. 61 della legge, deh
bono essere numerati in ogni pagina e forniti di un indice alfale-

tico delle parti.
Art. 73.

È fatto obbligo ai cancellieri delle autorità giudiziarie di pren-
dere nota in apposito elenco di tutti gli atti di procura alle liti e
di protesti cambiari presentati alle cancellerie giudiziarie sia por
farne uso in giudizio, sia per la loro verificazione o legalizzazione.
L'elenco anzidetto deve ogni trimestre essero trasmesso al con-

servatore delParchivio notarile della sede della Corte o sezione di

Corte di appello, che avrà cura di comunicarne ai conservatori

degli archivi compresi nella circoscrizione della borte o sezione

stessa uu estratto nella parte concernente l'archivio a cui sono

proposti.
Nell'elenco deve farsi specialmente menzione del numero col quale

l'atto risulta annotato a repertorio.
Alt. 74.

I notari deblono provvedersi dall'archivio non sola dei fogli de

repertori indicati nell'art. 63 della legge, ma altresi dei fogli per le

copie monsili degli annotamenti reperioriali.
I fogli dei repertori sono rigati a caselle, ed ò assolutamente vie.

tato al notaro di iscrivere pii dj un atto in ciascun ordine di ca-

selle. I detti fogli sono forniti dall'archivio, previa richiesta in
iscritto del notaro ed a sue ; e la richiesta deve contenere

l'indicazione della quantità a qualità dei fogli di cui il notaro
ha bisogno, la data e, qual li ritiri il notaro, l'indicazione
della persona alla quale de sere consegnati.

11 conservatore dell'archiv10, og aver numerati e firmati i fogli
da somministrare, prende nota in apposito registro della quantità
e della spe ie dei fogli stessi e del giorno della loro consegna. Il

detto registro è tenuto a partite individuali, notaro per notaro.
Prima di essere posto in uso, deve essere numerato e firmato nei

suoi fogli dal pretore del mandamento in cui ha sede l'archivio, ai
sensi dell art. 64 della legge.
Anche i nuovi fogli di repertorio che il notaro richiede debbono

essere sottoposti alle formalità prescritto dall'art. 64 della legge e

dall'art. 7G del presenio regolamento, o la loro numerazione pro-

segue quella dei fogli precedenti.
La serie progressiva dei numeri, con cui sono segnati gli atti nel

repertorio, viene continuata nei fogli ulteriormente forniti.
Anche i fogli che costituiscono il fascicolo supplementare dei re-
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pertori prescritti dall'art. 63 della legge, sono somministrati dal-
l'archivio sotto le stesse formalità e modalità prescritto dal pre-
sente regolamento.
Il notaro deve provvedersi del detto faspicolo allorchè richiede

all'archivio i repertori, ai sensi dell'art. 18, n. 6, della legge.

Art. 75.

Nel caso di passaggio di un testamepto dal fascicolo e repertorjo
speciale degli atti di ultima volontà a quellq generale degli atti fra
vivi, deve annotarsi in quest'ultimo il verbale di richiesta di cui
all'art. 61, ultimo capoverso, delja legge.
Al verbale di richiesta deve, oltre al testamento, allegarsi l'estratto

dell'atto di morte del testatore.
Nel gepertorio degli atti di ultima volontà si annota,allacolonna

< osservazioni », il numero che prende nel repertorio degli atti fra
vivi il verbale di richiesta.
I verbali di richiesta sono sottoposti alle formalità di registra-

zione nel termine di legge.
Art. 76.

11 pretore, dopo aver numerato e firmato ogni foglio del reper-
tario, deve, sulla prima pagina del foglio che forma la copertina del
fascicolo, attestare il numero dei fogli stessi ed apporre la data in
tutte lettere.
Prima di procedore a tale formalità, il pretore deve accertarsi

che i fogli presentati dal notato provengano dall'archivio e che

siano tutti numerati e firmati dal conservatore e dal notaro.

Art. 77.

Le copie degli annotamenti mensili ai repertori e l'importo delle

tasse, che il notaro ha l'obbligo di trasmettere all'archivio notarile
ogni mese, at senst dell'art. 65 della legge, debbono pervenire in
archivio non più tardi del giorno ventisei del mese successivo a

qupllo in*cui gli atti furono ricevuti, e sempre prima che l'ufEcio

venga chiuso al pubblico.
Art. 78.

Sono esteso ai repertori ed alle copie da trasmettersi monsilmente
all'archivio le disposizioni dell'art.53 della legge, in quanto siano ap-
plicabili.
Le copio mensili degli annotamenti nei repertori devono essere

in tutto conformiaglijoriginali; e portato altresi l'annotazione della
seguita registrazione o della tassa pagata, per gli atti già regi-
strati.
11 notaro che, durante il mese non ebbe a ricevere alcun atto,

deve trasmettere all'archivio il relativo certificato negativo, tanto
per gli atti tra vivi, quanto per gli atti di ultima vologt4.
Qualora il notaro non presenti le copie degli annotanienti per

due mesi successivi, o le presenti incomplete o informi, ovvero
scritte in modo non leggibile, il conservatore può senz'altro ese-

guire un'ispezione straordinaria nell'uflicio del notgro, allo scopo
di liquidare lo tasse dovute all'archivio sugli atti e sui repertori
originali.
Ove pero si tratti di notaro non residente nel Comune sede del-

l'archivio notarile, la ispezione è eseguita dal pretore del ganda-
mento; e previa l'autorizzazione del ministro di gragia e giustizia,
se il notaro non abbia il suo ufficio nel capoluogo gel manda-
mento.
Le spese eventuali dell'ispezione sono a carico del notaro.
Con le copie anzidette il notaro deve tornire all'archivio tutte

quelle altre notizie o dati che il Ministero di grazia o giustizia cro-
desse di dover raccogliere ai fini della statistica del notariato.

Art. 79.

La copia conforme del testamento pubblico dev'essere chiusa in

busta con l'impronta del sigillo in ceralacca, ed inviata poi al con-
servatore dell'archivio entro un'altra busta.

Sulla busta interna il notaro deve annotare il nualero del reper-

torio, la data in cui 11 testamento è stato ricevuto, il cognome, now

me, paternith, luogo di naseita, domicilio, residenza e condizione

del testatore, apponendo .in fine la proprig firma.
Il conservatore dell'archivio trasmette subito al notaro ricevuta

del piego, trascrivendo in essa le indicazioni .annotate sulla busta

interna.
Il piego contenente il testamento può essere trasmesso agnehe per

posta, purchè raccomandato.

Art. 80.

11 notaro, oltre ai due repertori prescritti dall'art. 62 dellalegge,
deve tenere, con Ie formalità e le modalità stabilite per i repertori,
11 registro particolare per gli atti dei protesti cambiari prescritto
dall'art. 306 del Codice di commercio. In esso si debbono trascrivere

per intero, giorno per giorno e per ordine di data, i protesti da lui
elevati.
I fogli del detto registro sono forniti dall'archivio a spese de o

stesso notato; e per la somministrazione dei medesimi deve osser-

varsi il disposto dell'art. 74 del presente regolamento.
Art. 81.

I fascicoli dei repertori debbono rilpgarsi in volumi, separatag
mente dai volumi degli atti. •

Possono essere riunite in unico volume più annate, purchð intere.
L'indice alfabetico, che il notaro devo unire ai repertori, oltre

alla indicazione dei cognomi e dei nomi delle parti, contiene anche
quella della forma, natura e data dell'atto, noncho il numero sotto
il quale esso à stato annotato a repertorio.

Art. 82.

Il disposto dell'art. 66, capoverso 3°, della legge, si deva pure os•
servare nel caso di deposito da farsi,aisenside11'art.912delCodice
civile, del testamento olografo consegnato fiduciariamente al notata
dal testatore o da chi faccia istanza pel deposito.

CAPO III.

Delle copie, degli estratti e dei certificati.

Art. 83.

Non si pub spedire copia di un teptamento, né rendere pa,leso il
suo contenuto e neppure.la sua esistenza se non sia prodotto lo
estratto dell'atto di morte del testatore, rilasciato dall'ufficiale di

stato civile competonto, e debitamente legalizzato, ove occorra, e.e-
cotto nei casi coptemplati dall'art. 67, capoverso 1°, della leg,ge,
Il notaro, avendo in qualsiasi modo notizia, gel gecepsp di per-

soga, che per suo ministero fece un testamento pubblipo o depositð
nei suoi atti un testamento, dopo ossers1 ufIlcialmente accertato
della morte del testatore, deve rendere avvertiti dell'assistenza del
testamento stesso coloro che egli presume possano avere interesse

all'apertura ed alla pubblicazione.
Art. 86.

Il notaro, che rilaseia la prima copia di un atto, deve in margine
dell'atto originale annotarne la spedizione, indicando la persona a
cui fu rilasciata ed il giorno del rilascio; salvo, per le copie in
forma esecutiva, quanto é disposto dall'art. 557 del Codice di pro-
cedura civile.
Por le copio il notaro non può servirsi della stampa o di altri

mezzt meccanici, se la impressione dei caratteri non sia fatta con
inehiostri indelebili, e salvo sempre il disposta dell'art. 1336 del

Codice civile.
È vietato al notaro di asportare dall'uflicio gli originali, anche

per farne eseguire copie con i mezzi suddetti.

Art. 85.

Il notaro che trasmetta per telegrafo, ai sensi dell'art. 71 della
11 sunto o il contenuto di un atto (deve firmare 11
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del telègramma in presenza dell'impiegato telegrafico, dopo aver
fatto constare della propria identità.
L'accertamento della identità del notaro deve essere, sotto la re-

sponsabilità dell'impiegato accettante, comunicato all'ufncio desti-
natario con l'aggiunta nel telegramma, dopo la firma del notaio,
della dichiarazione: < accertata identità mittente », seguita dal

nome, cognome e qualifica dell'impiegato stesso.
Tale dichiarazione va compresa nelle parole tassate.
Per i detti telegrammi il notaro deve richiedere all'ufficio tele-

grafico mittente il collazionamento di eui all'art. 51 del regola-
mento telegrafico internazionale, esteso al servizio interno col
R. decreto 20 giugno 1909, n. 637.
11 notaro che trasmette per telefono il sunto od il contenuto di

un atto, e il notaro che lo riceve, dovranno rilasciare una dichia-
razione datata e sottoscritta alla presenza dell'impiegato telefonieos
niiinita altresi dell'impronta del proprio sigillo. Tale dichiarazione
dete contenere l'indicazione: « per trasmissione », o < ricezione di
contenuto », o < ricezione di sunto di atto notarile ».

CAro IV.

Degli atti che si rilasciano in originale ;

delPantenticazione e della legalizzazione delle firme

Art. 86.

L'autenticazione delle firme apposte alle scritture private, giusta
11 disposto dell'art. 72 della legge, consiste in un'unica ydichiarazione
redatta in fine delle scritture stesse, senz'altra formalità oltro a

qdelle prescritte dal detto articolo.
Il notato deve attestare che le sottoscrizioni, tanto in fine delle

scritture, quanto nei fogli intermedi, sono state apposte in confor-

mità di quanto dispone l'art. 1323 del Codice civile, in presenza
snare del testimoni, ed anche dei fidefacenti, quando siano inter-
Ÿënuti.
Sotto la denominazione di fogli intermedi si comprendono tutti

1 fogli di cui consti la scrittura, eccetto quello contenente le sotto-
scrizioni finali.
Il notaro, nell'autenticare le copie di un atto che consti di p:ù

fogli, deYe aggiungere la dichiarazione che tutti i fogli sono mu-

niti in margine delle firme prescritte dalla legge, escluso quello
contenente le sottoscrizioni finali.

Art. 87.

Ifel Comuni divisi in più mandamenti il pretore competente per
la legalizzazione degli atti, delle copie, degli estratti e dei certifi-
cati. quando occorra farne uso fuori del distretto del Consiglio no-
tarile, è quello del mandamento nel quale trovasi l'ufficio del
notare.

CAPo V.

Degli onorari e degli altri diritti del notaro
e delle spese

Art. 88.

Par calcolare Ponorario dovuto al notare, quando esso consiste

in un tanto per ogni cento lire sul valore dell'oggetto dell'atto, le
frazioni inferiori alle lire cento si computano come un centinaio

intero, se eccedono le lire cinquanta; nel caso contrario, non se ne

tiène conto alcuno.
Quando tutto il valore dell'oggetto sia inferiore alle cento lire,

l'onorario si calcola come se fosse un centinaio intero.

"La tassa dovuta all'archivio è in proporzione dell'onorario che

risulta dai calcoli anzidetti.

Art. E9.

Nel caso di contestazione intorno all'importare dell'onorario, la

parts che deposita la giudizio la somma richiesta dal notaro ha

diritto di ottenere la spedizione della copia dell'atto prima della de-
cisione della controversia.

Art. 90.

Nei verbali relativi egli atti indicati nell'art. 13 della tariffa an-
nessa alla legga, deve il notaro far risultare l'ora del principio o

quella della ûne delle operazioni.
Art. 91.

Tra le spese che il notaro deve indicare nella nota di cui all'ar-

ticolo 77 della legge, sono da comprendersi e vanno segnate distin-
tamente anche le tasse dovute all'archivio; e, quando ne sia il

caso, l'importo della copia da servire per uso dell'ufneio del tegi-
stro e di quella per uso di voltura.

11 notaro può comprendere nella nota degli onorari, dei diritti
accessorî e delle spese, le somme clie anticipa pei' la registrazione
dell'atto e per le eventuali operazioni ipotecarie ed altre derivanti
dall'atto stesso, e del'e quali sia stato incaricato dalle parti.

TITOi.O IV.

Dei Collegi e dei Consigli notarili

CAPo I.

Dei collegi notarili

Art. 92.

L'avviso di convoc12iane del collegio notarile contiene la data e

l'ora della convocazione e l'ordine del giorno. Esso è pubblicato
nella sais delle riunioni del Consiglio e trasmesso, raccomandato

per mezzo della posta, a cura del segretario del Collegio a ciascun
notaro is3ritto nel ruolo, ed anche a coloro che hanno diritto d'in-

tervenire all'adunanza, ai sensi dell'articolo seguente.
La stessa procedura à da osservarsi per la convocazione del Con-

siglio notarile.
Nel caso previsto nell'art. 95, 1° capoverso, della legge, l'avviso

di convocazione è trasmesso, per la prima adunanza e per quelle
altre che occorressero, dal cancelliere del Tribunale.

Saranno allegate al verbale dell'adunanza le ricovute ritirate dalla

posta per l'invio deg'i avvisi raccomandati.

Art. 93.

Fanno parte del Collegio ed hanno diritto d'intervenire alle adu-

nanze anche coloro che, quantunque non rivestano la qualità di

notaro, sono autorizzati ad esercitarne temporaneamente le fun-

zioni, giusta il disposto dell'art. 6 della legge.
Continuano a far parte del Collegio, ma non possono intervenire

alle adunanze, i notari sospesi, inabilitati o temporaneamente in-

terdelti dall'esercizio, anché durino la sospensione, lainabilitazione
o la interd3zione.
Le adunanze si terranno nella sede che ogni Collegio ha Pob-

bligo di provvedere per le riunioni e per l'ufficio del Consiglio no-
tartle.
La prima adunanza che si deve tenere per la costituzione del

Consiglio e le altre, che, nei casi previsti dalla stessa legge, sono

convocate e dirette dal presidente del Tribunale civile o da un giu-
dice da lui delegato, hanno luogo in una delle sale del Tribunale

civile.
CAPo IL

Dei Consigli notarili

Art. 94.

Quando il numero dei membri dei Consigli notarili sia di 5, 7 e

11, il terzo da rinnovare è rispettivamente: nel 1° anno, di 1, 2 e

3; nel 2" anno, di 2, se 4 ; e nel terzo anno, di 2, 3 e 4.

Nelle elezioni dei membri del Consiglio notarile le schede deb-
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bono contenere un numero di nomi uguale a quello dei membri
da eleggersi. La scheda contenente un numero di nomi minore di

quello dei membri da elegger.si è valida poi nomi che vi figurano;
quella che ne contiene un numero maggiore è valida, ma i nomi
segnati oltre il numero dei membri da eleggersi s'intendono come

non scritti.

Art. 95.

All'ora fissata per la convocazione si fa dal presidente o dal se-

gretario un primo appello dei convocati. Un'ora almeno dopo ter-
minato il primo appello, si procede ad una seconda chiamata di

quelli che non risposero alla prima; eseguito il secondo appello, il

presidente dichiara chiusa la votazione.
I due notari meno anziani di età esercitano l'ufficio di scru-

tatori.

Compiuto lo scrutinio dei voti, il risultato è immediatamente reso
pubblico dal presidente.
Se sorgano proteste contro la regolarità della elezione durante

l'adunanza, le schede sono custodite sotto sigillo ed unite al ver-

bale dell'adunanza stessa. In caso contrario, il presidente fa bra-

eiare le schede e procedere ad una seconda votazione, giusta il di-
aposto dell'art. 89 della legge, per quelli che non abbiano ottenuto
la maggioranza assoluta d voti.
11 risultato defluitivo della votazione ð proclamato immediata-

mente dal presidðute ed inserito nel verbale dell'adunanza.
Il presidente del Tribunale, dopo la prima elezione, ne partecipa

subito per lettera 11 risultato al presidente ed al procuratore gene.
rale della Corte o sezione di Corte di appello, nonché al procuratore
del Re: ed il presidente del Consiglio notarile, nelle altre elezioni,
al presidente del Tribunale, il quale ne dà comunicazione imme-

diata ai magistratipredetti.
Il pço,curatore generale ne laforma il Ministero di grazia e gin-

stizia.
Art. 96.

Contro la validità delle elezioni si può avanzare, alla Corte o se-

zione di Corte di appello del distretto, ricorso motivato e sotto-

scritto da due membri almeno del Collegio, entro 11 termine di

giorni 15 da quello dell'elezione.
Possono pure avanzare ricorso il procuratore del Re presso il Tri-

bunale civile nel Comune sede del Consiglio notarile, ed il procu-
ratore generale presso la Corte o sezione di Corte di appello, entro
il termine rispettivamente di 15 e di 30 giorni da quello della co-

municazione avuta del risultato dell'elezione.
Per i ricorsi di cui nel presente articolo, si osserva, in quanto sia

possibile, la procedura stabilita dalla legge comunale e provinciale
in materia di elezioni.
Terminato il giudizio, si bruciano le schede, quando siano state

trasmesse.
I membri del Consiglio notarile, ai quali si riferisce il ricorso,

hanno diritto d'intervenire alle adunanze e di prendere parte alle

deliberazioni del Consiglio jfino a che il ricorso stesso non sia stato

accolto.

Art. 97.

Il presidente del Consiglio notarile ha la rappresentanza del Con.
siglio stesso, ne presiede le riunioni, ne regola la disciplina e cor-

risponde con le pubbliche autorità, inteso il Consiglio nelle materie
di sua competenza.
Il segretario del Consiglio notarile, oltre alle attribuzioni specifl-

catamente indicate nell' art. 91, 1° capoverso, della legge, spedisce
ed autentica le copie delle deliberazioni del Consiglio e del Collegio
notarile, e firma le deliberazioni unitamente al presidente. Quelle
relative a provvedimenti disciplinari sono firmate da tutti i membri
intervenuti alle deliberazioni stesse.
11 tesoriere b custode responsabile dei fondi in danaro e dei ti-

toli di valore appartenenti al Collegio, riscuote le tasse, le ammende
ed ogni altra somma dovuta al Collegio ed al Consiglio notarile per

qualsiasi titolo; e paga i mandati, che sono spediti dal presidente
e controfirmati dal segretario.

Art. 98.

Nei cinque giorni successivi ad ogni seduta del Consiglio notarile
11 presidente comunica al procuratore del Re presso il Tribunale i

nomi dei consiglieri assenti, afRnchè vigili per l' osservanza del-•
l'art. 92, capoverso 2*, della legge.

Art. 99.

L'ufficio del Consiglio notarile deve tenere:
1° il registro per la corrispondenza diretta al Consiglio o da

esso spedita, nel quale debbono essere anche annotate, giorno er

giorno, le istanze pervenute;
2° il registro delle adunanze e delle deliberazioni del Collegio;
3° il registro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio

notarile.

I due ultimi registri debbono contenere in riassunto il verbale
delle adunanze;

4° il registro a matrice dei praticanti notari;
5° il registro per le firme dei notari;
6° il ruolo dei notari esercenti.

Per la gestione finanziaria dell'ufficio il tesoriere deve tenere i

seguenti registri a stampa:
1° registro a madre e figlia per le somme che a qual6ÎáSÎ¾iŠOlO

riscuote ;
2° giornale di cassa per le riscossioni e i pagamenti;
3° registro degli ordini di pagamento.

Tutti i suddetti registri, prima di essere posti in uso,sononume-
rati e firmati in ogni foglio di due pagine dal pretore del manda-

mento, nella cui giurisdizione à la sede del Consiglio.
I verbali delle deliberazioni debbono anno per anno essere rile-

gati in volume.
Art. 100.

Alla fine di ogni trimestre il presidente del Consiglio notarile deve
trasmettere alla Procura generale presso la Corte o sezione di Corte
di appello uno stato, nel quale siano indicate tutte le variazioni

verificatesi nella composizione del Consiglio e nel personale dei no•
tari: o,.se non ve ne tu alcuna, la relativa attestazione.
La Procura generale, presa nota delle variazioni nei propri regi-

stri, trasmette lo stato con le sueosservazionialMinisterodigrazia
e giustizia.

Art. 101.

11 divieto di dare copia delle deliberazioni che eoneernono que-
stioni di persone, non si estende a coloro ai quali le deliberazioni

stesse si riferiscono.

Art. 102.

Nel caso in cui il Consiglio notarile sia nella impossibilitA di eser-
citare le sue funzioni per dimissione di tutti o di parte dei suoi

componenti in relazione all'art. 92 della legge, le sue attribuzioni
sono esercitato dal presidente del Tribunale civile o da un giudice
da lui delegato in conformità al disposto dell'art. 95 della stessa

legge.
Art. 103.

Non può alcuno dei componenti il Collegio od il Consiglio nota-
rile prendere parte alle deliberazioni nè assistere alle discussioni:

1° quando l'affare riguardi la sua persona o persona da lui am-
ministrata, oppure i propri parenti od aillai in linea retta in qua-
lunque grado, od in linea collaterale fino al 3° grado inclusiva-
mente;

2* quando l'affare riguardi una investigazione disciplinare,nella
quale il membro del Consiglio sia intervenuto come testimone, od
abbia fornito al presidente le informazioni accennate nell'art. 267

del presente regolamento.
I.a deliberazione, che sia in contravvenzione alle precedenti di-
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hþohiziolli, può essere annullata dal ministro di grazia o [giu-
stizia.
Nei verbali delle adunanze del Consiglio notarile non si deve fat

Iñ nzione che del voto della maggioranza; a richiesta, può anche
indekirti 11 voto motivato della minoranza.
La deliberazione del Consiglio notarile con la quale viene consta-

täto, agli effetti dell'art. 92, capoverso ultitoo, della legge, 11 inan-
cato intervento alle adunanze þer tre volte consectitive di uno dei
suoi membri, è, a cura del presidente, comunicata per estratto al-
l'interessato. Ove questi, entro un mese dall'avuta comunicazione,
non faccia pervenire al Consiglio alcuna giustificazione, o si reputi
insuficiente quella che fu data, il Consiglio lo dichiara dimissio-
nario, s&lvo il ricorso dell'interessato al Tribunale civile, il quale
provvedera in Camera di Consiglio.

Art. 104.

I Consigli notarili debbono essere forniti di due sigilli del dia-
nieko di 35 millimetri, l'uno ad umido e l'altro a seeso, con lo
stemma nazionale e con la leggenda « Consiglio notarile di . . . .

. . . . . . (nome del Comune) ».

T:TOLO V.

Degli ax•ehivi notarill

CAPo I.

Degli archivi notarili distrettuali

Sezione la,

Istituzione degli archivi e norme generali

Art. 105.

Gli archivi notarili attualmente esistenti in Comuni sedi di Tri-
hunale civile, qualunque sia la loro denominazione e qualunque il
terfitofio della relativa circoscrizione, si intendono di diritto con-

servati, salvo lo disposizioni contenute nell'art. 105 dolla legge.
Art. 106.

L'archivio distrettuale è istituito con decreto Reale.
L'archivio non può essere aperto al servizio pubblico, se prima

non siano stati convenientemente disposti i locali e i mobili neces-
sari, e nominati il conservatore e gli altri impiegati.

11 giorno in cui il nuovo archivio si apre al servizio pubblico de
V'essere natideato com avviso inserito, a cura del Ministero di

gaffa e giustizia, nel Bollettino del Ministero stesso e nella Gas-
retta ufficiale del Regno.
Le inserzioni sono fatte gratuitamente.

Art. 107.

Nell'archivio notarile distrettuale di nuova istituzione sono de.

Posit'ati o conservati, ai sensi dell'art. 106 della legge, gli atti, i re-
rtori, i registri e i sigilli per quanto concerne la circoscrizione

ilbil'archivio stesso, a cominciare dal giorno in cui esso è aperto al
piibblico servizio.
Può autorizzarsi, mediante decreto del ministro di grazia e giu-

stizia e previo il parere della Commissione di cui all'art. 98 della
legge, la consegna delle copio certifleate conformi degli atti dei no-
täri, che precedentemente all'istituzione del nuovo archivio roga-
fdno 1101 territorio costituente la circoscrizione dell'archivio stesso,
(Jualdra ivi non esistano archivi notarili mandamentali.

Art. 108.

Il ministro di grazia e giustizia, d'accordo con il ministro del-

l'ititerno, può, in caso di riconosciuto bisogno, e sempre quando
siano cessati i diritti di partecipazione di cui all' art. 113 della

legge, udito il parere della Commissione di cui all'art. 98, disporre
il deposito degli atti anteriori al cinquantennio negli archivi di

Stato, salvo che trattisi di atti, cui per la loro origine e luogo di
stipulazione sia applicalille 11 capoverso dell'art. 66 del regolamento
2 ottobre 19]1, n. 1163.
Le spese necessarie per il trasporto e la 'consegna (degli atti e

quelle per lo scarto preliminare, previsto dagli articoli-69 e 70 del
su indicato regolamento, sono a carico dell'archivio che ofeitua il
versamento.
Quanto ai repertori, ai registri ed agli atti dei notari, il cin-

quantennio si comýnta dalla data della definitiva cessazione dal-
l'esercizio dei kispettiti riótari; e quanto agli altri atti e documen-
ti non notarili, dalla floro data.

Art. 109.

La consegna delle copie certificate conformi ed il deposito degli
atti antichi, di cui è parola negli articoli precedenti, sono eseguiti
nei modi stabiliti dal regolamento per gli archivi di Stato 2 otto-
bre 191 \, n. 1163.

Art. 110.

Il locale dell'archivio deve essere, possibilmente, situato nel con-
tro dell'abitato e prossimo ad altri pubblici uffici: in, ogni cãso,
deve essere ben sicuro, asciutto ed arioso, e lirovvisto òi ipianto ó
necessario per lo scopo a cui è destinato.

Art. 111.

L'archivio distrettuale, nel caso che i suoi lirotoliti ilon bhŠtino
a sopperire al pagamento delle spese e degli Atipettai, gthå ssere
conservato qualora da parte dei Comuni che ripþreselitino lk äng-
gioranza della popolazione del distretto si assuma formWle imþegno
di pagare la difTerenza.
I Comuni del distretto devono essero interpellati non spyiona tica-

duto il primo anno del biennio, di cui è parola nd11'art. 105 della
legge; ed il conservatore no avvërte pi'éverí£inin fite il Ministero
di grazia e giustizia per le formalità necessarie, che debbodó 'eksere
improrogabilmente completate prima della seadenza del biennio.
L'aggravio è ripartito fra tutti i Comuni del distretto, compresi
i dissenzienti, in ragione della rispettiva popolazione.
In caso di bisogno, le somme occorrenti debbono anticiparsi dal

Comune in cui ha sadel'archivio, salvo 11regresso verso chi dira-
gione.

A tale efetto il conservatore dell'archivio deve rivolgersi in teinpo
utile pel paga,mento al sindaco del détto Comune.

Art. 112.

L'orario d'uflicio per gli archivi notarili è di sette ore, eccettuati
i giorni festivi stabiliti col Regio decreto 4 agosto 1913, n. 1077,
nei quali è di sole tre ore con un turno di servizio tra gl'impiegati.
Alla porta esterna dell'archivio dev'essere a111ssa la tabella che

indica l'orario d'ufficio.

Sezione II.

Personale, classe degli impiegati, nomina,
assunzione in seivizio, Consiglio di amministrazione

Art. 113.

Agli effetti dell'art. 103 della legge, la media dei proventi dove
essere calcolata sugli introiti al lorlo; e la popola2ione é quella
che l'ultimo causimento dei Comuni del Regno dichiara residente o

legale per 11 Comune in cui l'archivio ha sede, o per tutti i Comuni
sedi di Tribunale compresi nell'ambito della circoscrizione dell'ar-
ohivio, quando questo si estendo a più circondari giudiziari.

11 triennio, base dei calcoli per la prima applicazione della legge,
è costituito dagli anni 1910, 1911 e 1912.

Art. 114.

Nella pianta organica del personale di ogni archivio deve indi-
carsi il numero degli impiegati per ogni grado e per ogni çIasso.
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Nella formazione della pianta organica potrå essere assegnata alla
prima classe la metà degli impiegati dello stesso grado, o, se il loro
numere è dispari, la metà più uno, sempre che i proventi dell'ar-
ohivio 10 consentano.
Se vi sis un solo impiegato in ciascun grado, gli verrà attribuito

lo stlpendio fissato per la prima o per la seconda classe, tenuto
coato dei proventi deLI'archivio.

Art. 115.

I'iacarico di esercitare le funzioni del grado immediatamente au-

periore, ai sensi dell'art. 103, penultimo capoverso, della legge, è
etaferito con decreto Reale per le funzioni di conservatore, e con
decreto Ministeriale in tutti gli altri casi.
La nomina del reggente, prevista dal penultimo capoverso del-

I'art. 112 della legge, o fatta con decreto Ministeriale.
In caso di mancanza del personale di ruolo, per vacanze dei posti

od assenze temporanea degli impiegati e limitatamente alla durata
delle vacanzo o delle assenze, può essero assunto personale avven-
tizio.
A tale assunzione ò provveduto con decreto Ministeriale, su pro-

posts del capo dell'archivio: nell'atto di nomina si fissano il tempo
per il quale la medesima b fatta, e la misura della retribuzione.
Questo personale non ha diritto ad alcun indennizzo per il licen-
Miamento, nè il servizio prestato gli costituisce alcun titolo.

Art. 116.

Fermo quanto dispone l'art. 112, ultimo capoverso, della legge,
qualora il conservatore, in caso di assenza o di legittimo impedi-
mento, scelga come delegato a sostituirlo in tutte od in alcune delle
sue funzioni un impiegato dell'arcbivio che non sia il pil anziano
nel maggior grado, oppure un notaro del luogo, di tale scelta deve
esprimere i motivi nel chiederne l'approvazione al presidente del
Tribunale. Il presidente vaglierà le ragioni addotte nell'emettere il
decreto di approvazione della delegazione.
Nel corso di dodici mesi non potranno ammettersi in nessun caso

delegazioni per un periodo complessivo di tempo eccedente i sei
mesi.

Art. 117.

Il capo dell'archivio, o, iñ mancanza, Pimpiegato in servizio di

grado immediatamente inferiore deve dare parteeipazione al com-

potente procuratore del Re delle vacanze, che per qualsiasi motivo
si verifichitio nel personale dell'archivio, 10 stesso giorno in cui ne
ha notizia.
Il procuratore del Ro ne dà, a sua volta, immediata comunica-

zione al Ministero di grazia e giustizia.
Qualora la vacanza sia relativa a posti di la classe o nello stesso

archivio siano impiegati di 2a classo nel medesimo grado del posto
vacante, si provvedo alla promozione di classo con il criterio della
anzianita, salvo demerito.
All'uopo il procuratore del Re, entro i dieci giorni successívi alla

notizia della vacanza, trasmette al Ministero l'avviso motivato del

capo dell'archivio circa l'impiegato da promuovero, aggiungendovi
il suo parere.

Art. 118.

Eccetto il caso di promozione di classe a norma dell'articolo pre-
cedente, il Ministero di grazia e giustizia entro un mese dall'avve-
nuta vacanza bandisce il concorso per la nomina del nuovo impie-
gato, con avviso pubblicato nella Gaxwetta ufficiale del Regno e

nel þroprio Bollettino, assegnando trenta giorni agli aspiranti per
la presentazione della domanda e dei neeessari documenti. L'inser-
zione neUa Garzetta ufficiale devo richiamare le disposizioni del
presente regolamento che disciplinano detti concorsi.
Le pubblicazioni degli avvisi sono fatte gratuitamente.
Le domande ed i relativi documenti debbono essere presentati

alla segreteria della Procura del Re, corredati da un duplice elenco
à ei documenti medesimi. I segretari delle Regie Procure, riscontrati

gli elenchi e trovatili esatti, li sottoscrivono con l'apposizione della
data e della firma, e ne restituiscono uno all'interessato a titolo di

ricevuta.
Non si terrà conto dello domande nó dei documenti presentati

dopo trenta giorni dalla data dell'ultima pubblicazione dell'avviso

di concorso.

Art. 119.

A corredo delle domande per il concorso gli aspiranti debbono
unire i seguenti documenti:

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
2° certilleato di cittadinanza italiana rilasciato dal sindaco della

residenza e legalizzato come il precedente;
3° certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune ove

l'aspirante risiede, e legalizzato dal prefetto della Provincia o dal

sottoprefetto. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, oc-
corre anche uguale certificato rilasciato dal sindaco del Comune
della residenza o delle residenze precedenti:

4° certificato generale del casellario;
5° certifleato rilasciato dal cancelliere del Tribunale civile nella

cui giurisdizione l'aspiranto ha la residenza e dal quale risulti se e
quali procedimenti penali in corso di istruzione o di giudizio siano
a carico dell'aspirante medesimo. Se la residenza attuale duri da

meno di sei mesi, anche per tale certificato si osserva quanto è pre•
scritto al n. 3 per il certificato di moralità;

6° certificato medico di sana costituzione fisica, vistato dal sin-
daco o legalizzato dal prefetto della Provincia o dal sottoprefetto.
Sono dispensati dalla presentazione del certificato di cittadinanza

gli italiani non regnicoli.

Art. 120.

Per essere ammessi a concorrere a posti di conservatore, gli aspi-
ranti, oltre ai documenti di cui all'articolo precedente, debbono
presentare:

lo il diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu conse-

guita o confermata la laurea;
2° il certificato di superato esame di idoneità al notariato, dal

quale risulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspi-
rante.
Possono aggiungere tutti quegli altri documenti che valgano a

comprovare i titoli di preferenza contemplati dall'art. 100 della
legge.
I concorrenti, che appartengono ad archivi notarili distrettuali o

sussidiari con il grado di conservatore o di archivista, sono dispen-
sati dalla presentazione dei documenti indicati nell'art. l19 del pre-
sente regolamento ; o, se vi appartengano col grado di sotto archi-
vista o di assistente, dalla presentazione dei documenti di cui ai nu-
meri 2, 3, 4, 5 e 6 dell'articolo stesso.
Se il concorrente è un conservatore d'archivio notarile distret-

tuale o sussidiario in carriera fin dalla data della pubblicazione
della legge, é dispensato pure dalla presentazione del diploma di
laurea.

Art. 121.

I concorrenti ad impieghi subalterni, oltre al documenti indi,
cati nell'art. 119 del presente regolamento, debbono presentare ;
per la nomina ad archivista:

1° se sotto archivisti, il decreto di nomina e il diploma o il
certificato di laurea a norma del n. I dell'articolo precedente ;

2° se notari esercenti, il certificato d'iscrizione nel ruolo del
collegio, cui appartengono;

3° so aspiranti notari, il certifloato di superato esame di idom
neith al notariato, giusta quanto dispone il n. 2 dell'articolo pre-
cedente;

per la nomina a sotto archivisti:
1° se assistenti, il rela tivo decreto di nomina ¡
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2° se aspiranti notari, 11 certificato di superato esame d'ido-
neitå al notariato di cui sopra;

3° se praticanti notari, il relativo certificato d'iscrizione.
Per la nomina ad assistenti, il certificato della conseguita licenza

ginnasiale.
Ai documenti di cui sopra potranno essere aggiunti; quelli che

valgano a comprovare i titoli di preferenza, contemplati¿ nell'arti-
colo 101 della legge.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati nel-

I'art, 119, i concorrenti che già, appartengono ad archivi notarili
distrettuali o sussidiari; e dei documenti prescritti nel presente ar-
ticolo, coloro che si trovavano già in servizio alla data della pub-
blicazione della legge.

Art. IN.

Per diploma in paleografia ed in materia archivistica e diploma-
tica, di cui agli art. 100 e 101 della legge, s'intende l'attestato di
approvazione negli esami finali della scuola di paleografia e di dot-
trina archivistica, annessa ad un archivio di Stato del Regno, o di
approvazione nell'esamo finale del corso di paleogra6a e scionze
ausiharie della storia, esistente presso il R. Istituto di studi supe-
riori, pratici e di perfezionamento in Firenze.

Art. 123.

I documenti debbono essere p:esentati in originale o in copia au-
tentica, esclusi i certificati di conformiti e gli equipollenti di qual-
siasi natura.
Invece dell'attestato relativo agli studi in materia archivistica e

diplomatica e in paleografia, può essere prodotto il relativo .certi-
ficato che gli archivi di Stato e la scuola di studi superiori in Fi-
renze sono autorizzati a rilasciare a norma dei propri regola-
menti.
La data dei certificati di cittadinanza, di moralità e del casella-

rio e del certificato del cancelliere del Tribunale nonidev'essere an-
teriore di oltre tre mesi a quella del numero della Gazzetta uffi-
ciale, nel quale l'avviso di concorso fu pubblicato.

Art. 124.

Dopo i trenta giorni assegnati agli aspiranti per la presentazione
della domanda e dei necessari documenti, il procuratore del Re tra-
smette sollecitamente tutti gli atti del concorso al Ministero di gra-
zia e giustizia. Qualora si tratti di concorso a posti di impiegati
subalterni, deve unirvi pure l'avviso motivato del conservatore del-
I'archivio, a norma dell'art. 101 della legge.

Art. 15.

Il ministro di grazia e giustizia, raccolte a mezzo dello Procure

generali le necessarie informazioni sulla condotta dogli aspiranti,
propone la nomina o vi provvede a seconda dei casi.
A parità di titoli, prevale l'anzianità di servizio prestato negli

archivi.

Art. 126.

Salvo quanto dispongono per i conservatori gli articoli 205 e 200
del presente regolamento, gli altri impiegati di archivio debbono
assumere l'esereizio delle loro funzioni entro quindici giorni dalla
registrazione alla Corte dei conti del decreto di nomina.
Gli impiegati che entrano per la prima volta in servizio di un

archivio, prima di assumere l'esercizio delle funzioni, debbono pre-
stare giuramento davanti al presidente del;Tribunale civile del Co-
mune sede dell'archivio, con la formula indicata nell'art. 18, n. 2,
della legge.
Del verbale di giuramento sarà inviata una copia all'archivio, ed

un'altra al Ministero di grazia e giustizia,

Art. 127.

La decorrenza dello stipendio comincia dal giorno in cui l'imple.
gato ha assunto l'esercizio delle sue funzioni.

Gli aumenti di stipendio, dipendenti da modificazione di pianta
organica o da promozione di classe, a norma dell'art. 117 del pre-
sente regolamento, decorrono daI primo giorno del mese successivo
alla data del decreto che attribuisce all'impiegato il maggiore sti-
pendio.

Art. 128.

Il cumulo degli impieghi d'archivio con occupazioni per legge
compatibili è subordinato alla condizione che non ne rimanga im-
Pedito o turbato il regolare adempimento dei doveri verso l'ar-
chivio.
11 conservatore, che assuma occupazioni compatibili per legge col

suo uffleio, deve darne notizia entro dieci giorni al procuratore del
Re competente. Se tali occupazioni siano assunte da impiegati su-
balterni, debbono essi darne immediata notizia al conservatore, che
ne riferisce con parere motivato al procuratore del Ite.
Il procuratore del Re comunica immediatamente, col suo parere,

al Ministero di grazia e giustizia la notizia in tal modo avuta o
della quale sia venuto comunque a conoscenza.
II Ministero di grazia e giustizia, ove non vi sia la possibilità di

conelliare l'esercizio di occupazioni per legge compatibili con l'adem-
pimento dei doveri di utlicio e con il decoro dell'amministrazione
degli archivi, può inibire all'impiegato il cumulo.
L'impiegato, che contravviene a tale inibizione, è punito discipli-

aarmente.

Art. 129.

L'autorizzazione ad assumere altro pubblico impiego, giusta lo
articolo 99, capoverso 1°, della legge, é concessa con decreto del
ministro di grazia e giustizia da registrardi alla Corte dei conti, su
domanda dell'impiegato dc11'archivio e udito il parere del compe-
tente procuratore del Re; e può essere sempre revocata. Se l'auto-
rizzazione è chiesta da un impiegato subalterno, occorre anche 11
parere del capo dell'archivio.

Art. 130.

Solo in caso di assoluta necessità e per circostanze del tutto ecce.
zionali, 11 ministro può concedere sussidi agl'impiegati, loro vedove
ed orfani, con nota d'ufficio e nei limiti del fondo appositamente
stanziato nel bilancio di previsione.

Art. 131.

I congedi che, ai sensi dell'art. 98 della legge, possono essere ac-
cordati agl'impiegati d'archivio, sono ordinari e straordinari, secondo
le norme indicate nell'art. 32 del testo unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili, approvato col Regio decreto 22 novembre
1908, n. 693.
Nei modi e nei termini di cui nell'art. 32, i congedi ordinari agli

impiegati subalterni possono esser6 dati dai conservatori degli ar-
chivi; i quali debbono riferirne al ministro di grazia e giustizia,
allorchè trattisi di licenze per un periodo maggiore di cinque giorni.
La concessione di congedi straordinari, nelle condizioni e nei li-

miti stabiliti dall'art. 32, è riservato al ministro di grazia e giu-
stizia, sul parere del capo dell'archivio.
Ai conservatari i eongedi, tanto ordinari quanto straordinari, sono

dati dal ministro di grazia e giustizia entro i limiti e sotto le con-
dizioni di legge.
Presso gli archivi si conserva il registro dei congedi, di cui gli

impiegati usufruiscono : in esso si annotano anche le assenze per
malattia o per altra causa.

I periodi di congedo sono annuali, nó possono cumularsi.

Art. 132.

Agli effetti degli articoli 19 del regolamento 24 novembre 1908,
n. 756, per l'osecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli
impiegati civili e 22 del R. decreto 23 maggio 1912, n.532, che ap-
prova il regolamento speciale per 11 personale del Ministero di
grazia e giustizia, i conservatori, entro 11 mese di gennaio di ogni



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 18i

anno compilano, includendovi le notizie indicate nei modelli predi-
sposti dal Ministero, le note informative sul conto del personale di-
pendente; e comunicano agl'interessati le notizie riguardanti la loro
operosità, diligenza, disciplina e condotta morale, affinché questi
possano presentare, nel termine perentorio di dieci giorni, le even-

tuali deduzioni scritte, le quali vanno poi allegate alle note.
Per il conservatore la nota informativa ò compilata dal procura-

tore del Re, che comunica all'interessato, ed al fine di cui sopra, le
notizie anzidette.
Sui reclami provvede il ministro, udita la Commissione di cuiçal-
l'art. 98 della legge.
Le dette note informative debbono essere trasmesso al Ministero

di grazia e giustizia insieme con la relazione annuale, prescritta
dall'art. 216 del presente regolamento.

per la sua conservazione da parte dei Comuni, che rappresentano
la maggioranza della popolazione del distretto.
Nel R. decreto dí soppressione di un archivio deve indicarsi l'ar.

chivio dell'altro distretto limitrofo, al quale viene aggregato.
Tra i vari distretti limitrofi, si preferirà l'archivio avente sede

nel Comune capoluogo della Provincia, purchè dipendente dalla
stessa Corte di appello.
Dalla data della registrazione alla Corto dei conti del decreto

di soppressione, le carte, i documenti, i sigilli ed i registri deposi-
tati nell'archivio soppresso e quantr'altro ad esso appartione pas-
sano di diritto all'archivio cui è aggregato; e nel termine di trenta
giorni da quella data, se ne eseguirà la consegna inei modi di cui
all'art, 109 del presente regolamento.
Tutto le spese sono a carico dell'archivia ricevente.

Art. 133. Art. 138.

Nel mese di dicembre di ciascun anno à costituita, con decreto
da registrarsi alla Corte del conti, la Commissione di cui all'art. 98
della legge.
La Commissione ha sede presso il Ministero di grazia e giustizia;

ed è presieduta dal direttore generale, dal quale dipende il servizio
del notariato.
I membri indicati dall'art.98, capoverso 5°, della legge, eccetto il

presidente ed il capo di divisione del notariato, durano in carica un
gano, o possono essere confermati per un altro anno. Cessati dal-
I'ufficio, non possono por un biennio essere rinominati.
4 In caso di impedimento del direttore generale o del direttore capo
di divisione, ne fanno le veci i funzionari che normalmente li so-
stituiscono.
La Commissione si riunisce di regola ogni due mesi; e può essere

convocata straordinariamente ogni qualvolta il ministro di grazia e
giustizia lo reputi opportuno.

Art. 134.

Per la validità dell' adunanza occorre la presenza di almeno
quattro membri, compreso il presidente. .

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; ed in caso di
parità di suffragi prevale il.voto del presidente.
Le votazioni sono paledi: în quelle, però, relative a persone, si

procede a scrutinio segreto.
Ogni membro ha diritto a motivare il proprio voto, se si tratta

di votazioni palesi. In quelle segrete, dato il caso della parità dei
voti, la deliberazione si riflene favorevole alla persona cui si r1-

ferisce.

Art. 135.

Le funzioni di segretario della Commissione sono affidate ad un

funzionario di carriera ainministrativa del Ministero di grazia e

giustizia, di grado non superiore a quello di capo sezione: egli sarà
coadiuvato da un primo segretario o da un segretario della stessa
carriera, e da quel numero di funzionari delle amministrazioni di-
pendenti dal Ministero di grazia o giustizia, che le esigenze del ser-
vizio richiederanno.

Art. 136.

Ai mambri de]Ia Commissione spetta, per ogni giornata in cui
intervengono alle adunanze, una medaglia di presenza di lire dieci.
>All'incaricato delle funzioni di segretario è assegnato un com-

penso fisso di annue L. 500; ed a colui che lo coadiuva, di L. 400.

Sezione III.

Soppressione degli archivi distrettuali.
Archivi sussidiari

Art. 137.

La soppressione di un archivio, di cui all'art. 105 della legge,
nda può essere decretati se. non dopo il rifiuto a sostenere le spese

11 decreto Reale che, ai sensi dell'art. 3 della legge e dell'art. 4,
prima parte, del presente regolamento, ordina la riunione di uno
op ù distretti notarili, deve indicare il distretto a cui gli altri
sono riuniti. All'archivio notarile di tale distretto sono aggregati
di diritto quelli soppressi, salvo che si conservino come aussidiari.
L'archivio notarile, che continui a funzionare come sussidiario

ai sensi dell'art. 103, capoverso, della legge, conserva tutte le
carte, i documenti, registri e sigilli che vi si trovano depositati; e
continuerà ad esercitare, limitatamente al territorio che costituiva
il distretto notarile soppresso, le stesse attribuzioni dei distrettuali,
salvo quanto é disposto negli articoli seguenti.

Art.. 139.

Qualora si sopprima un distretto notarile e se ne conservi come
aussidiario l'archivio, rimane di diritto vincolata a favore tanto
dell'archivio sussidiario, quanto di quello distrettuale la cauzione
del notaro, che, in seguito a trasferimento da una sede ad un'altra
compresa nella circoscrizione dei distretti notarlii riuniti, passi
dalla dipendenza dell'archivio distrettuale a quella dell'archivio
Sussidiario, o viceversa.

Art. 140.

Per gli atti dei notari esercenti nelle residenze comprese nel ter-
ritorio che costituiva.11 distrotto notarile soppresso, il conservatore,
ehe ai sensi dell'art. 129 della legge dove eseguire le ispezioni, à
quello dell'archivio notarilo sussidiario.
I detti notari debbono all'uopo presentare i registri, i repertori e

gli atti, di cui all'art. 123 della legge, all'archivio medesimo.
Quando nel Coinune sede dell'archivio sussidierio abbia, la sua

residonza um membro del Consiglio notarile, questi sarà preteribil-
mente delegato per le ispezioni.

Art. 141.

Quando l'archivio sussidiario non ha più fondi sufficienti per il
proprio mantenimento, o soppresso ed ò aggregato all'archivio del
capoluogo del distretto, a meno che i Comuni interessati non di-
chiarino di sostenere la spesa occorrente per la sua conservazione,
ai eensi dell'art. 105 della legge.
Il provvedimento è dato con decreto reale, previo parero del Con-

siglio di Stato.

Sezione IV.

Ritiro degli atti e loro conservazione

Art. 142.

I ricevitori del registro trasmettono nel mese di marzo di ciascun
anno agli archivi notarili le copie certificate conformi degli atti, pei.
quali il biennio della registrazione siasi compiuto il 31 dicemble
precedente.
Agli archivi debbono essere trasmessi anche gli indici eronologici

o rubriche, di cui ogni fascicolo di copie dev'essere munito, a se-
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conda delle norme determinate dål regolamento per l'esecuziòàe dal conservatore, 6 plontamente restituito al pubblico ufBoiåle
della legge sulle tasse di registro. mittente.

Art. 143. Art. 148.

Gli ufflei del registro, posti nello stesso Comune sede dell'ar-
chivio, provvedono alla trasmissione direttamente; quelli situati
fuori della sede dell'archivio, per mezzo degli uffici postali ed in
pacchi accuratamente suggellati e raccomandati.
I fasöicoli debbono essere accompagnati da un elenco riassuntivo

redatto in tre esemplari, dei quali uno è àñbito restituito, a titolo
di.provvisoria ricevuta, dal conservatore dell'archivio con la pro-
pria sottoserizione.
Degli altri due esemplari, uno rimano all'archivio e l'altro sara,

dopo completato il controllo.delle copie, rimesso all'ufficio mittente,
con la indicazione delle evaituali mancanze e con le osservazioni i
sullöiquali i ricevitori del registro sono tenuti a dare le necessarie
giuslificätioni.
11 controllo può essere eseguito dai soli impiegati dell'archivio,

senza l'asèistenza o la rappresentanza degli ufficiali del registro.
Art. 144.

Il deposito dei moduli dei telegrammi, prescritto dagli articoli 71
e 106 della legge, deve essore fatto a cura delle direzioni provin-
ciali delle poste e dei telegrafi, da cui dipendono gli uffici telegra-
fici mittenti.
A tale scopo gli uffici telegrafici, noi tormini fissati dai propri re.

golamenti speciali, inviano alle direzioni da cui dipendono, in piego
raccomandato, i telegrammi spediti dai notari.
Le 4irezioni postali telegrafiche, dopo di aver fatta copia con-

forme dei telegrammi stessi per uso del proprio servizio, spediscono
all'archivio notarile del distretto, cui appartiene il notaro mittente ,
gli originali dei telegrammi in piego raccomandato.
L'invio deve essere accompagsåto da un elenco redatto in doppio

originale, indicandovi il numero, la data, la provenienza e la desti-
mazione del telegramma, nonchè il nome del notaro mittente.
Uno degli elenchi deve essere poi restituito alla Direzione postale

telegrafica a titolo di ricevuta con la firma del conservatore del-
I'archivio, munita dell'impronta del sigillo.
Le dichiarazioni che i notari devono rilasciare agli ímpiegati tele-

fonici ai sensi dell'art. 85 del presente regolamento, sono pure depo-
sitäte nell'archivio notarile del distretto, a cui i notari apparten-
gono, a cura dell'Amministrazione dei telefoni, decorsi cinque giorni
dalla avvenuta trasmissione telefonica.

Art. 145.

II deposito delle copie autentiche, che i conservatori delle ipo-
teche debbono trasmettere all'archivio per le disposizioni della
legge 28 giugno 1885, n. 3196 (art. 106, n. 8 della legge),ó eseguito
di anno in anno nel mese di dícembre, nei modi di cui all'art. 109
del presente regolamento.
Le stesse normo si osservano per 11 deposito dei contratti origi-

Bali di affrahcázione, che gli uffici demaniali debbono eseguire, in
conformità all'art. 106, n. 9, della legge. Tale deposito avviene nel
mese di mat•zo per gli atti riguardo ai quali il quinquennio dalla

stipulazione siasi compiuto nel mese di dicembro precedente.

Art. 146.

Per il deposito in archivio degli originali e delle copie di atti

notarili rogati in paese estero, in conformità all'art, 106, n. 4, della
legge, deve redigersi apposito verbale con le norme e nelle forme

prescritte per gli atti notarili; o deve osservarsi quant'altro ó

disþosto dall'art. 63 del preseate regolamento.
Art. 147.

Le copie delle convenzioni stipulato dai segretari comunali o da
altri pubblici uffleiali, da frasmettersi ai termini dell'art. 106, n. 10,
della legge, debbono essere corredate da nota descrittiva, in due

esemplari debitamente firmati; dei quali uno, munito di ricevuta

I procuratori del Re ed i procuratori generali del Re, quando
abbiano notizia dell'esistenza, per qualsiasi causa, presso persone
che non siano legalmente autorizzate a tenerli, di atti o documenti
notarili che debbono ešsere conservati in archivio, o qixando loro
consti che tali atti e documenti siano stati o siano gér ëisore pósti
in vendita, devono prómåovere la rivendicúziekä di litti e do-
cumenti innanzi al competente Tribunale civite, gi'emesse, ove
occorra, le oautelo chá le leggi all'uopo bonsentono e fernie le
eventuali responsabilità civili e penali.
Spetta ai conservatori di archivio di.denixËziËte tali casi qtmudo

ne vengano a loro cognizione, ed anche se trattisi di atti e docu-
menti non pertinenti al loro archivio.

Art. 149.

Nel caso di morte, di rimozione, di destituzione o di ilisþensa di
un notaro per informità od altra causa qualtingue che gli impedisoa
l'esercizio, il pretore del mandamento, non appená abbia apposto i
sigilli sopra tutti gli atti, i repertori e le carte reldtiÝe all'aßlcio
notarile in conformità al disposto dell'art. 39 dolla legge, ne infòrma
il presidento del Consiglio notarile ed il conservatore dell'archivio,
fissando, a'meno cinque giorni prima, il giorno e l'òrá por la rinio-
zione dei sigilli e per l'inventario degli atti, dei repe ori e delle
altre earte del notato.
Non debbono essere inventariate lo carte che non hanno atti-

nenza con l'esercizio professionale: debbono essere compresi nel-
l'inventario i testamenti olografi consegnati fidubiariamente al no-
taro.
Devo poi 11 conservatore, eseguita la ispezione e verifica2ione pre-

scritta dall'art. 108 della 'legge, completare e regolarizzare, quando
sia possibile, gli atti che si trovino incompleti ed irregolaci; rior-
dinare gli atti stessi, i repertori e le altre carte notarili che siano
in disordine, o formare gli indici, se i volumi ne siano sprov-
visti.
Le spese per il completamento e la regolarizzazione degli atti,

nonehó per il riordinamento degli atti stessi, dei repertori e delle
altre carte notarili e per la formazione degli indici, sono a carico
del notaro dispensato o rimosso, o dei suoi eredi in caso di morte.

11 conservatore dell'archivio potrà compensare l'importo di tali

spese con le quote di partecipazione.
Art. 150.

Qualora il conservatore dell'archivio sia assente o legittimamente
impedito, potrà eseguire tutto le operazioni di cui all'articolo pre-
eëdente, compreso anche il ritiro ed il deposito degli atti in archi-
Vio, l'impiegato di archivio o il notaro che sia delegato a norma

dell'art. 112 della stessa legge.
So nel corso delle operazioni dell'inventario avvenga di dover

procedere all'apertura di un testamento, al rilascio di copie, estratti
o certificati, od al compimento di qualsiasi altro attodipendenteda
quelli del notaro per cui si procede e che non ammette dilaziones

può il conservatore dell'archivio compiere l'atto richiesto. Tale fa-

colta spetta anche all'impiegato di archivio delegato, quando abbia
i requisiti di notaro; altrimenti verrà incaricatopar il compimento
dell'atto un notaro esereente.

Art. 151.

Nel compilare l'inventario ai sensi dell'art. 107 della legge, de-
vono osservarsi le norme seguenti:

quanto ai volumi di atti, registri, repertori ed indici, siaccerta
il loro numero, lo stato generale di essi e il numero progressivo
del primo e dell'ultimo atto contenuti in ogni singolo volume: in
caso di dubbio della regolare numerazione o di evidente manomis-
sione dei volumi, si accerta anche il numero dei fogli;

quanto agli atti sciolti, deve indicarsene il numero comples-
sivo oltre al numero con cui ciascun atto é annotato a repertorio,
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Rinvenendosi testamenti olograft afIldati fiduciariamente al notaro,
ognuno di essi va chiuso in involucro suggellato e sottoscritto dagli
intervenuti all'inventario; e tanto di essi quanto degli altri testa-
menti i quali si trovino tuttora in fascicoli distinti, ai sensi del-
l'art. 61 della legge, si deve compilare un elenco a parte, in carts

libera, e da non sottoporsi a registrazione, firmato in margne dei
fogli intermedi ed in fine da tutti gli intervenuti. Nel v6rbalá d'in-
ventario si fa constare del numero complessivo dei tàstamenti di
cui nell'elenca; il quale nun va allegato al verbale ma deve essere

conservato con i fascicoli distinti predetti.

Art. 152.

La verificaziòne, di cui all'art. 108 della leggè per gli atti che
sianó stati già sottoposti ad isbebione notarile, ð edegnitå dal con-
servatore e consiste nell'accertare se il loro numoro ed illoro stato
presente di conservazione rispondano alle risultanze dei verbali
delle procedenti ispezioni. In caso di non esatta rispondenza,ilcon-
set•vatore avverte il notato od i suoi erédi delle ikregolarità oinan-
ooilze riscontrato, e li ihylta a ripii•arvi.
Dell'eseguita verificiziolle, delle stie rièl11tanze, nónché dei prov-

vediinenti ovéntualmoite prosi in consegnenza, si fa constiro con
aþþdsito verbale.
Per gli atti, invece, i quali nou furono ancora ispezionati, l'ispe-

zione va esegilita nelle föräle ed ai fini indicati negn articoli 128 e
129 ablla leg'ge e nell'art. 149 del presento regolamonto.

Art. 153.

Gli atti originali e i repertori debbono essere çustoditi in locali
diversi da quelli ove sono custodite le coýie e, possibilmente, an-
che in una sala o in un piano diversi dell'edifizio dell'archivio.
I volumi degli atti notarili si dispongoao con ordine cronologico*

notaro per notaro; e portano sul dorso un'etichetta indicante il
numero d'ordine del volume, il nome del notaro e la serie degli
anni cui si riferiscono gli atti che ogni volume contiene.
Si osserva altrettanto riguardo ai repertori e registri dei protesti

cambiari: i volumi dei repertori, degli atti tra vivi e dei registt'i
dei protesti vanno collocati di seguito alla serie dei volumi degli
atti di ogni notaro.
I fasciaoli distinti dei testamenti e i repertori degli atti di ul-

tima volonth, le copie dei testamenti, di cui all'art. 66 della legge,
l'elenco prescritto dall'art. 151 del presente regolamento e l'indice

prescritto dall'art. 72 del regolamento stesso per tutti gli atti di
ultima volonti sono custoditi in distinti scompartimenti di appo-
sito armadio, di cui il capo delfarchivio tiene la chiave.
Ogni scompartimento ha un'etichetta con l'indicazione del nome

del notaro che ha ricevuti i testamenti che vi sono conservati.
I testamenti pubblici, dopo la morte del testatore e l'avvenuta

richiesta degli interessati, e gli altri, dopo la loro aperturai o pub-
blicazione, sono riuniti o poi rilegati, notaro per notaro, in .volume
separato, da collocarsi di seguito agli altri volumi di atti del no-
taro rispettivo. 11 numero progressivo di ogni testamentó e l'ordine

cronologico, con il quale esso deve essoro collocato nel volume,
sono quelli stabiliti dall'art. 61 della legge. In luogo del testainento
tolto si colloca nel fascicolo una, scheda indicante la causa della ri-
moziòne, la data dell'atto relativo ed il numero sotto 11 quale il
medesimo fu iscritto nel reportorio dell'archivio.
I sigilli notarili depositati in archivio, appena resi inservibili, giu-

sta le disposizioni degli articoli 23 e 40 della legge e 37 del pre-
sente regolamento, sono disposti in ordine cronologico in apposito
armadio o medagliere, e muniti di un'etiehetta, nella quale deb-
bono essere indicati 11 cognome e nome del notaro, il motivo e 'la
data del deposito.
La chiave dell'armadio 6 custodita personalmento dal conser-

Vatore.

Art. 154.

essero tenuto al corrente con le indicazioni rfgnardanti ciascun no-
. taro, appena eseguito il deposito degli atti in archivio.

L'indice generale delle parti è formato a schedario con lo spoglio
degli atti, da farsi entro congruo termine dopo avvenuto il depo-
sito degli atti stessi.
Oltre a tali indici, l'archivio deve avere anche un indice di t tti

gli atti di ultima volonta ricevuti dai notari: esso è compilato con
lo spoglio delle copie repertoriali, che si trasmettono mensilmente
dai notari. Nel medesimo deve prendersi anche nota della Ilubbli-
cazione di detti atti, quando se ne abbia notizia. Tale indice va custo-
dito nello stesso modo prescritto per i testamenti dall'art. 153 del
presente regolamento.

Art, 155.

Seguito il deposito delle copie certificate conformi degli atti ho-
tarili, le medesimo vanno riunite in faseicoli 1%r eiaseba notaro in
ordine cronologico, secondo la data del ricevimento dell'atto.
Esso saranno, con le norme di cui al preoedante artieblo; rilegate

in volumi, allorehó gli atti originali cui si riferiscono verranno ri-
tit'ati e depositati in archivio.
Nello stesso modo si procede a riunire i moduli dei telegrammi,

di cui all'art. 71 della legge, e le dichiarazioni per le trasmissioni
telefoniche di cui all'art. 144 del presente regolamento. Tali mo-
duli e dichiarazioni sono conservati in buste distinto por ciascun

notaro, e le buste sono custodite insieme con 1 volumi delle copio
sopra accennate.

Art, 156.

Le copie degli atti privati, gli originali e le copie degli atti nöta-
rili rogatihin paese estero, le copie autenticho trasmeise dái con-
servatori delle ipoteche, i contratti originali di affrancazione stipu-
lati dagli ufflei demaniali e le copie di convenzioni stiþulate dai

segretari comunali o da altri pubblici uniciali (art. 106, nn. 1, 4, 8,
9 e 10 della legge) sono conservati in seaffall divorsi da qtielli de-
stinati por gli atti e per le copie notarili, ed in scompartimenti ri-
spettivamente distinti; e vanno riuniti in fascicoli, in ordine pr -

gressivo.
Tale ordine è dato: per le copie degli atti privati, dal numero

della registrazione; per gli atti esteri, dal numero di annotãzione
nel repertorio dell'archivio; per le copie autentiche che trasmettono
i conservatori degli ufflei delle ipoteche, dalla data della loro pre-
sentazione ai detti ufflei; per i contratti originali di affrancazione
e per lo copio delle convenzioni stipulate dai segretari comunali ed
altri pubblici ufIlciali, dalla data di stipulazione.
I fascicoli debbono essero ouciti e, a seconda del casi, rilogati in

volumi, a norma dell'art. 153 del presente regolamento, oppure cu•
stoditi in apposite cassette.

Art. 157.

Le copie dei repertori, che i notari debbono trasmettere ogni
mese si sensijdell'art. 65 dellä legge, vanno i•accolte in sèýai'ati fa-
solcöli, notaro por notaro, doþo avvenhiä la dísamina di Etil a1Ì'ar-
tic<lo 225 del presento regolamento. Quelle del répertdrio dekliktti
di altima volontä sono conservate nello stesso modo proscritto por
i tes,amenti dall'art, 153 del presente regolamento.

Art. 158.

È essolutamente vietato al conservatore ed agli altri impiegati di
asportare dall'archivio atti, repertori, registri, copie, sigilli, sàlvo i
casi autorizzati dalle leggi, nei quali il conservatore dell'archivio
deve osservare quanto è prescritto pei notari dall'articolo 66 della

legge.
Sezione V.

Contabilità degli archivi

§ 1. - Patrimonio.

Art. 159.

L'indico generale dei notari, di cui all'art, 114 della legge, devo 11 Ministero di grazia e giustizia, a mezzo dellputaritt giudizia,
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ria, forma l'inventario di tutti i beni appartenenti a ciascun ar-

chivio. Alla compilazione di tale inventario assiste ilconservatore;
il quale, sottoscrivendolo, si costituisce consegnatario responsabile
dei beni che vi sono descritti.
L'inventario è sieso in tre esemplari, dei quali uno è conservato

presso l'archivio, l'altro presso il Ministero di grazia e giustizia, ed
il terzo è trattenuto dal conservatore.

Art, 160.

I beni immobili sono descritti nell'inventario con tutte le indica-
zioni necessarle per accertarne l' identità, la provenienza ed il
valore.
I beni mobili sono descritti con le seguenti indicazioni:

a) la designazione det locali in cui si trovano e la loro spe-
cifica destinazione;

b) il numero, la denominazione e la descrizione di essi, se-
condo la natura e specie ;

c) la classificazione in nuovi, usati e fuori d'uso.
Ogni mobile deve essere cantrassegnato con un numero progres-

sivo, corrispondente a quello sotto il quale è descritto nell' inven-
tario.

La serie dei numeri deve essero ininterrotta. Venendo a mancare
per qualsiasi motivo un mobile, non può il numero, che lo contras.
segnava, servire a distinguerae un altro.

Art. 161.

Nell'inventario debbono essere annotato le variazioni che si veri-
floano, e le cause delle medesime.
Come allegato al rendiconto consuntivo dell'archivio il conserva-

tore trasmette al Ministero di grazia e giustizia, in triplice esem-

plare, l'elenco delle variazioni avvenute durante l'esercizio, cui il
rendiconto si riferisce. 11 detto elenco deve essere corredato, per le
variazioni in aumento, dalla indicazione degli estremi della partita
di sposa registrata nel giornale; e per quelle in diminuzione, dalla
indicazione degli estremi delle bollette staccate dal bollettario di
cui al seguente art. 187, e delle note ministeriali che autorizzano
la vendita o 11 depennamento dall'inventario.
Due dei detti esemplari devono essere restituiti all'archivio col

visto del Ministero; e di essi, uno è conservato presso l' archivio
stesso e l'altro è trattenuto dal conservatore.

§ 2. - Contratti.

Art. 162.

Per l'esecuzione dei lavori e provviste o per ogni aumento o di-
minuzione di patrimonio, eccedenti le lire seimila, si provvede con

contratti stipulati dal conservatore, previa autorizzazione del mi-

nistro, da emettersi m base a perizia tecnica dell'Uffleio del genio
civile.

11 contratto stipulato non è eseguibile, se non dopo che sia stato

approvato con decreto del ministro di grazia e giustizia, ed 11 de-
creto stesso sia stato registrato alla Corte dei conti.

Art. 163.

Le locazioni attive e passive sono approvate con decreto del mi-
nistro di grazia e giustizia, da registrarsi alla Corte dei conti.
Nel contratto deve essere inclusa la clausola risolutiva pel caso

di soppressione dell'archivio.

Art. 161.

Quando si tratti di sposa che superi la somma di L. 12.000, 11 pro-
getto del contratto da stipularsi deve essere sottoposto al parere
del Consiglio di Stato.

Alt. 165.

Per l'esecuzione di lavori o provviste dell'importo eccodento lo

L. 12.000, il Ministero di grazia e giustizia si avvale, quando sia

possibile, del sistema dei pubblici incanti; se invece si stipuli i
contratto in seguito a licitazione o trattativa privata, il decreto che
approva il contratto deve indicarne i motivi.

Art. 166.

Se nell'esecuzione di un contratto, che non venne preceduto dal
parero del Consiglio di Stato, sorga la necessità di arrecarvi muta-
menti per i quali debbansi oltrepass2re i limiti indicati nell'art. 164
del presente regolamento, 11 orogetto del nuovo contratto dovrà
essere sottoposto al parere del Consiglio di Stato.

§ 3. - Organistazione e contabilità generale degli archivi.

Art. 167.

Alla gestione degli archivi provvedono, nei limiti della legge e

del presente regolamento, i conservatori sotto la direzione e vigi-
lanza del ministro di grazia e giustizia.

Art. 168.

Il ministro di grazia e giustizia vigila sulla riscossiono delle en-
trate in conformitå della legge e delle disposizioni in vigore; ed
ordina le spese, delegandone, ove creda, la facolta ai conservatori.
I pagamenti degli stipendi e degli assegni fissi saranno eseguiti dat

conservatori nei limiti delle singole autorizzazioni e dei fondi stan-
ziati in bilancio.

11 conservatore, oltre le responsabilità emergenti dal rendiconto
della gestione, è personalmente responsabile delle entrate mancate
e non giustificate.

Art. 189.

.
Indipendentemente dalle altre facoltà deferite dalla legge e dal

presente regolamento al Ministero di grazia e giustizia,il Ministero
stesso, a cura della propria ragioneria centrale, riassume e tiene in
evidenza nelle proprie scritture i risultati delle gestioni di ogni
singolo archivio, in relazione non solo all'esercizio dei bilanei ed
alla consistenza del patrimonio, ma altresi ai vari servizi ed ûla
responsabilità dei conservatori.

Art. 170.

Il conservatore dell'archivio co.Inpie in rappresentanza delfar-
chivio stesso tutti gli atti relativi all'amministrazione, nei limiti
della legge e del presente regolamento. Quando occorra una spe-
ciale autorizzazione del ministro di grazia e giustizia, à data con
nota di ufficio.
Può compiere pure, senza bisogno della preventiva autorizzazione,
tutti gli atti conservativi diretti a tutelare le ragioni dell'archivio,
ma deve in tal caso riferire sollecitamente al Ministero di grazia e
giustizia per i provvedimenti definitivi.
L'autorizzazione del ministro al conservatore d'archivio notarile

per costituirsi in giudizio, sia come attore che come convenuto, deve
essere data volta per volta, per ogni grado di giudizio.

Art. 171.

I eonservatori debbono tenere le contabilità del rispettivo ar-
chivio coordinate con le scritture centrali del Ministero di grazia
e giustizia.
I conservatori, che contravvengono alle norme prescritte per la

contabilità degli archivl, sono assoggettati a provvedimenti disci-
plinari.

Art. 172.

Quando il conservatore cessa dalle sue funzioni, il ministro di
grazia e giustizia provvede, a mezzo di -un isuo rappresentante,
pel passaggio della gestione al reggente nominato ai sensi del-
l'art. 112, cap. 8, deila legge, con verbale di consegna fatto in con-
traddittorio dell'interessato o dei suoi aventi diritto.
Il reggente assume immediatamente le sue funzioni.
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Art. 173.

Oltre ai decreti indicati in altri articoli del presente regolamento,
sono da registrarsi dalla Corte dei conti i decreti di istituzione e

soppressione degli archivi notarili, quelli che stabiliscono le piante
organiche e i decreti che riguardano il personale degli archivi no-
tarili distrettuali, sussidiari e mandamentali.
1 decreti, i quali in qualunque modo abbiano effetto sui bilanci

degli archivi, saranno vistati dal ragioniere centrale del Mini-

stero, ni sensi e per gli scopi della legge di contabilith generale
dello Stato.

§ 4. - Esercizio ßnanziario e bilancio.

Art. 174.

L'anno finanziario comincia per ogni archivio col 1° luglio e ter-
mina col 30 giugno dell'ann0 66gueBie.

Art. 175.

L'esercizio dell'anno finanziario comprende il conto del bilancio

ed il conto del patrimonio.
Sono materia del conto del bilancio le riseossioni ed i pagamenti

fatti durante l'esercizio per qualsiasi ragione o titolo.

Sono materia del conto del patrimonio le variazioni che apporta
in esso l'esercizio del bilancio, e quelle che per qualsiasi causa si
Verífichino nella consistenza patrimoniale.

Art. 176.

Non oltre il 10 luglio di ogni anno il conservatore trasmette al

Ministero di grazia e giustizia:
a) il rendiconto consuntivo della gestione del proprio archivio

dell'esercizio scaduto;
b) il bilancio di previsione dell'esercizio seguente.

I bilanci di previsione sono formati sulla base dei risultati degli
percizi precedenti, e le variazioni necessarie àõno esposte in note

giustiilcative.

Art. 177.

Il ministro di grazia e giustizia approva i bilanci di previsione ed

i rendiconti consuntivi degli architi e ne trasmette ilriassuntoge-
nerale, entro il 30 settembre, al ministro del tesoro per la presen-
tazione al Parlamento, come allegato ai conti della spesa del Mini-

stero di grazia e giustizia.
Af dotto riassunto è allegata, per ciascun archivio, la situazione

riassuntiva dei versamenti e dei prelevamentt dal fondo deisopra-
vanzi degli atehivi notarili del Regno, di cui all'art.104dellalegge,
nonchè la situazione dell'altro fondo di cui all'art, 191 del presente
regolamento.

Art. 178.

Le riscossioni ed i pagamenti sono imputati al bilancio dell'eser-
cizio nel quale avvengono.
I pagamenti dovuti, che per giustificati motiviil conservatore non

abbia potuto effettuare nell'esercizio nel quale furono previsti, sa-
ranno reinscritti nel bilancio successivo con ordineministeriale, ove
il credito non sia prescritto.

Art. 179.

Le entrate e le spese si distinguono in ordinarie e straordinarie,
e le spese ordinarie in Asse e variabili.

Lo entrate e le spese, tanto ordinarie quanto straordinarie, sono
ripartite in articob.
Spetta al mmistro di grazia e giustizia di autorizzaro, con sua

nota, il trasporto di uno stanziamento da un articolo all'altro dello
stesso bilancio.

Art. 180.

Dopo approvato il bilancio di previsione, nessun'altra spesa oltro

quella in esso compresa potrà essere fatta dai conservatori, se non
sia formalmente autorizzata con decreto del ministro di grazia e

giustizia, da registrarsi alla Corte dei conti.
Le variazioni al bilancio di previsione per nuove spese saranno

comunicate al Parlamento in allegato al rendiconto consuntivo.

Art. 181.

Il fondo di cassa che risulta disponibile alla fine di ciascun mese
deve essere versato nella sezione di R. tesoreria della rispettiva
Provincia entro i primi dieci giorni del mese successivo. Per gli
archivi che non hanno sede nei capoluoghi di Provincia, l' invio
delle somme alla competente sezione di R. tesoreria è fatto a mezzo

di vaglia postali, la cui spesa sta a carico dell'archivio.
Per fimporto di ogni versamento la sezione diR.tesoreriaemette

corrispondente vaglia del tesoro a favore del tesoriere centrale del

Regno, cassiere della Cassa dei depositi e prestiti, con la seguente
clausola: < da accreditarsi al conto corrente intestato al Ministero

di grazia e giustizia pel fondo dei sopravanzi degli archivi notarill
del Regno ».

II vaglia è dalla delegazione del tesoro inviato in giornata diret-
tamente alla direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti -
ed all'archivio versanto è rilasciata la dichiarazione provvisoria,
staccata dal modulo n. 7 in uso per tutti i versamenti in numerario

ehe affluiscono alla detta amministrazione.

Art. 182.

Il conto corrente, di cui all'articolo precedente, o fruttifero al

tasso d'interesse stabihto per i depositi volonta;ri e dev'essere re-

golato alla fine d'ogni semestre con le norme generpli in vigore
per i conti correnti tenuti dalla Cassa dei depositi e prestiti.
Un estratto del conto è inviato alla fine di ogni mese el Mini-

stero di grazia e giustizia, con la situazione del fondo disponibile.
Al rendioonto consuntivo dell'Amministrazione degli archivi de-

v'essere allegata anche la situazione del conto corrente al 30 giugno,
firmata dal direttore generale della Cassa depositi e prestiti.

Art. 183.

I prelevamenti sul < fondo deisopravanzi degli archivi notarili del
Regno » di cui all'art. 105, della legge, sono disposti con decreto
del ministro di grazia e giustizia, da registrarsi alla Corte dei conti,
ed eseguiti con mandato emesso dalla Cassa depositi e prestiti, re-
gistrato alla Corte stessa.

Art. 184.

Per provvedere alle deficienze momentanee, il ministro di grazia
e giustizia può disporre di appositi prelevamenti dal fondo dei so-
pravanzi per la emissione di mandati a favore dei conservatori

degli archivi distrettuali e sussidiari, in cui tali deficienze si veri-

ficano.

Art. 185.

Agli effetti di cui all'art. 105 della legge, i versamenti eseguiti
dopo l'attuazione della legge stessa dagli archivi al fondo dei so-

pravanzi saranno contabilizzati per ciascuno archivio a compenso
dei prelevamenti eventualmente disposti dal ministro di grazia e

giustizia.
§ 5. - Entrate e spese.

Art. 18G.

Presso ciascun archivio è istituito un libro giornale di cassa, nel
quale il conservatore registra sotto la sua personale responsabilità,
e man mano che avvengono, tutte le riscossioni ed i pagamenti,
qualunque sia il titolo per 11 quale essi si verißchino.

Le registrazioni saranno numerate, né saranno consentite per esse
cancellazioni o abrasioni. Le eventuali correzioni e gli annulla-
mentî saranno eseguiti con annotazioni successive.
Nelle registrazioni del libro giornale il conservatore è obbligato
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di specificare l'atto al quale l'operazione si riferisce, per modo che

possa essere identificato agli effetti del controllo.

Art. 187.

I conservatori, per i versamenti fatti nella cassa dell'archivio per
qualunque causa, debbono rilasciare quietanze staccate da bollet-
tari a madre e figlia, numerati e forniti del bollo a secco del Mi-
nistero di grazia e giustizia.
Quando il conservatore cessi dalle sue funzioni, nel (verbale di

consegna è fatto cenno del numero dell'ultima quietanzal emessa,
e si provvede all'annullamento delle altre che sul medesimo bol-
lettario risultino ancora in bianoo. Parimente sono annullate le

quietanze non adoperate alla chiusura dell'esercizio.i
Il conservatore provvede a fare apporre alle quietanze il bollo

a termini di legge. La sposa relativa anticipata coi fondi di bi-
lancio è rimborsata dai titolari delle quietanze emesse.

Art. 188.

Le entrate degli archivi comprendono, citro þi proventi propr1
della gestione, tutte le altro entrate segnate in bilancio, lo quote
di compartecipazione e tutte le partite che si compensano con la

spesa. Per le ritenute per diritti erariali da versare o per con-
tributi alla Cassa di previdenza si emette quietanza d'entrata a

fine di mese.

Art. 189.

Salvo che si tratti di persone ammesse al benoficio del gra-

taito patrocinio e salvo quanto dispone l'art. 39 della tarilla en-

nossa alla legge, per tutte le operazioni, di cui sia fa'ta riebie-
sta al conservatore, deve anticiparsi la somma che presumibil-
mente l'operazione importerà a titolo òi spese onorarige diritti
accessorî.
Tale anticipazione ó portata nel giornale di cassa come entrata
ordinaria dell'archivio, rilaseiandosi per essa al depositante la
quietanza staccata dal bollettario.
Gli eventuali rimborsi sono imputati all'apposito articolo di spesa

ordinaria stanziato nel bilancio dell'archivio, mediante emissiane
di ordine di pagamento.

Art. 190.

Le quote di partecipazione, di cui all'art. 113 della 1 gge, sono

registrate in colonna speciale nel libro giornale di cassa; e quelle
riscosse e non pagate agli aventi diritto sono versate monsilmente

nella sezione della R. tesoreria provinciale in conto deposito della

Cassa depositi e prestiti.
I pagamenti di tali quote sono dÍsposti sopra richiesta del con-

servatore dalla Intendenza di finanza, ed eseguiti direttamente agli
interessati nel Comune da essi designato.

Art. 191.

Il 30 giugno di ogni anno it conservatore compila l'elenco delle

quote segnate nel registro dei partecipanti di cui all'art. 200 del

yiresente regolamento, o prescritte per mancata riscossione nel

quinqueonio.
Per l'ammontare di tali quote il conservatore fa richiesta alla

Intendenza di finanza pel versamento al fondo dei sopravanzi di
cui alPart. 104 della legge.
Della richiesta o del versamento il conservatore rende conto nel

prospetto annuale del movimento del « fondo sopravanti », da al-
legarsi al rendiconto.

Art. 192.

Il ministro di grazia e ginstizia ordini il pagamento delle spe e

inscritte nel bilanei degli archivi notarill e può delegare al conser-

vatore la liquidazione e l'emissione dell'ordine di pagamento delle

spese stesse.

Tale delegazione per g11 stipendi, por le spese flsse ed in gene-

rale per quelle di somma certa, é data con l'atto che approva il

bilancio.
Per le altre spese la delegazione del ministro di grazia o glasti-

zia sarà data volta per volta.

Art. 193.

Al pagamento delle spese provvede in ciascun archivio il conser-

vatore, il quale per tale ufficio à il tesoriere responsabile della
cassa dell'archivio.
Qualora il conservatore possa con fondamento prevedere che i

proventi siano insufficienti al pagamento delle spese, ha Pobbligo
di darne sollecito avviso al Ministero di grazia e giustizia, perché
in tempo si provveda ai sensi dell'art. 105 della legge.

Art. 194.

Le speso sono pagate in base ad ordini di pagainento, secondo il
modello stabilito con le istruzioni per l'attuazione del presente re-
golamento.
Se l'ordine sia emesso dal conservatora e non si trattí di s esa

por la qualo egli sia delegato con l'atto di approvazione del bilan-

cio, dove all'ordine stesso ossere allegato il documento originale di
autorizzazione.

Se una sola autorizzazione riguardi diversi pagamenti, essa é al-

legata al primo ordine, e ne à fatto richiamo nei successivi.
Lo quietanza dei pagamenti eseguiti ò stesa sull'ordino di paga-

mento, nei modi di legge.
Le mareno da brllo per lo quietanze sono a carico dei perci-

pienti.
Art. 195.

Gli ordini di pagamento fanno discarico al conservatore, agli ef-
fetti del3a responsabilità di cassa di cui al precedente art. 20 , per

la sola samma quietanzata, salvo il giudizio di merito.

Art. 19ô.

Quando il ministro creda per giustificati motivi di provvedete
direttamente, nei limiti del bilancio, al pagamento di spese inerenti
alla gestione di un archivio, mediante prelevamento dal fondo dei

sopravanzi, ne dà comunicazione all'archivio interessato.

Il conservatore, in tal caso, registra la corrispondento somma al-
I'ent ata ed all'uscita del proprio giornale di cassa, unendo la co-
municazione Ministeriale al ren ficonto come documento giustifi-
cativo.

Aet. 197.

GH stipandi, gli assegni di disponibilità e di aspettativa, le pen-
sioni e gli assegni congeneri si pagano l'ultimo giorno del mese.

Art. 198.

Agli effetti dell'art. 98 della legge, che estende agli impiegati de-
gH archivi notardi lo disposizioni della legge 50 giugno 1908, n. 335,
sulla sequestrabilità o cedibilità degli stipendi, sono applicabili le

disposizioni dei titoli I e 11 del regolamento per l'esecuzione della

legge suddetta, approvato con R. doereto 24 settembre 1908, n. 574•

Art. 199.

Nei casi contemplati dagli articoli 60 e 61 dolla legge 17 febbraio

1881, n. 2016 (serie 3a), per l'amministrazione del patrimonio e la

contabilità generale dello Stato, gli atti che abbiano per iscopo di

impedire e di trattenere il pagamento di somme iscritte nel bilan-
cio degli archivi notarili debbono essere notificati al Ministero del

tesoro.
In questi casi sono da osservarsi le norme stabilite dalla citata

legge.
Art. 200.

Per garentire gli interessi dei partecipanti alle tasse di cui negli
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articoli 113 della legge ed 11 della tarifra annessa alla medesima,
l'archivio deve tenere un registro a conto individuale e nominativo,
per ciascun notaro, con la indicazione della data di cessazione dal-
I'esercizio o della data della morte. In tale registro si notano, per
ordine di data, il titolo della riscossione, il numero della quietanza,
l'ammontare delle quote spettanti al partecipante. Nella colonna
« osservazioni » si deve curare di indicare i nomi dagli eredi del
notaro, e richiamare i documenti giustificativi di tale qualità.
L'ordine di pagamento a favoro del partecipanto è annotato sotto

l'ultima partita iscritta nel registro, con tutte le indierazioni neces.
sagie a contrassegnarlo.

Art. 201.

La qualità di erado del notaro si prova nei modi (prescritti dal
regolamento per la contabilità generale dello Stato.
11 conservatore dell'archivio può, se gli interessatiglo |richiedand,

pagare e.gli avonti diritto lo quote di partecipazione riseasse nel
mese anche per mezzo della posta, servendosi di cartoline vaglia o

di vaglia postali, a rischio ed a spase degli interessati stessi. Lo
scontrino di spedizione della somma é allegato all'ordine di paga-
mento come quietanza.

Art. 202.

Gli stipendi e gli assegni fissi sono inscritti nel bilancio per il
loro ammontare lordo.
Le ritenute da effettuarsi per legge sono registrate mensilmente

in entrato mediante la emissione di apposite quietanze staccate dal
bollettario, distinto per ciascun titolo di ritenuto e complessive per
11 loro rispettivo ammontare.

§ 6. - Cauxioni.

Art. 203.

I provvedimenti dell'autorità giudiziaria riguardanti la variazione
e 10 svincolo deffo cauzioni dei conservatori devono essere emessi

dopo che il ministro di grazia e giustizia abbia rilasciato il

nulla osta.

Art. 204.

Spetta al ministro di grazia e giustizia la iniziativa dei provve-
dimenti dell'autorità giudiziaria per la reintegrazione delle cau-

zioni e per le loro variazioni di qualunque genere.

Art. 205.

Il conservatore deve curare che, entro due mesi dalla pubblica-
ziono del doereto di sua nomina nel Bollettico ufficiale del Mini-
stero di gra2ia e giustizia, sia emesso il decreto con cui il tribu-
nale dichiari la idon%ità della cauzione offerta.

Óualora il conservatore nel termine dei due mesi non abbia pre-
stata idonea cauzione, il procuratore del Re ne informa pronta-
mento il ministro di grazia o giustizia.
11 ministro promuove il decreto Reale che (dichiara il conserva-

tore dimissionario.

Ugnale termine di due mesi è prescritto per la ricostituzione o

la reintegrazione delle cauzioni, con decorrenza dalla data dell'atto
che ne accerta la necessità.
Ove il conservatore non ottemperi all'ordine ricevuto entre il

detto termine, sarà deferito alla Commissione di cui all'art. 98 della
legge, ai sensi della legge sullo etato giuridico degli impiegati
civili.

Art. 206.

Per ottenere la dichiarazione dell'idoneità della cauzione, il con-
servatore dove presentare al Tribunale civile del luogo dove ha

sede l'archivio analogo ricorso, con 1 necessari documenti, oltre la

copia del decreto di nomina. Se la cauzione ò offerta in rendita del
Debito pubblico o in titoli emessi o garantiti dallo Stato, il conser-
Vatore deve presentare al Tribunale il certificato dell'iserizione della

rendita o i titoli coll'annotazione del vincolo cauzionale, ed il cer-

tificato della loro quotaziono in Borsa nel giorno in cui la rendita

ed i titoli furono presentati per l'apposizione del vincolo. Se ò of-

ferta con deposito di danaro presso la Cassa dei depositi e prestiti,
basta che presenti la polizza di deposito contonente la detta anno-

tazione di vincolo.
Il Tribunale provvede in Camera di Consiglio, udito il pubblico

minist tro.
Anche alle cauzioni dei conservatori di archivio è applicabile il

disposto dell'art. 32, capoverso ultimo, del presente regolgmento.
Dichiarata idonea la cauzione, il conservatore, entro quindici

giorni dal provvedimento del Tribunale, presta il giuramento ed as•

sume l'esercizio delle sue funzioni.

Art. 207.

11 presidente del Tribunale, sulla presentazione della copia del
decreto dichiarante la idoneità della cauzione, ammetto il conser-
Vatore a prestare il giuramento con la formula di cui all'art. 18,
n. 2, della legge.
Nel ver tale deve essere indicato in qual modo la cauzione é stata

fornita.

Dopo 11 prestazione del giuramento, tutte le carte ed i .documenti

riguardanti la c.tuzione, nonchè copia del verbale di giuramento,
sono dal cancelliere del Tribunale trasmessi al Ministero di grazia
e giustizia, ad cecezione dei titolo o del certificato di deposito, che
à restituito all'interessato.

Art. 208.

I delegati ad esercitare le attribuzioni del conservatore ai sensi

dell'art. l12, capoverso 7°, della legge, anche se la delegazione é fatta
dal presidente del Tribunale, assumono la gestione per conto e nel-

l'interesse del conservatore.
I reggenti hanno tutti gli obblighi e le responsabilità del conser-

Vatore nei riguardi della gestione del bilancio e di cassa; essi sono
esonerati dal prestare cauzione.

Gli incaricati di esercitare le funzioni di conservatore, di cui al-
l'art. 103, capoverso penultimo, della legge, sono invece tenuti a

prestare cauzione, nella misura e nel modo stabiliti nell' art. 102
della legge stessa.

Art. 209.

La domanda di svincolo della cauzione deve essere presentata alla
cancelleria del Tribunale del Comune dove ha sede l'archivio, inse-
rita per estratto due volte con l'intervallo di dieci giorni nel gior-
nale degli annunzi giudiziari della Provincia, e pubblicata per affis-
sione alla porta della casa comunale ed alla porta dell' uíIicio del

registro del luogo ove ha sede l'archivio.
Le opposizioni allo svincolo debbono farsi alla cancelleria del Tri-

bunale sopraindicato.
Decorsi sei mesi dall'ultima inserzione e pubblicazione senza che

siano state fatte opposizioni, il Tribunale pronunzia lo svincolo in

Camera di consiglio, udito 11 pubblico ministero. Quando siano state
fatte opposizioni, lo svincolo non può essere pronunziato se non

dopo che le opposizioni siano state decise con sentenza passata in
giudicato.
Lo stesso procedimento si osserva anche nei casi in cui, durante

o cessato l'esercizio, debbasi procedere, in seguito a regolare istanza
o d'uffleio, all'alienazione totale o parziale della cauzione.

§ 7. - Rendimento dei conti.

Art. 210.

Nelfultimo giorno del mese, al termine dell'orario dell'uffleio, il
conservatore o tenuto a chiudere il registro giornale di cassa, som.
mando i risultati delle operazioni compiute nel mese ed aggiungen-
dovi i riporti dei mesi precedenti.
Dei risultati della chiusura mensile, con la indicazione dell'even.
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tuale versamento da farsi al fondo dei sopravanzi, a compilato dal

conservatore apposito prospetto riassuntivo.
La chiusura del registro giornale ò nello stesso giorno accertata

nella sede dell'archivio dal procuratore del Re o da un funzionario

da lui delegato; il quale ritirerà il prospetto di cui sopra e, muni-

tolo del proprio visto, provvederà a trasmetterlo subito al Ministero·

Art. 211.

Nei primi otto giorni di ottobre, gennaio, aprile e luglio ed in

ogni caso di cambiamento di-gestione, il conservatore deve trasmet-
tere al Ministero di grazia e giustizia, regolarmente documentato,
il rendiconto del trimestre scaduto, in triplice esemplare.

Al rendiconto è annessa la dimostrazione dei bollettari ricovat
e consumati nel trimestre.

11 ministro, dopo aver esaminato il rendiconto e fattivi emendare

gli eventuali errori, rilascia un decreto di scarico che in doppio
esemplare, coi documenti ricevuti, invia alla Corte dei conti entro

i tronta giorni successivi al termine di cui al 1° conuna. La Corte,

trovando tutto in regola, registra il decreto e ne restituisce un

esemplare al Ministero, che ne comunica una copia al conservatore
interessato per suo discarico.

TI decreto di scarico della gestione di cassa non libera il conser-

vatore dalle responsabilità eventuali emergenti dalla verifica della

sua amministrazione.

Art. 212.

Ai rendiconti trimestrali al 30 giugno e al 31 dicembre sono al-

legate le dimostrazioni delle ritenute personali fatte sugli stipendl
per contributi obbligatori di previdenza.

Art. 213.

Alla chiusura dell'esercizio finanziario, il conservatore compila e

trasmette al Ministero, nel termine stabilito dall'art. 176 del pre-
eento regolamento, il conto consuntivo della gestione dell'esercizio

scaduto.

Art. 214.

II conto consuntivo di ciascun archivio consta di due parti.
Nella parte prima il conservatore riepiloga i readiconti trimestrali

gik trasmessi al Ministero, aggiungondo, in elenco a parte, la dimo-
strazione dei versamenti fatti al fondo del sopravanzi, a norma del.
l'art. 181 del presente regolamento.
Nella parte seconda il conservatore riassume le variazioni avve-

nute durante l'esercizio nel patrimonio dell'archivio, ai sensi dell'ar-
ticolo 161 del regolamento.

Art. 215.

Il Ministero di grazia e giustizia esamina i rendiconti consuntivi

dei singoli archivi in confronto con lo proprie scritturo e con gli
elementi già ricevuti durante l'esercizio. Riconosciuta la regolarità
formale di tali rendiconti, il Ministero stesso li approva e li riepi-

loga in un prospetto generale riassuntivo, che trasmette al Mini-

stero del tesoro ai sensi del procedente art. 177. Il Ministero del

tesoro, a sua volta, non più tardi del 25 ottobre, per cura del ragio-
niere generale, trasmette alla Corto dei conti il detto prospetto per
la parincazione dei rendiconti consuntivi.

Art. 210.

Nel'mese di agosto di ogni anno il conservatore trasmette al Mi-

nistero di grazia e giustizia una relazione, nella quale dà raggua-

glio sul funzionamento dell'archivio noll'esercizio precedento e sui

lavori nel medesimo compiuti, formulando lo proposte che egli rav-
visi opportune nell'interesso del servizio.
Deve riferire pure sull'andamento del servizio negli archivi no-
tarili mandamentali e comuuali compresi nel distretto.
La relazione deve essere trasmessa al Ministero, a mezzo del pro-

enratore del Re.

Sezione VI.

Amministrazione, statistici e regolamento interno

Art. 217.

Ogni archivio deve tenere: un esemplare della tabella indicats

nell'art. 1 del presente regolamento, uno stato riassuntivo degli atti,
dei repertori, dei sigilli o delle copie depositate; un registro di cor-
rispondenza; un registro per la rieezione delle copie di tostamenti
pubblici; il ruolo organico sia del personale proprio, sia di ogni
archivio mand3mentale o comunale esistente nel distretto.

L'esemplare della tabella, debitamente tenuto al corrente, deve
essere costantemente esposto, in modo da essere visibile al pub-
blica.
Nello stato riassuntivo di cui sopra sono annotati nella totalità,

ma distintamente per notaro, i volumi degli atti notarili, dei re-
pertori, dello copie, degli altri atti di diversa specie, i sigilli depo-
sitati e quant'altro torma il materiale archivistico. Ogni scaffale o
armadio, in cui sono conservati i volumi o le carte, va distinto, ai
fini dell'art. 114, capoverso, della legge, con un numero progres-
sivo; ogni scompartimoûto dello stesso scatfale o dello stesso ar-

madio à contrassegnato, con una lettera alfabetica e porta un'eli-
chetta esterna con l'indicazione della natura dello carte conser-

vate e dell'anno cui le medesima si riferiscono. In detto stato rias-
suntivo deve anche farsi speciale menzione dell'armadio ove sono

custoditi i fascicoli dei testamenti ed i repertori degli atti di ul-
tima volontà, e dell'armadio o medagliere ove sono custoditi i si-

gilli dei notari cessati dall'esercizio. Tale stato riassuntivo deve
essere tenuto sempre al corrente.
Nel registro di corrispondenza deve indicarsi 11 numero generale

d'ordine, quello di richiamo, la data di invio, di arrivo, il nome

del mittente, la data e il numero della lettera, il nome del desti-

natario, l'oggetto della corrispondenza. Vi si deve poi prendere nota
speciale del provvedimento con cui l'affare fu definito.

Nel registro per la ricezione delle copie dei testamenti pubblici
si annota il numero d'ordine e la data di arrivo in archivio; vi si
debbono inoltre riprodurre tutte la indicazioni scritto sulla basta,

giusta quanto prescrive l'art. 79 del presente regolamento. Questo

registro d,eve essere conservato con i faseicoli dei testamenti.

Nel ruolo organico del personale sono indicati por ciascua im-

piegato il grado, il cognome, il nome o la paternita, la data e il

luogo di naseita, la data della nomina o della promozione di classe
e quella di assunzione in servizio, l'ammontare dello stipendio con

gli eventuali relativi sessenni e, per 1 conservatori, l' ammontare
della cauzioao e come la medesima è prestata.
Nello stesso modo à tenuto il ruolo organico per ogni archivio

notarile mandamentale o comunale.

Art. 218.

Il capo dell'archivio, nell'assumere le sue funzioni, deve proce-
dere alla ricognizione dello stato di Cassa in riscontro ai registri
contabili e, in via sommaria, dello stato di consistenza dell'archi-

vio, in contraddittorio del funzionario che cessa o del suo 16¿ale
rappresentante, e con l'assistenza del procuratore del Re o del pre.
tore dal medesimo delegato.
Delle operazioni anzidette si redige apposito verbale, sottoscritto

da tutti gli intervenuti, in quattro esemplari: dei quali uno é con-

servato nell'archivio, un altro ò trasmesso al Ministero di grazia e

giustizia, e gli altri due sono trattenuti dagli interessati.

Art. 213.

Il registro delle r chiesto è formato nei suoi fagli da una ma-

trice e da tre contromatrici. La matrice e l'ultima contromatrice

servono pce indicare il nome, il cognome e il domicilio del richic-

dente. Ja data della richiesta, la natura, la dat t ed il numero di

repertorio dell'atto richiesto, l'importo della somma anticipata e
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l'ammontare definitivo dei diritti liquidatie riscossi dall' archivio.
Esse debbono essere sottoscritte dal conservatore, il quale indi-
cherà nella matrice anche il numero sotto cui fu annotata l'ope-
razione nel bollettario.
Le duo contromatrici intermedie, sulle quali vanno indicati sol-

tanto il cognome e il nome del richiedente e l'oggetto e la data
della richiesta, servono per essere collocate, l'una nello scall'ale,
al posto donde il volume é stato rimosso, l'altra nel volume al

posto dell'atto richiesto: anche esse sono firmate dal conserva-
tore.

Art. 220.

La seria progressiva dei numeri del registro cronologico, di cui
all'art. 112 della legge, o sempre continuativa.
Il conservatore deve, alla fine dell'esercizio finanziario (3J giu-

gno), indicare dopo l'ultimo annotamento il numero delle opera-
zioni riportate nell'anno, con il richiamo del primo e dell'ultimo
numero di esse, ed apporre a tale dichiarazione la data, la propria
firma e l'impronta del sigillo dell'archivio.
In tale registro si indicano, in ordine progressivo, la specie del-

Foperazione richiesta, la forma, la natura, la data e il numero di

repertorio dell'atto cui l'operazione si riferisee, e le generalità
delle parti; il cognome, il nome e il domicilio o residenza del ri-

chiedente; l'ammontare della somma riscossa per tasse e diritti di

archivio, ed il numero e la data della quietanza staccata dal bol-

lettario.
Il pubblico ufficiale, cui siano presentati per ragioni di ufucio

una copia, un certifleato, un estratto mancanti del numero di an-
notazione nel registro cronologico, deve informarne immediata-

mente il procuratore del Re.

Art. 291.

Il conservatore deve tenere un registro per annotare i diritti e
le tasse spettanti all'archivio relativamente ad atti compiuti in
applicazione delle leggi sul gratuito patrocinio.
Egli ha diritto di conoscere il numero d'ordine sotto il quale

l'affare, cui si riferisce la richiesta che ha dato luogo all'atto, tro-
Vasi iscritto nei registri dell'autorità giudiziaria.
Nel registro, di cui nel presente articolo, s'indicano in ordine

progressivo il numero del registro cronologico, di cui all'art. 112

della legge, 11 numero d'ordine specilleato nel capoverso prece-
dente, la persona nel cui interesse l'atto è stato fatto, la natura

e la data dell'atto, il'autorità richiedente, la data della richiesta,
l'importo da ricuperare, la somma effettivamente ricuperata, la data
ed il numero della bolletta di riscossione.
11 conservatore deve informarsi entro congrui periodi se l'affare

tu definito o se detto luogo al rimborso delle spese; e, in caso

affermativo, domandare che sia rimessa all'archivio la somma allo
stesso dovuta. Nella colonna < osservazioni > si deve tenere nota
delle pratiche che il conservatore abbia in tali sensi eseguite.
Nello stesso registra si annotano pure tutti gli altri atti eseguiti

altrimenti a debito ed in genere tutte le tassa e diritti eventual-
mente ricuperabili. Vi si prende anche nota, ai fini degli articoli
10 e ll della tariffa annessa alle legge, dei testamenti ~pubblicati
dall'archivio o dai notari, non appena, per questi ultimi testamenti,
sa ne abbia notizia mediante lo spoglio delle copio dei repertori,
le quali debbono dai notari essere trasmesse ogni mese all'archivio
ai sensi dell'art. 65 della legge.

Art. 222.

Qualora il conservatore proceda nel proprio uflielo all'apertura o

alla pubblicazione di un testamento depositato in archivie, deve
prendere nota dell'avvenuta operazione, oltreehó sul repertorio spe.
ciale prescritto dalle leggi sulle tasse di registro per i capi di tutte
le Amministrazioni pubbliche, anche sui repertori del notaro che

aveva in deposito il testamento. Nel repertorio degli atti tra vivi
l'annotazione va fatta di seguito all'ultimo annotamento, conti-

nuando la numerazione del repertorio stesso e riportando tanto il
numero che il testamento aveva nel repertorio del notaro per gli
atti di ultima volontà, quanto l'altro sotto il quale l'operazione è

stata annotata nel repertorio dell'archivio. Nel repertorio degli atti
di ultima volontà devono indicarsi il numero dell'annotamento sul

repertorio dell'archivio ed il numero dell'annotamento sul reper-
torio del notaro per gli atti tra vivi.
Uguali richiami saranno fatti sull'elenco spepiale di çuiall'art.151

del presente regolamento.
Art. 223.

Le disposizioni relative alla forma degli atti notarili debbono es.
sere osservate unoho dai conservatori d'archivioinquantocompiono
funzioni di notaro.

Art. 224.

I certificati negativi, che il conservatoro può rilasolare, a norma

dell'art. I12 della legge, debbo o contenere la formula < Non si

trova », declusa sempre la dichiarazione di non esistenza,

Ait. 2:5.

Quando nella disamina delle copie degli annotamenti fatti a re-
pertorio, il conservatore venga a rilevare delle inesattezze nelPap-
plicazione o nella m:sara de llo tassa d'archivio, procede alle neces-

sarie rettificazioni meiianta nota speciale da redigersi indueesem-
plari: dei quali uno deve r;mane-e allegato alle rispettive copie di
annotamenti el altro à comunicato al notaro con invito a regola-
rizzare le partite.
Quando il conservatore abbia fondato sospetto di mancata anno-

tazione di qualche atto o convenziono, ovvero di infedele indica-

cazione o del valore del relativo oggetto o dell'ammontare dello

onorario pereettodaInotaro può assumere tutte le informazioniche

ravvisi opportune; e può puro chiedere schiarimenti al ricevitore

del registro ed anche farsi presentare dal nouaro i repertori e gli
originali degli atti.

Art. Si6.

La denunzia dello contravvenzioni, di cui all'art. 110 della legge,
é fatta dal conservatore con nota di ufficio, e non più tardi di dieci
giorni dalla constatazione.
I conservatori sono tenuti a spedire al Ministero di grazia o giu-

stizia, il giorno 26 di ogni mese, alla chiusura dell'ufficio, curando
vi sia apposto in modo visi bile l'impronta del timbro postale di

spedizione, l'elenco dei notari ohe hanno presentato le copie degli
annotamenti a repertori>, con l'indicazione per ciascuno dell'am-

montare delle tasse versite.

Art. 227.

Gli archivi devono essere provvisti di due sigilli, l'uno ad umido

e l'altro a secco, del diametro di trentacinque millimetri, o

portanti nel mezzo lo stemma nazionale, ed intorno la leggenda:
< Archivio notarile distrettuale o sussidiario di . . . . .

» (il nome
della città ove ha sede l'archivio).

Art. 228.

Le notizie statistiche di cui all'art. 114 della legge, debbono
essere dall'archivio distrettuale raccolte, ordinate e spedite al Mi-
nistero di grazia e giustizia nei modelli che verranno all'uopo som-

ministrati annualmente.
Le notizio relative al notariato comprendono, non solo quanto

può riflettere il personale dei notari, cioé nomine, trasferimenti,
cessazioni dall'esercizio per morte, rinuncia, decadenza o punizioni
disciplinari e riabilitazioni, ma altresi quanto riguarda il numero
e la qualità degli atti rogati o autenticati e le convenzioni distinte
in essi contenute, gli onorari percepiti, le multe e le tasse pagate
agli archivi ed ai Consigli notarili.
A tale oggetto, e per quanto può riflettere il personale dei no-
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tari, ii.presidente del Consiglio notarile deve fornire all'archivio
le notizie che riguardano il Consiglio stesso ed il Collegio notarile.
La statistica del servizio degli archivi comprende:
1* le notizie riguardanti gli atti, i repertori, i sigilli e le co-

Pie depositate negli archivi stessi;
2° i lavori eseguiti duranto l'anno, sia per registrazioni, spe-

dizioni di copie, estratti, certifleati, letture, ispezioni, ricerche e

cogazioni di atti, sia per ogni altra operazione compiuta dall'ar-
chtyio;

3° i diritti e gli emolumenti percepiti, le spese fatte per i bi-
sogni ordinari e straordinari del servizio.

Art. 229.

Il conservatore dell'archivio deve curare che siano in tempo o

diligentemente raccolti nell'archivio stesso tutti i dati che concor-
nono l'esercizio del notariato ed il servizio dell'archivio, estraon-
doli dai libri, indici e registri ivi e3istenti. Puo richiedere, inoltre,
dai notari e dal Consiglio notarile del distretto tutte le altro no-
tizie complementari, che si riferiscono all'esercizio del notariato.

Con le notizie raccolte si compilano le tavole statisticho in due

originali: dei quali uno rimane all'archivio, 'o l'altro o inviato al

Ministero di grazia e gius izia a mozzo del procuratoro del Ro.
Le norme da osservare per la formazione e per l'invio delle ta-

Vole statistiche sono stabilite dal Ministero di grazia e giustizia.

Art. 330.

Ogni archivio ha un regolamenta interno che deve contenera le

norme relative all'osservanza dell'orario di ullicio e alla distribu-
2ione dei servizi.
Tale regolamento ò compilato dal conservatore e deve essero ap-

Provato dal ministro di grazia e giustizia; occarrendo apportarvi
Variazioni, si segue la medesima procedura.
La distribuzione dei servizi stabilita con il regolamento interno

e l'osservanza del medesimo rimangono sotto la personale e diretta

responsabilità del conservatore.

CAro II.

.Dagli archivi notarili mandamentali e comunali

Art 233.

Quando si renda vacante il posto di conservatore dell'archivio
mandamentale, il sindaco del Comune capoluogo del mandamento
deve, nel termine di tre giorni, darne notizia aÏ conservatore del-

I'archivio distrettuale, il quale ne informa prontamento 11 procu-

ratore del Re.
Il procuratore del Re ne da comunicazione, entro i successivi

cinque giorni, al Ministero di grazia o giustizia, il quale provvede
per la reggenza dell'archivio e per la pubblicazione del cpncorso,
ai sensi dell'art. 118 del presente regolamento.
Nel bando dovrà essere indicato lo stipendio annuo e l'ammon--

tare della canzione, stabilito nelle forme di cui agli articoli 121 e
122 della legge.
Gli aspiranti debbono presentare, a corredo della domanda per il

concorso, i documenti indicati nell'art. 119 del presente regola-
mento, noncho i documenti comprovaati i requisiti stabiliti dall'ar-
ticolo 119 della legge, nelle forme indicate dall'art. 120 del regola-
mento stesso.

Art. 234.

Dopo i trenta giorni assegnati col bando di concorso, 11 procura-
tore del Re trasmette tutti gli atti al conservatore dell'archivio
notarilo distrettuale, il quale, compilata una sommaria relazione

intorno ai concorrenti ed ai titoli da ciascuno di essi presentati,
ne invia un esemplare a ciascun sindaco dei Comuni del manda-

mento, perchò le Giunto possano tenerla presente per i pareri che
debbono omettore, giusta quanto dispone l'art, 120 della legge.
I sindaci debbono far pervenire sollecitamente copia delle delibe-

razioni de11e rispettive Giunte al conservatore; il quale invia alla

Corte o sezione di Corte d'appello, per mezzo del procuratore del Re,
tutti gli atti concernenti il concorso, aggiungendovi il suo parere.
La Corte o sezione di Corte di appello, udito il pubblico mini-

stero, esprime il suo avviso e rassegna gli atti al ministro di grazia
e giustizia.
Il ministro, esaminati i documenti e gli atti del concorso e va-

gliati i tito'i degli aspiranti, promuove il decreto Reale di nomina

del conservatore.

Art. 235.

Art. 231.

Per istituire un archivio notarile mandamentale, nei Comuni sede
di pretura, ai sensi dell'art. 118 della legge, occorre la domanda

dei Comuni che rappresentano la maggioranza della popolazione del
mandamento.
La domanda per la istituzione può farsi in qualunque tempo. Le

spese vanno ripartite fra tutti i Comuni del mandamento, compresi
anche i dissenzienti, in ragione della rispettiva popolazione.

Il conservatore dell'archivio notarile mandamentale deve curare

che, entro.il termine di mesi due dal giorno della pubblicazione del
decreto di nomina nel Bollettino delMinistero di grazia e giustiziai
sia omesso il provvedimento con cui il Tribunale dichiari l'idoneità
della cauzione. Entro quindici giorni dalla costituzione della cau-

zione egli presta il giuramento, ai sensi dell'art. 207 del presente
regolamento, ed assumo l'esercizio delle funzioni.
Per la consegna dell'uflicio si osservano le norme stabilite nel-

l'art. 218 del regolamento stesso.

Art. 232.

I Comuni interessati debbono con 10 forme di legge de:iberare in
ordine alle spese occorrenti per l'impianto dell'archivio, per lo sti-

pendio del conservatore, per il locale che dovrà servire di sodo al-

l'archivio stesso e per quant'altro sia necessario al regolare fun-
zionamento dell'uflicio, 11 locale dev6 rispondere, possibilmente, alle
condizioni indicato nell'art. 110 del presente regolamento.
Copia delle deliberazioni dei Omsigli comunali à trasmessa con

la domanda di istituzione al conservatore d'archivio notarile di-

strettuale. Egli, entro un mese, esprimo il suo parere in ordine alla
convenienza della istituzione, e trasmette le carte al procuratore
del Re, il quale invia solleeitamente gli atti al procuratore gene-

rale, esprimendo il proprio parece. 11 procuratore generale, esami-

nati gli atti e compiute le altro indagini che ritenga del caso, li

trasmette al ministro di grazia e giustizia col proprio avviso.
Il ministro, in caso di accoglimento della domanda, promuove il

decreto Reale, con cui si istituisee l'archivio mandamentale.

Art. 236.

I provvedimenti dell'autorità giudiziaria riguardanti le variazioni
e lo svincolo delle cauzioni dei conservatori degli archivi notarili
mandamentali, devono essere emessi dopo che il conservatore del-
l'archivio notarile distrettuale abbia rilasciato il nulla osta, e previo
l'assonso dei Comuni interessati.

Art. 237.

Ogni archivio notarile mandamentale ha l'orario d'uffleio, che

vieno stabilito dal conservatore dell'archivio notarile distrettuale
sulla proposia del conservatore dell'archivio mandamentale.
Nei casi di dissenso, decide il procuratore del Re.
La tabella, che indica l'orario d'uflicio, dev'essero tenuta esposta

nei modi indicati dall'art. 112 del presente regolamento.

Art. 238.

Ogni archivio notarile mandamentale deve tenero:
1° un bollettario a madre o figlia;
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2° un registro per annotare tutte le copie, gli estratti, i certi-
fleatt rilasciati a pagamento o a debito;

3° un registro dei partecipanti.
Tali registri, prima di essere posti in uso, debbono essere nume-

rati nei loro fogli e vidimati dal pretore del mandamento. Nella
prima pagina dei detti registri dev'essere dichiarato il numero dei
fogli che li compongono; ed a questa dichiarazione il pretore deve
apporre la data, la firma o l'impronta del sigillo del proprio uf-
fleio.
Ogni grchivio deve inoltre essere provvisto, in conformità di

quanto é disposto dall'art. 227 del presente regolamento, di due si-
gilli con la loggenda: « Archivio notarile mandamentale di . . . .

. . . . . . . . . . . . . . > (il nome del Comune capoluogo del
mandarnento).

Art. 239.

Per il deposito delle copie certificato conformi, di cui all'art. 118
della legge, sono applicabili la disposizioni contenute negli arti-
coli 142 e 143 del presente regolamento.
Seguito il deposito, le copie sono riunite in fasoicoli per ciascun

notaro, in ordine cronologico, secondo la data di ricevimento del-
l'atto e vengono custodito in apposite buste.
Al cessare dell'esercizio del rispettivo notaro, si rilogheranno in

volumi, osservando il disposto dell'art. 153 del presente regola-
monto, socondo le istruzioni che verranno impartite di volta in volta
dal conservatore dell'archivio notarile distrettualo.
Il conservatore deve custodire in ordine gli atti e redigerne l'in-

ventarjo, alla presenza di un impiegato dell'archivio distrettuale
delegato dal conservatore.
Detto inyentario dove essere compilato in doppio esemplare: da

trasmettersi l'uno all'archivio notarile distrettuale,lo l'altro da con-
servarsi nello stesso archivio mandamentale.
Nel caso d'inadempimento, il Ministero di grazia e giustizia sta-

bilisce un termine perentorio, trascorso il quale saranno posti in
ordine ed inventariati a cura del Ministero stesso, e sempre a spesa
dei Comuni cui spetta, gli atti cho fossero da ordinare od inventa-
riare.

Art. 240.

Alla nota prescritta dall'art. 77 della legge dove precedere il nu-
mero progressivo sotto il qualo lo copie, gli estratti ed i certificati
sono annotati nel registro indicato al n. 2 dell'art.238 del presente
rogolamento.
Anche a tali copie, estratti o certificati ò applicabile il disposto

contenuto nell'ultimo capoverso dell'art. 220 del regolamento stesso

Art. 241.

Le norme per la riscossione dei proventi, il pagamento dello
speso e quanto altro riflette l'amministrazione finanziaria degli ar-
chivi notarili mandamentali, sono stabilite dai Comuni interessati,
salva la vigilanza spettante al conservatore dell'archivio distret-
tuale, gi sensi del seguente art. 242.
Le spese, compreso lo stipendio del conservatore, debbono anti-

ciparsi dal Comune in cui ha sede l'archivio, salvo il regresso verso
chi di ragione.
A tale uopo il conservatore dell' archivio deve rivolgersi, in

tempo utile, al sindaco del detto Comune per il rolativo paga-
mento.

Art. 242.

Agli effetti dell'art. 126 della legge, spetta ai conservatori degli
archivi notarili distrettuali la vigilanza sui conti annuali degli ar-
chivi notarili mandamentali.
Dell'esercizio di questa vigilanza il conservatore deve a sua volta

tener proposito nella relazione, che compila a norma dell'art. 216
del presente regolamento.

Art. 243.

Il conservatore dell'archivio notarile distrettuale Veglia al rego-
Iaro andamento del servizio negli archivi notarili mandamentali e pub
impartire ai conservatori degli archivi stessi tutte quelle istruzioni
che creda convenienti.
Può inoltre proporre lo opportune ispezioni ai sensi dell'art. 127

della legge.
Qualora il conservatore dell'archivio notarile mandamentale non

osservi le ricevute istruzioni, il conservatore dell'archivio digtret-
tuale ne informa il procuratore del Re per i necessari provvedi-
menti.

Art. 244.

I conservatori degli archivi mandamentali debbono ogni anno,

nelle epoche in cui ne saranno richiesti dal conservatore dell'ar-

chivio notarile distrettuale, trasmettere al medesimo una relazione,
ai sensi dell'art. 216 del presente regolamento, intorno ai diversi
servizi dell'archivio e particolarmente a quello delle quote di par-
tecipazione; debbono altresi raccogliere e somministrare all'ar-
chivio distrottualo tutto le altre notizie delle quali vengono richiesti
ai fini della compilazione della statistica notarile.

Art. 245.

Oltre le disposizioni particolarmente richiamate nel presente capo,
anche le altre contenute nel capo 1° di questo titolo si estendono
agli archivi notarili mandamentali el ai conservatori deimedesimi,
sempre che siano applicabili.
Ai conservatori degli archivi mandamentali si applicano lodispo-

sizioni della legge sullo stato giuridico degl'impiegati civili, in quanto
riguardano la disponibilità, l'aspettativa, i congedi, le dimissioni
la dispensa dal servizio, la riammissione in servizio e.le punizioñí
disciplinari.

Art. 246.

Qualora la maggioranza dei Comuni componenti il mandamento,
tenuta presente la loro rispettiva popolazione, deliberi la sopprea-
sione dell'archivio mandamentale, questo può essere conservato
come archivio comunale, purchè già abbia esistito como,.tale a

norma dei preesistenti ordinamenti, vi siano ancora depositati attÏ
originali antichi, ed il Comune ove il detto archivio è posto ne fac-
cia domanda al Ministero di grazia o giustizia, obbligandosi di so-
stenere interamente le spese di manutenzione e di custodia.
Pervenute le copie delle deliberazioni, che il Consiglio comunalo

deve in proposito prendere con le forme di legge, 11 ministro, uditi
il parere del conservatore de!I'archivio notarile distrottuale e quello
del procuratore del Re, promuove il relativo decreto Reale.

Art. 247.

Il conservatore dell'archivio comunale è nominato con decreto
del ministro di grazia e giustizia, su proposta del Consiglio del Co-
mune in cui ha sede l'archivio e sentito il conservatore dell'archi.
Vio notarile del distretto, tra i notari residenti nel Comune, o fra
le pr-rsone aventi i reluisiti per la nomina a notaro. Può esseto
nominato conservatore dell'arcaivio comunale anche il segretario
del Comune sede dell'archivio.
Sono estese agli archivi notarili comunali, in quanto siano appli-

cabili, le disposizioni contenute negli articoli 237, 239, 243 e 244 del
presento regolamento.
Tali archivi appongono agli atti che rilasciano il sigillo del Co-

mune.

Art. 248.

Qualora sia soppresso il mandamento, è soppresso altresi l'archi.
vio mandamentale.

11 decreto Iteale che ordina la soppressione dell'archivio indica so
gli atti e i documenti debbano passare in deposito nell'archiyio no-
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tarile del mandamento a cui quello soppresso fu aggregato, oppure
nell'archivio notarile del distretto.
Si procede pure alla soppressione di un archivio notarile manda-

mentale o comunale in seguito alla domanda dei Comuni interes-
sati, o per grave persistente trascuranza nella custodia e manu-
tenzione degli atti e delle carte: in tal caso gli atti e i documenti
vanno trasportati nell'archivio notarile del distretto, a spese del
Comano in cui aveva sede l'archivio soppresso, salvo al Comune
medesimo il regresso verse chi di ragione.

TITOLO VI.

Bella vigilanza sat notari, sui Consigli e sugli ar-
chivi; delle ispezioni; delle geene dise!µItuari e
del procedimenti per Papplicazione delic me-

desime

CAPo I.

Della vigilanza e delle ispezioni

Art. 249.

L'alta vigilanza che, ai termini dell'art. 127 della legge, il mini-
stro di grazia e giustizia, i procuratori generali presso le Corti o
sezioni di Corte di appello, ed i procuratori del Re esercitano nel
limiti delle rispettive giurisdizioni sui notari, Consigli ed archivi
notarili, include la facoltà di ordinare o promuovere, secondo le
diverse loro competenze, visite ed ispezioni tanto agli archivi,
quanto agli uffici dei notari e dei Consigli notarili. Le stesse auto-
rità possono anche prendere o promuovere quelle determinaz:oni,
che crelano liiù convenienti ed efficaci per 11 buon andamento dei
detti Consigli, archivi od ullici.

Art. 250.

Non sono soggetti alle ispezioni gli atti di[ultima volonta durante
la vita del testatore.
Tale divieto non si estende al repertori degli atti su indicati, né

all'atto di deposito del testamento segreto.
- Le ispezioni periodiche agli atti, ai repertori ed ai registri det
notari debbono compiersi entro il primo semestre dell'anno, riguar-
dano di regota gli atti del biennio immediatamente precedente, e

sono limitate anno per anno agli atti, repertori e registri della
metà dei notari di ogni distretto.
Nella prima quindicina di dicembre 11 presidente del Consiglio

notarile, d'accordo con il conservatore dell'archivio, stabilisco quali
siano i notari che nel 1° semestre dell'anno successivo debbono
presentare gli atti, repertori e registri per la ispezione, assegnando
all'uopo un termine a ciascun notaro.

ualora il presidente del Consiglio notarile non creda di eseguire
personalmente la ispezione, deve delegare un consigliere, informan-
done il Ministero di grazia e giustizia non più tardi del 15 dicem-
bre di ogni anno.
La delega non può essere fatta di regola che ad un solo consi-

gliere.
La facoltà di delega non è ammessa pel conservatore.

Art. 251.

11 notaro, che nel termine prefissogli non adempia all'obbligo
della presentazione degli atti, repertori e registri per la ispezione,
dove essere denunziato, a cura del presidente del Consiglio nota-
rile, al procuratore del Re per il provvedimento del:a sospensione,
ai sensi dell'art. 128, primo capoverso, della legge.
I notari possono esigere ricevuta degli atti da loro presentati alla

ispezione, producendo una doppta nota in catta libera nella quale
indicheranno il numero progressivo, la data e la natura di ogni
atto e specificheranno i ropertori ed i registri esibiti. Esoguito 11
riscontro, il segretario del Consiglio notarile o chi ne fa le veci e,

nel caso previsto dall'art. 140 del presente regolamento, il conser-
vatore dell'archivio sussidiario restituiscono al notaro una delle
due note, la quale deve contenere in calee il certificato dell'avve-
nuta presentazione.

Art. 252.

Non appena presentati gli atti, i repertori ed i registri, ei pro-
cede alla loro verifica, che è eseguita con perfetta parità di attrl-
buzioni dal presidente del Consiglio notarile e dal conservatore
dell'archivio.
Ove per qualche rilievo non vi fosse aceordo tra i due ufficiali

ispezionanti, debbono farsi risultare succintamente dal verbalo le

ragioni del dissenso.
Le ispezioni agli atti ed ai registri dei protesti cambiari debbono

essere fatte con la scorta dei repertori e delle copie degli annota-
mentilmensili.

Art. 253.

Il conservatore dell'archivio notarile o chi ne fa le veci redige il
verbale di ogni.ispezione in doppio esemplare, indiaando:

l'anno, il mese ed il giorno;
11 nome e il cognome, la qualith, il domicilio o la residenza

degli ufficiali che procedono alla ispezione;
il nome, il cognome e la residenza del notaro;
il numero degli atti, dei repertori e dei registri verifloati;
le contravvenzioni rilevate;
e, succintamente, le osservazioni fatte nel corso delle opera-

zi>ni e le oventuali deduzioni del notaro.
Il verbale è sottoscritto dal notaro e dagli utileiali anzidetti. Ove
il notaro rifiuti di sottoscrivere, se ne fa menzione, indicando 11
motivo del rifiuto.
Uno degli esemplari del verbale é depositato nell'archivio no¢rile,

l'altro ò trasmesso immediatamente al procuratore del Re per gli
effetti di cui all'articolo seguente.
Copia del verbale d'ispezione deve essere depositata nell'ufficio

del Consiglio notarile.

Art. 254.

Il procuratore del Re, esaminati i verbali delle ispezioni e pro-
mossi i provvedimenti disciplinari per le eventuali contravvenzioni
rilevato, trasmetto al procuratore generale, non più tardi del 31 lu-
glio di ogni anno, una relazione sull'andamento generale del ser-
vizio notarile nel distretto; ed il procuratore generale, a sua volta,
con rapporto particolareggiato informa il ministro di grazia e giu-
stizia dell'esito delle operazioni in tutti i distretti notarili compresi
nella giurisdizione della Carte di appello.
Tale rapporto dovrà essere trasmesso non oltre il 31 agosto di

ogni anno.

Art. 255.

Ultimate le ispezioni nel distretto, e prima del 31 luglio di ogni
anno, il presidente del Consiglio notarile o il consigliere da lui de-
legato ed il conservatore dell'archivio o chi ne fa Ie veci trasmet-
tono al procuratore del Re le tabelle delle indennità loro dovute,
ai sensi dell'articolo 130 della legge, indicando in esse il numero
degli atti ispezionati per ciascun notaro.
Il procuratore del Re, dopo verificata con il riscontro dei verbali

la esattezza delle indicazioni contenute nelle tabelle, vi appone il
visto; e, non più tardi del 15 agosto di ogni anno, le spedisce al
Ministero di grazia e giustizia per la liquidazione ed il pagamento.
la indennità, di cui all'art. 130 della legge, à dovuta unicamente

per gli atti originali ispezionati.

Art. 956.

La i pezioni periodiche agli atti del presidente del Consiglio no-
tarde e dei attiri ispezionanti, di cui all'art. 129 n. 2 della legge,
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sono eseguite nel primo 'àemestre di ogni anno limitatamente alla
metà dei distretti del Regno; e riguardano di regola gli atti del
biennio immediatamente procedente.
All'uopo, con decreto Ministeriale, si stabilisee un turno tra i di:

stretti notarili. Nella seconda quindicina di dicembre, il ministro di
grazia e giustizia, fissa per ciascun ispettore il giro che egli dovrà
compiere durante il primo semestre dell'anno successivo, eurando
che a ciascun ispettore sia assegnato un numero di distretti com-
presi, possibilmente, nella circoscrizione della stessa Corte d'appello-
Qualora l'ispettore superiore preveda che nel termine anzidetto

non possa completare il giro, deve renderne avvertito il Ministero
di grazia e giustizia, affinché possa provvedere in tempo utile alla

delegazione, ai sensi dell'art.129, ultimo capoverso, della legge.
Il Ministero di grazia e giustizia deve essere pure informato a

cara del presidente del Tribunale nel caso che, avvvenute le ele-

zioni di cui all'art. 85 della legge, il nuovo presidente del Consiglio
notarile, o il consigliere da lui gelegato, non abbiano subito l'ispe-
zione agli atti del biennio precedente. Il Ministero provvede alla

ispezione, o disponendo un giro suppletivo dei propri ispettori, ov-
Vero nei sensi del capoverso su indicato.

Art. 257.

11 verbale relativo alle ispezioni di cui al precedente articolo, ó
compilato in doppio esemplare e deve contenere le indicazioni pre-
scritte dall'art. 253 del regolamento. Inoltre per ogni giro d'ispe-
zione periodica deve essere redatta, ove sia necessaria, una rela-
zione.

Gli ispettori superiori, completata la verificazione, trasmettono al
Ministero di grazia e giustizia uno degli esemplari del verbale, e

depositano nell'archivio notarile del distretto l'altro esemplare. A
cura poi del conservatore se ne faranno immediatamente due co-

pie, da trasmettere l'una al procuratore del Re, per gli effetti di
cui all'art.251delregolamento stesso, e l'altraalpres:dentedel Con-
siglio notarile.

Art. 258.

Le ispezioni periodiche agli archiv: notarili debbono eseguirsi in
modo che entro ogni biennio sia com iuta una ispezione generale a
tutti i detti archivi.
Esse debbono constatare se i diversi servizi procedano secondo le

leggi, i regolamenti e le istruzioni emanate dalle competenti auto-
rità, e se coloro che vi sono addetti vi attendano con la dovuta
regolarith e diligenza. Può l'ispettoregproporre gli opportuoi prov-
vedimenti diretti a riparare e prevenire deficienze. Quando sia as-

solutamento necessario, può anche, sotto la propria responsabilità,
prendere i provvedimenti di carattere urgente, riferendone al Mini-
stero di grazia e giustizia.
Nelle ispezioni si deve specialmente esaminare se sono debita-

mente custoditi gli atti, i repertori, i sigilli e tutti i documenti che
sono depositati e conservati negli archivi; se i locali rispondono ai
requisiti indicati nell'art. 110 del presente regolamento, ed alle esi-
genze speciali dell'archivio, e se sono tenuti con le dovute cautele;
se procedono regolarmente il servizio di cassa, la riscossione dei

proventi ed il pagamento delle spese; se funzionano secondo le nor-
me prescritte il servizio di revisione degli atti ed il rilascio) delle
copie, certificati ed estr atti; se sono regolarmente tenuti gli indici
degli atti, i bollettari e i registri tutti prescritti dalle _leggi e dai
regolamenti.

Art. 259.

L'ispettore superiore deve per ogni singola ispezione di archivio

notarile redigere un verbale firmato da lui e dal capo dell'archivio

ispezionato, facendo constare succintamente i rilievi accertati, le
istruzioni date e i provvedimenti presi nei casi d'urgenza.

11 verbale d'ispezione è compilato in due originali: dei quali uno
b trasmesso sollecitamente al Ministero di grazia e giustizia; e l'al-

tro consegnato allo ste,so capo dell'archivio ispezionato, facendosi
tale consegna risultare dal verbale stesso.
L6 deduzioni che il capo dell'archivio creda di fare in ordine ai

rilievi deh'ispettore debbono essere scritte a parte, ed in due copie
da alligarsi una per ogni esemplare del verbale d'ispezione.
Per ogni ispezione, così periodica come straordinaria, l'ispettore

devo redigere inoltre una relazione al Ministoro di grazia e giustisfa
con le eventuali proposte.
Nel caso che siano state rilevate irregolarità per cui si debba

iniziare procedimento penale, l'ispettore le denuncia senza induglo
al competente procuratore del Re.

Art. 260.

Le somme occorrenti per le spese contemplate nell'articolo 134

della legge sono prelevate, in seguito ad apposito decreto del mg-
nistro di grazia e giustizia, dal conto corrente indicato nelParti-
colo 181 del presente regolamento. Esse vengono versato diretta-

mente dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro per la iscrizione
nella parte ordinaria del bilancio delle entrate, sotto apposito ca-
pitolo portante l'intestazione: < somme prelevate dal conto corrente
con la Cassa dei depositi e prestiti, costituito con i sopravanzi degli
archivi notarili del Regno (legge 16 febbraio 1913, n. 89, art. 104) .

Le somme versate al predetto capitolo di entrata sono, eon de-
creto del ministro del tesoro, imputate nei capitoli iscritti nel bi-
lancio del Ministero di grazia e giustizia per il pagamento delle

spese previste dall'articolo 134 della legge.

CAPo II.

Delle pene disciplinari

Art. 261.

Sono punite con l'ammenda di lire cinque, estensibile ûno a lire
dieci in caso di recidiva, le contravvenzioni alle disposizioni degli
articoli 24, 56, 69, 72, 74, 1° e 6° comma, del presente regolamento.
Sono punite con l'ammenda da lire cinque a lire dieci, estensibile

Sno a lire trenta in caso di roeidiva, le contravvenzioni alle dispo-
sizioni degli articoli 48, 70, 73, 2° comma, 77, 78, 1°, 2°, 3° ed ulti•
mo comma, 84 ultimo comma, 91, 1° comma, 226 del presente re-
golamento.
Sono punite can I'ammenda da lire cinque a lire venticinque,

estensibile fino a lire cinquanta in caso di recidiva, lo contravven-
zioni alle disposizioni degli articoli 37, ultimo comma, e 128, 2· oomma,
del presente regolamento.
Sono punite con l'ammenda di lire cinquanta le contravvenzioni

alle disposizioni degli articoli 158, 176, 191, lo comma, 210, 1° comma,
211, l° comma, e 213 del presente regolamento.

Art. 262.

Salva la speciale competenza attribuita dalla legge e dal regola.
mento al Consiglio notarile, per quanto riguarda l'applicazione delle
pene dell'avvertimento e della censura, tutte le altre pene commi-
nate dalla legge e dal regolamento stesso sono applicato dal Tribu-
nale civile in Camera di Consiglio.

Art. 263.

Il notaro inabilitato nei casi contemplati dagli articoli 139 e 140
della legge può chiedere di essere riammesso all'esercizio delle suo
funzioni, quando siano cessati i motivi della inabilitazione.
La domandagdeve essere diretta al presidente del Tribunale ci-

vile del distretto, a cui appartiene il notaro, e corredata dei neces-
sari documenti; il Tribunale delibera, previo parere del Consiglio
notarile e udito il pubblico ministero.

Art. 204.

Le disposizioni disciplinari riguardanti i conservatori degli archivi
distrettuali sono comuni ai conservatori degli archivi notarili man-
damentali e comunali, in quanto siano applicabili.
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CAPO III.

Dell'applicazione delle pene disciplinari
e della riabilitazione

Art. 205.

Qualora gli abusi e le mancanze del notaro siano tali da dar

luogo all applicazione di pene superiori a quelle dell'avvertimento
e della censura, il presidente del Consiglio notarile ne dà immedia-

tamente notizia al pubblico ministero, agli elletti dell'art. ISS della
legge.

Art. 266.

Se il giudizio disciplinare davanti al Consiglio à promosso d'ufll-

cio dal presidente del Consiglio stesso, ne è fatta menzione nel Ver-
bale dell'adunanza.
So il giudizio è promosso dalla parte, la denunzia deve essere

sottoscritta dalla parte stessa o da un procuratore speciale.
Il pubblico ministero che intenda di promuovero il giudizio, ri-

mette al presidente del Consiglio notarile la richiesta motivata coi
documenti relativi; e il presidente ne di ricevuta per lettera rae,

comandata.

Art. 267.

Il presidente del Consiglio notarile, accertati sommariamente e

mediante lo informazioni che stimi opportune i fatti addebitati, ne
riferisce nella prima riunione successiva alla denunzia al Consiglio
notarile, che decide e vi sia luogo a giudizio disciplinare.
.

Le autorità pubbliebe debbone, nei limiti della rispettiva compe-
tenza, fornire al presidento del Consiglio le informazioni che fos-

sero richieste.

Qualora il Consiglio decida che si debba procedere a giudizio, il

presidente ne dà avviso al notaro coa lettera raccomandata conte-

nente l'indicazione procisa dell'addebito.
Il notaro può presentare al Consiglio, con memoria scritta o par-

sonalmente, nel giorno che gli sia fissato, a norma dell'art. 148 ca-

poverso della legge, le sue giustificazioni.
Dopo di che, il Consiglio delibera : copia del provvedimento con-

siliaro é notificata 61 notaro ed al procuratore del Re a mezzo di

lettera raccomandata.

Art. 269.

Il ricorso col quale l'incolpato impugna il provvedimento dove

essere presentato alla cancelleria del Tribunale civile nel termine di
cui all'art. 149, capoverso, della legge.
Il presidente del Tribunale, dopo aver richiamato dal Consiglio no-

tarile i documenti relativi al giudizio, ordina con suo decreto la

comunicazione del ricorso al pubblico ministero, e nomina un giu-
dice per riferirne al Tribunale in Camera di Consiglio nel giorno
stabilito col deereto stesso.

Art. 209.

Se il provvediraento del Consiglio notarile é impugnato dal pub-
blico ministero, il ricorso o depositato nella cancelleria del Tribu-

nale civile nel termine di cui all'art. 149, capoverso, dolla legge.
Il presidento del Tribunale, dopo aver richiamati i doenmenti re-

lativi al giudizio e chiesto al Consiglio quello maggiori informazioni
che gli occorressero, nomina un giudice per riferirne in Camera di
Consiglio nel giorno stabilito nel dooreto.

Copia del ricorso e del decreto é notificata, per mezzo di ufficiale
giudiziario, all'incolpato almeno dieci giorni prima di quello fissato

per la comparizione.
Art. 270.

Divenuta definitiva la sentenza di cui all'art. 119, capoverso, dolla
legge, il cancelliere ne trasmette gopia al presidente del Consiglio
gotarile per l'eteeuzione,

Art. 271.

La pena dell' avvertimento è data al notoro dal presidente del
Consiglio notarile personalmente o per mezzo di lettera racco-

mandata.
La pena della censura è applicata dal presidente dal Consiglio

notarile in una delle adunanze del Consiglio.
A tal uopo è dato al notaro, per lettera raccomandata, avviso di

presentarsi avanti al Consiglio notarile nel giorno e nell' ora indi-
cati nella lettera stessa, e, nel caso di non comparizione, l'avviso ò
a lui notificato a mezzo dell' ufficiale giudiziario della pretura del
mandamento nella cui giurisdizione risiede.
Il notaro deve presentarsi personalmonte, e della censura a lui

inflitta si redige Verbale.

Art. 272.

Nel caso in cui l'avvertimentÏ> e la eensura debbano essere ap-

plicati con decreto del presidente del Tribunale civile, a norraa del-
l'art. 150 della legge, sono da osservarsi, in quanto siano ap¡ilica-
bili, lo disposizioni dei precedenti articoli.

Art. 273.

La notificazione degli atti indicati negli articoli 152, capoverno 1°,
e 155, capoverso 2°, della legge, è fatta per lettera réegorninòàta,
e, nel caso di non comparizione, è rinnovata a mezzo Nell'ãlflolale
giudiziario della pretura del mandamento nella etii giuriúd ifone
risiede il notaro.
La notificazione delle sentenze del Tribunale e 4411& Ødtte d'ap-

pello deve essere fatta sempre a mezzo di ufficiale giudiziario.

Art. 274.

I provvedimenti indicati nell'art. 158, capoverso 4", della legge,
debbono essere comunicati in copia al Ministero di grasia e giu-
stizia non più tardi di 10 giorni dopo quello in cul furono pro-
nunziati.

Art. 275.

Non può mai essere riabilitato all'esercizio 11 notaro che abbia

riportato condanna anche per uno solo dei reati indicati nell'ultimo

capoverso dell'art. 159 della legge.

Disposizioni finali e transitorie

Art. 276.

Per effetto del disposto degli articoli 1, n. 5, e 162 della legge
cessa dal 1° luglio 1913 la speciale facoltà, attribuita dai preesi-
stenti ordinamenti ai notari certificatori; i quali però conservano

il titolo e possono cliiedere 10 svincolo della cauzione speciale da
essi prestata.
Lo svincolo é pronunziato a norma degli ordinamenti anzidetti.

Art. 277.

La disposizione dell'art, 170 della legge o applicabile anche nel
caso cho il notaro voglia sostituire un modo di cauzione ad un
altro.
La nuova cauzione deve essere tuttavia dichiarata idonea nelle

forme prescritte dalla vigente legge.

Nelle deliberazioni dei Consigli notarili non si può fare uso di una
lingua diversa dalla italiana.

Art. 279.

Le disposizioni dolla legge o del regolamento cho riguardano la
pratica notarile debbono osservarsi, in quanto siano applicabili,
anche da coloro i quali abbiano iniziato la pratica sotto l'impero
della legge antoriore.
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Art. 280.

I concorsi a piazze notarili banditi prima dell'attua2ione della
i gge 16 febbraio 1913, n. 89, saranno definiti con le norme stabi-
Lta dal testo unico delle leggi sul riordinamento del notariato ap-
provato con R..decreto 25 maggio 1879, n. 4000, e dal regolamento
shalogo approvato con successivo decreto del 23 novembre detto

anno, n. 5170, sempre quando le piazze messe a concorso siano con-
serWte con la tabella pubblicata in conformità dell'art. 4 della vi-
gente legge.

Art. 281.

I notari titolari di sedi soppresse conservati in ufficio sono sog-
getti a tutti gli obblighi dei notari delle sedi conservate.

Art. 252.

RI notari che occupano impieghi o esercitano professioni od uffici

dichiarati incompatibili con la loro qualità, per effetto dell'art. 2
uena glegge, dovranno rinunziarvi nel termine di tre mesi ídalla

pubblicazione del presente regolamento; e dovranno trasmettere al

Ministero di grazia e giustizia il documento comprovanto tale ri-
nunzia.

Art. 283.

Agli effetti dell'art. 167, lettera b), della logge, i candidati Iiofari
muniti di laurea, i quali al momento dell'attuazione dolla legge
sono addetti ad uno studio notarile in qualità di aiutanti) effettivi
e permanènti, debbono, entro duo mesi dalla pubblicazione del pre-
sente regolamento, trasmettere al Ministero di grazia e. giustizia
analoga attestazione del notaro munita dellvisto] del procuratore
del Re.
Sono tenuti altresi a chiedere entro il medesimo termine al Con-

sidin notarile la¶conferma de11'attestazione già prodotta; e la re-
luava uenbera2iiÀToel Consiglio notarile o trasmessa al ministro
di grazia o giustizia.

Art. 281.

Per effetto della nuova tabella che determina •il numera e la re-

sidenza dei notari, giusta l'art. 4 della legge, il numero dei mem-
bri dei Consigli notarili ricostituiti sarà ridotto a quello prescritto
dall'art. 87, comma 1, della legge stessa.
Tale riduzione à effettuata dai Consigli notarili, dichiarandosi de-

caduti dalla carica i membri che ebbero il minor numero di voti
nella elezione.

Art. 285.

I notari, che per effetto dei preesistenti ordinainenti tengono in

deposito tuttora atti, repertori e registri di notari .defunti, sono
autorizzati a conservarli. Qualora intendano di rinunciare al dopo-
sito, la consegna ò fatta all'archivio notarile del distretto, giusta le
norme stabilite nella legge e nel presente regolamento.

Art.288.'

Per le ispezioni agli atti notarili [dei conservatori e degli altri
impiegati d'archivio, autorizzati a continuare l'esercizio del nota-
riato ai serisi dell'art. 174 della legge, sono applicabili le norme con-
tenute nell'art. 129, n. 2 della legge stessa.

Art. 287.

Le polizze di deposito costituite con le ritenute sugli stipendi de-
gli impiegati già governativi degli archivi notarili agli effetti di cui
a1Part.160, 2° capoverso,del regolamento 23 novembre 1879, n.5\70,
serie 2a, e che alla data di applicazione del presente regolamento
non fossero state ancora estinte, saranno estinte a cura del Mini-
stero di grazia e giustizia; e il loro importo con gli interessi ma-
turati sarà versato al fondo sopravanzi di cui alPart. 104 della
legge.

Art. 289.

Con decreto del Ministero di grazia e giustizia, registrato alla

Corte dei conti, si approveranno le istruzioni per la esecuzione del

presento regolamento e i moduli dei repertori, dei regiëtri o delle
scritture contabili pei notari, Consigli ed archivi notarili.
Le variazioni a tali istruzioni saranno anch'esse approvate con la

stessa procedura.
Art. 289.

Nei casi non preveduti.dal presente regolamento, e salvo 11 giu-
dizio del ministro di grazia e giustizia, sono oseervate le norme

della legge e del regolamento di contabilitå generale dello StËto.

Art. 290.

L'esercizio finanziario degli archivi per l'anno finanziario 1913 si

intende chiuso col 30 giugno di detto anno; ed i relativi conti sa-

ranno resi al Ministero di grazia e giustizia nelle fortne presbritto
dal precedente ordinamento.
All'esercizio 1913-1914 non sono applicabili gli articoli del pre-

sente regolamento.
I documenti giustificativi della gestione 1913-1914 aaranno tra-

messi dal Ministero alla Corte dei contiin allegato al relativò reh-
diconto consuntivo.

Art. 291.

La infermità o debolezza di mente degli impiegati di ardhivio,
prevista dall'art. 177 della legge, deve essero acoertata per mezzo

di visita eseguita da uno o più medici all'uopo delegati dal hiint-
stero di grazia e giustizia.
La inettitudine ad adempiere convenientemente ai doveri del

proprio utileio ed abituale negligenza nell'adempimento dei mede-

simi debbono risultare da.apposite relazioni del capo dell'arêhivio,
o del procuratore del Re o del procuratore generale.
Le risultanze delle perizie mediche e delle relazioni informátívo
oro comunicate per iseritto agli interessati o a chi ne abbia la le-
gale rappresentanza, con invito a presentare nel termine di giorni

.

30 le osservazioni o giustificazioni che credano.
La Commissione di cui all'art. 98 della legge, esaminate le perizie,

le relazioni informative e le osservazioni o giustificazioni degli
interessati, concreta le proprie proposte. Nel caso che la proposta
sia per l'esonero dal servizio, ne då per iscritto comunicazione al-

l'impiegato, od a chi ne abbia la legale rappresentanza, con invito
a presentare, ove lo creda, nel termine di dieci giorni le contro-
deduzioni: deve anche sentire personalmente l'impiegato od il rap.
presentante, quando essi lo richiedano. Dopo di che emette 11 pa-
rere da presentare al ministro di grazia e giustizia.

Disposizioni riguardanti la tariffa annessa alla legge
sull'ordinamento del notariato e degli archivi no-
tarili -

Art. 292.

Sono considerati atti di valore indeterminabile quelli di cui al.
l'art. 1, n. 2, della legge, ed i verbali di richiesta di registrazione
del testamento pubblico.

Art. 293.

Nel caso di unico atto di protesto di piû effetti cambiari o bi-

glietti all'ordine in danaro o in derrate, dei quali uno sia 11 pos-
sessore e identiche siano le persone obbligate al pagamento, ò do-
vuto al notaro l'onorario proporzionale sul valore complessivo degli
effetti o biglietti all'ordine protestati.

Art. 294.

Il diritto di copia per la trascrizione del protesto nell'apposito
registro, di cui all'art. 5 della tariffa annessa alla legge, à quello
stabilito dall'art. 23 della tariffa stessa.

Art. 295.

Negli atti di transazione l'onorario spettante al notaro é proporm
zionato al valore concordato fra le parti,
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Art. 296.

Per l'autenticazione delle firme sulle dichiarazioni di consenso
per traslazioni o per tramutamento di rendita, da farsi a norma
dell'art. 26, n. 4, del regolamento generale sul debito pubblico ap-
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, resta fermo il di-
sposto dell'art. 206 del detto regolamento.

Art. 297.

La partecipazione che gli ufflei del registro debbono dare ai con-
servatori degli archivi notarili, intorno al valore dell'eredita, ai
sensi dell'art. 10 della tariffa annessa alla legge, deve essere fatta
mediante lettera raccomandata da spedirsi entro dieci giorni dal-
l'avvenuta liquidazione.
Il conservatore, ricevuta la parteelpazione, la comunica nello

stesso modo al notaro entro dieci giorni.

Art. 298.

L'onorario per le copie ad uso dell'ufficio del registro é sempre
di lire due, qualunque sia I onorario dovuto per l'originale, se
questo contiene una sola convenzione.
Nel casa contrario, è applicabile anche alle dette copie la dispo-

sizione dell'art. ';5 della legge ai termini dell'art. 15 della tariffa.

Per la copia in carta libera del testamento pubblico che il no-
taro deve trasmettere all'archivio giusta l'art. 66, ultimo capo-
verso, della legge, non gli ò dovuto alcun onorario, ma il solo
diritto di scritturazione.

Art. 299.

È dovuto sempre un solo onorario di lire tre, ai sensi dell'art.16
della tariffa, anche se l'estratto contenga più brani distinti del-
l'atto, purchè nel loro contenuto sostanziale si riferiscano tutti ad
una sola parte dell'atto stesso.

Art. 300.

L'onorario di cui all'art.21, capoverso 2°, della tariffa o pure do-
vuto al notaro per i depositi di somme da lui fatti presso casse

pubbliche o privato per incarico delle parti.

Art. 301.

L'onorario dovuto al notaro, ai sensi del 2° capoverso dell'arti-
colo 21 della tariffa, non riguarda le autenticazioni di firme ap-
poste agli attergati, ma solo le altre operazioni nel capoverso
stesso indicate.

Art. 302.

Ai sensi dell'art. 29 della tariffa sono dovute al Consiglio nota-
rile lire sei per ogni parere di cui venga richiesto da un totaro

per affare attinentJ all'esercizio delle funzioni notarili.
Se la richiesta del notaro concerne più squesiti, sono dovute al

Consiglio notarile lire tre per la risoluzione di ogni quesito.

Art. 303.

Per le operazioni compiute dall'archivio sulle copie degli atti
privati sono dovuti gli stessi diritti che, ai sensi dell'art. 34 del
regolamento 23 dicembre 1897, n. 549, spettano agli ufEci del re-
gistro nel tempo in cui tali atti rimangono depositati in detti
ufflei.

Art. 304.

Per ottenere l'autorizzazione ad eseguire gratuitamente ispezioni,
letture o ricerche, ai sensi dell'art. 38 della tariffa annessa ala

legge, occorre che il richiedente faccia apposita domanda, indi-

candone specificatamente lo scopo; e si assoggetti all'osservanza
delle disposizioni del regolamento interno dell'archlvio, e di tutte

quelle altre che, caso per caso, il capo dell'archivio credesse di

dare.
L'autorizzazione dev'essere rinnovata logni anno ; e, nel corso

dell'anno, ogni volta che 11 richieŒente intenda mutare l'oggetto'
delle ricerche.
È sempre in facoltà del capo dell'archivio di revocarla per giusti

motivi, dandono pronta notizia al Ministero _di grazia e giustizia,
qualora quasto abbia data Pautorizzazione.

.
Spetta soltanto al Ministero di graziÑ e giustizia la facoltå di

concedere la ispezione degli antichi testimenti od atti custoditi sotto
sigillo da oltre cento anni, prescrivendo al riguardo tutte le ga-
ranzie che ravvisi opportune, anche a tutela dei legittimi interessi
di coloro cui i testamenti e gli atti possano riguardare. Di tale
operazione si redige apposito verbale, con esenzione da qualsiasi
spesa.
È fatta salva per gli atti già versati negli archivi di Stato, a

norma dei precedenti articoli 108 e 109, l'applicazione delle dispo-
sizioni del regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163; e per i testamenti
segreti, che siano passati agli stessi archivi, la, procedura dettata
dal capoverso ultimo dell'art. 80 del detto regolamento.

Art. 205.

I notari ed i conservatori degli archivi notarili, in relazione all-
l'art. 30 della tariffa annessa alla legge, debbono spedire gratuita-
mente, e senza diritto a rimborso di nessuna spesa, le copie, gli
estratti ed i certificati, e compiere qualunque altra operazione per
usd di ullicio e nell'interesse dello Stato, eccetto íl caso in cui tali
atti debbano servire in giudizi civili nell'interesse di pubbliche am.
ministrazioni.

Le autorità governative richiedenti sono tenute ad indicare il
fine specifico della richiesta; ed i notari, come i conservatori degli
archivi notarili, debbono nel contesto dei documenti che rilasciano,
menzionare l'uso pel quale essi sono stati domandati ed a cui de¾
bono esclusivamente servire.
Fra le dette autorità _sono comprese la Direzione generale del

Fondo per il culto, gli Economati generali dei benefizi vacantie
tutte quelle altre che, per speciali disposizionj, abbiano diritto al-
l'esenzione dal pagamento delle tasse e dei diritti di cui al citato
art. 33 della taritTa.
Le richieste debbono essere fatto a mezzo dell'Intendenza di fi-

nanza se concernano le amministrazioni faanziario; e del procuratore
del Re, in tutti gli altri casi.
Quando al tine speculco pel quale occorra l'atto possa essere

sufficiente un estratto od un ecctitleato, lo autorità debbono aste-
nersi dal domandare la copia, salvo che non credano farla diretta-
monte eseguire da un proprio impiegato, e ne richiedano solo l'au-

tonticazione.
Ove per l'antichith 0 la natura speciale dell'atto, o per la lingua

in cui esso ð scritto, sia necessaria l'opera d'un paleografo o di
altro perito speciale, o applicabile il disposto dell'art. 40 della ta-
rilïa.

Art. 300.

Quando, ai sensi delfart. 40 della tariifa, sia necessaria l'opera di

periti, questi debbano essore persone estranee all'archivio, di fiducia
del conservatore.
Il capo dell'archivio non può cortifleare che le interpretazioni o

le riproduzioni di atti, impronte e disegni eseguiti dal perito sono

conformi alfori¿iaale, ma soltanto cho furono riprodotte dall'ori-
ginale esistente in archivio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di grazia, giuslizio e cull¿

DARI.

Il minis/ro del tesoro

RUlslNI.
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Il numero 1494 della raccolta u//iciale'delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

- VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 12 luglio 1912, n. 1122, col
quale vennero approvate le norme relative al « Ser-
vizio in guerra - parte II - Servizi logistici (Servizi
delle intendenze e servizi di (* linea) > ;
Visto il R. decreto del 28 dicembre 1913, n. 1513,

col quale vennero approvate le norme relative al
« Servizio in guerra - parte II - Servizio postale » ;
Visto il R. decreto del 2 luglio 1914, n. 9ö3, concer-

nente 1 equiparazione ai gradi dei militari del R. eser-
cito e della R. marina, del personale appartenente ai
corpi e servizi ausiliari, e con riserva di apportare
le conseguenti varianti alla tabella annessa al decreto
stesso;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto coi ministri
delle poste e telegrafi e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti varianti al « Servizio
in guerra - parte II - Servizio postale » :

Pagina 11, n. 32, allo specchio sostituire il se-
guente :

Stipendio aos com-

preso l'usagno d
Grado militare personale ai gli

di
Categorie degli impiegati aumentisessen- 5

corrispondenti al gradoassimilazione
da'lire ja lire

Colonnello
. .

Direttori capi di divisione e

qualifiche equivalenti . .
- 8000 60

Direttori capi di divisione e

Tenente colon, qualifiche equivalenti . .
7000 -

60
nello Capi sezione e qualincho

equivalenti . . . . . . .
- 6000

Maggiore . , , Capi sezione e qualifiche
equivalenti . , , . . . .

- 5000 55

Primi segrptari e qualiâche
equivalenti . . . . . .

3000 5000

Capitano . . ,
Segretari e qualifiche equi. 50

valenti . . . . . . . . .
- 4000

Capi d'ufficio . . . . . . .

Segretari e qualifiche equi-
Valenti

. . . . . . . .
.

2000 3500
Tenente . . .

50
Primi ufficiali , , , , , , ,

4000

Capi uficio . . . . . . . .

3000
3000

Ufliciali postali telegrafici .

Sottotenente • Utilciali d'ordine . , , . . .

1500 2700 50

M i I i t a r i d i Agenti subalterni di ruolo , 1200 E000 00
truppa

.Disposizione transitoria.

I funzionari sin qui assimilati ad un grado supey
riore a quello contemplato nella tabella riportata nel
precedente articolo conserveranno, fino al 1° marzo.

1916, l'assimilazione conferita loro dalla tabella abo-

lita.

Ordiniamo clie il presente tiocreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicialo delle leggi
c dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiungtie
spetti <li osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ZOPELLI - RICCIO - ÛARCANO.

Visto, R guardasigilli : ORLANDO.

I" i

A numero 1423 dellis raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

YITTORTO EMANUELE III

per grazia di Dio,e por volontà della Nazione

Ill; ITI.TALIA

Visto il R. decreto del 5 marzo 1899, n. 114, col

quale venne approvato il « Regolamento di servizio in

guerra - parteTI-servizio delle intendenze-ßertrisiò

delegraßco > ;

Visti i Regi decreti del 10 giugno 1906, n. 423, o del.
10 dicembre 1908, n. 791, coi quali vennero approvate
delle aggiunte o varianti al regolamento medesimo;
Visto il R. decreto del i2 1uglio 1912, n. f i22, col quale.

vennero approvate le nortne relative al « Servizio in

guerra -. parte II - servizi logistici (servizi delle in•
tendenze e servizi di in linea) »;
Visto il R. decreto del 2 luglio 1914, n. 958, concer-

nente l'equiparazione ai gradi dei'militari del R. eser-
cito e della R. marina, del personale appartenente ai
corpi e servizi ausiliari, e con riserva di apportare le
conseguenti varianti alla tabella annessa al decreto

stesso ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con i ministri

delle poste e telegraft e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti aggiunte e varianti, al

« Regolamento di servizio in guerra - parte II - ser-
vizio delle intendenze - Servizio telegrapco » ;

Pagina 7, n. 9. Allo speechio è sostituito il seguente:
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Stipendia non com-

Grado militare presa l'assegno
Categorie degIi impiegati personale ne gh

gi umenti sessen- o

corrispondénti al grado nali
assimilazione

da lir a lire

Colonnello Direttori capi di divisione e
• • qualifiche equivalenti . .

-- 8000 60

Direttori capi di divisione e

Tenente colon- •qualifiche equivalenti . - 7000 --

nello Capi sezione e qualifiche
60

equivalenti. . .

.

. . . .
- 6000

Maggiora . . , Capi sezione e qualifiche
equivalenti. .

- 5000 55

Primi segretari e qualifiche
equivalenti. . . . . . . . 3000 E000

Capitano . . . Segretari e qualiticho equi- 50
valenti,

. . . . . . . . .
- 4000

Capi di utllejo. . . . . . .

Segretari e analifiche equi-
valenti. . . . . . . . . . 2000 3500

Tenente
• • • Primi ufficiali. . . . . . . . 4000

50

Capi ufficio . , , . . . . . .

2000
3000

Ulliciali postali telegrafici . .
Sottotenente.

.
Ufficiali telegrafici. . . . . . 1500 2700 50

Ufficiali Æordine . . . . . .

Miruppaari d Agenti subalterni di ruolo. . 1200 2000 50

Pagina 8, al numero 10 sostituire il seguente:

10. Dirisa. -- Gli impiegati ed agenti dei telegrafi presso l'eser-
cito mobilitato vestono la divisa stabilita di comune accordo fra il
ministro della guerra e quello delle poste e telegrafi, secondo le

Istruzioni comunicate, per loro norma, agli impiegati ed agli agenti fino
dal tempo di pace.
Della divisa dovranno essero a propria cura provvisti prima del

16° giorno di mobilinazione.
Nel frattempo, coll'abito borghese, faranno uso del berretto di di-

visa militare.
Gli impiegati o gli agenti potranao, prima di partire, ritirare

dall'unione militare, o da un fornitore conosciuto, una dichiarazione
dalla quale risulti la fatta ordinazione ed il prezzo convenuto.Talo
dichiarazione sarà da essi presentata, al lorogiungerepressol'eser-
cito mobilitato, all'uflicio di amministrazionedelrispettivoquartiere
generale, il quale provvederà a soddisfare 11 fornitore, non appena
gli oggetti tutti di divisa saranno in possesso dell' impiegato od

agente committente, trattenendone l'importo sull' ammontare della

indennità di entrata in campagna spettante all' impiegato od al-

l'agente medesimo.
Quando vestono la divisa, gli impiegati e gli agenti dei telegrafi

11anno, riguardo al saluto, gli stessi diritti e doveri degli ufficiali ai

quali sono equiparati.
11 superiore però che non ricevose il saluto, non deve fare dirot-

tamente osservazioni o rimproveri all' inferiore; ma è suo stretto

dovere informarne, per via gerarchica, i superióri diretti del mui-
tare, dell'impiegato o dell'agente che avesso mancato.

Pagina 8, al numero ll sostituire il seguente:

11. Competenze. - Agli impiegati ed agli agenti salalterni del
telegratì addetti all'esarcito mobilitato spettano, a carico d-1?Am-
ministrazione del Ministero della guerra - dal giorno in cui Tar-
tona al giorno in cui rientrano nella loro ordinaria resi'enza - ol-
tre allo stipendio ed alle competenze cha godono nell'es>rcisio or-
dinario delle loro funzioni, anche la indennità di entrata in campa -

gna, il soprassoldo di guerra, la razione vivari e le eventuali 11-
dennità di equipaggiamento e di perdita di b-gaglio stabilite per
gli ufficiali e militari del grado cui sono pareggiati, nonchè il di-
ritto al ricovero negli stabilimenti sanitari militari in caso di ma-
lattia, contro il pagamento della retta presaritta per gli uine1ali e
con le norme amministrative vigenti per i militari di truppa, se-
condo che trattasi di impiegati o di agenti.
La indennità di entrata in campagna é corrisposta all'impiegato

od agente non appena egli raggiunge la propria destinazione presso
l'esercito mobilitato, sotto deduzione dell'importo degli oggetti di
divisa da esso acquistati od ordinati prima della partenza dal luogo
di residenza ordinaria, come é detto al n. 10.
Agli impiegati ed agenti predetti viene inoltre pagata dal Mini-

stero delle posto e telegrafi la differenza, fra il soprassoldo di guerra
percepito e la indennità giornaliera di missione di grado superiore
a quella alla quale lianno diritto, a norma dell'art. 93, e rispettivo
allegato 2 del regolamento organico per l'amministrazione delle po-
sie e dei telegrafi, approvato con R. decreto 16 ottobre 1906, n. 546.
Per i viaggi occorrenti per recarsi presso l'esercito mobilitato o

da questo alla propria residenza, sono dovute agli impiegatiedagli
agenti subalterni lo indennità di viaggio stabilite per gli ufficiali e
militari del grado al quale sono equiparati.
I)urante tutta la campagna essi hanno inoltre il diritto al loro

trasporto gratuito, con mezzi somministrati dalla Amministrazione

militare, nonchó al trasporto di due cassette o valigie e di una co-

perta, se sono equiparati ad uffleiali superiori; e di una cassetta o
valigia, e coperta, se sono pareggiati ad ufficiali inferiori.
Gli impiegati od agenti i quali, per cause non dipendenti da in-

fermith, lasciano il servizio presso l'esercito mobilitato prima che
siano trascorsi quattro mesi dal giorno in cui hanno cominciato a

percepire le competenze messe a carico del Ministero della guerra,
sono tenuti a rilasciare all'Amministrazione militare tante quarte
parti della indennità di entrata in campagna quanti sono i mesi di
servizio fatti in meno dei quattro predetti, considerando il mese
cominciato come compiuto. Il reintegro di tale indonnità vieno

fatto a cura del Ministero delle poste e telegrafi.
Gli impiegati telegrafici sono provveduti di alloggio o di atten-

damento, a parità degli utliciali dello stato maggiore cui sono ri-

spottivamente addetti.
Gli agenti subalterni sono tra tali come i militarl di truppa.

Disposizione transitoria.

I funzionari sin qui assimilati ad un grado supc-
riore a quello contemplato nella tabella riportata nel

precedento articolo conserveranno, fino al 1° marzo

1910, l'assimilazione conferita loro dalla tabella abolita.

Ordiniamo che i! presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 novembre 19l4.

VITTORIO EMANUELE.

/UPELLI - ËICCIO - CARCANO.

Visto, JL çuardasigÆi: OruNuo.
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Il numero 1486 della raccolta n/liciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrgto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento per gli stabilimenti militari di
pena e per le compagnie di disciplina, approvato con

Nostro decreto del 21 aprile 1904;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, d'intesa con i ministridel-
l'interno, delle finanze e della marina-;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La permanenza alla 26 classe di pµgizione di tutti
coloro che alla data del presente decreto si t.rovino
ingerporgti Belle compagnie di disciplina di punizione,
ngnchè di que]Ii per i quali alla stessa data sia già
stata pronunciata la incorporazione, ò ridotta a due
mesi.

þ 0044ongta 14 restante punizione a quelli fra gli
individui, suddetti ohe abbiano già terminato i loro ob-
blighi di servizio, o alla data del presente decreto si
trovino ascritti alla 22 classe di punizione.

Art. 2.

L'incorporazione definitiva nelle compagnie di disci-
plina di punizione delle guardie di città, degli agenti
di custodia delle carceri e delle guardie di finanza le
qualir alla data del presente decreto, si trovino già in-
cor ora‡e zielle compqgnie stesse, nonchè di quelle per
10 quali, p11a stessa data, sia stata già pronunciata la
incorporazione, ò .ridotta di sei mesi.
Da..tale riduzione-sono però escluse le guardie di

finanza cþe, condannate alla detta incorporazione, alla
ddta del prespyte (leereto si trovino in istato di la-
titanza.

Art. 3.

La permanenza temporanea nelle compagnie di di-

soiplina di punizione dei militari della R. marina, i
quali alla data del presente decreto si troving già in-

porporati neye copy>aggie stesse, nonchè di quelli per
i quali, allg stegga geta, sik già atata pronunciata la
incorporazione, ò ridotta a tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
gIloþµ‡o, gia inserto pella raccolta ufÏieiale deJle leggi
g dei decreti çlel Regno_d'Italia, maudando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - UPELLI - DANEO - ŸJALE.

Visto, Il guardasigilli: Olu Do.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 30 della legge (testo unico) 27 febbraio
1908, n. 89, che istituisce presso il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio una Commissione cen-
trale per le case popolari o economicho ;

Veduto il R. decreto 9 aprile 1908, a. 182, che da le
norme per la costituzione e il funzionamento della

detta Commissione ;

Veduta la lettera in data 25 settembre 1914 con la

quale il marchese Giuseppe Tanari, nominato membro
della Commissione come rappresentante degli Istituti
autonomi p°er le case popolari con R. decreto 21 di-

gembre 1913, registrato alla Corte dei conti il 29 gen-
naio 1914, registro 396, personale civile F 318, pre-
senta le proprie dimissioni per cessazione dalla ca-

rica di presidente dell'Istituto autonomo per de case

popolari in Bologna ;

Veduti i risultati della elezione di un rappresentante
degli Istituti autonomi per case popolari, ' come dal
verbale della Commissione centrale in data 28 no-
vembre 1914 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stgto

per l'agricoltura, l'industria e il commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'on. conte dott. Gianforte Suardi, presidente de11o
Istituto per le case popolari di Bergamo, ò nominato

membro della Commissione centrale per le case po-
polari o economiche, come rappresentante degli Isti-
tuti autonomi per le case popolari.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che 'sarà registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzega w/ßciale del
Regno.

. Dato a Roma, addl 13 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CAVASOLA.

VITTORIO EMANUE.LB III

ger grasia di Dio e ya volonth gella Nazione
RE.D'ITAIJA

Vista la deliberazione 8 ottobre 1907, con cui il

Consiglio provinciale di Cuneo stabiliva di iscrivere
nello elenco delle proprie provinciali la strada detta
del Voiere, in comune di San Stefano Belbo, che dalla
provinciale San Stefano-Asti, raggiunge il confine con
la provincia di Alessandria innestandosi con la provin-
ciale per Acqui, con percorso di m. 1934;
Ritenuto che, procedutosi alla prescritta pubblica-
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ajoue della citata deliberazione non vennero prodotti
reclami;
Considerato che la strada di cui si tratta serve, me-

diante il suo prolungamento in provincia di Alessan-
dria, a collegare le strade provinciali Asti-San Stefano-
Canelli ed Asti-Acqui; che per essa si esercita un

traffico intenso dei comuni di Colosso e Canelli verso
San Stefano, centro di importanti mercati; che costi-
tuisce inoltre pel comune di Calosso la strada di accesso
alla stazione ferroviaria viciniore, ed è di molta im-
portanza commerciale ed agricola per un'estesa regione
vinicola ;
Che pertanto sono da riconoscersi nella strada me-

desima i caratteri richiesti dall'art. 13, lettera d), della
legge vigente sulle opere pubbliche ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge citata ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È inscritta fra le provinciali di Cuneo, la strada detta

delle Voiere in comune di San Stefano Belbo, che dalla
provinciale San Stefano-Asti raggiunge il confine con
la provincia di Alessandria, innestandosi alla provin-
ciale per Acqui con un percorso di m. 1934.
Il predetto Nostro ministro ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ClUFFELLI.

IL MINISTRO DEL 'IESORO
DI CONCERTO CON QUELLO DEl LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287, col quale viene
data ai concessionari di ferrovie pubbliche, per le linee già date in
concessione, la facoltà di chiedere anticipazioni sul fondo dei 300
milioni di cui all'art. I del R. decreto 18 agosto 1914, n. 827, limi-
tatamente ad ung somma non superiore a 50 milioni di lire, su de-
posito di certiâcati di avanzamento dei lavori;
Visto Part. 2 del menzionato R. decreto;

Determina:

Art. 1.

I concessionari di ferrovie pubbliche per le linee già date in con-
cessione, cho intendano chiedere anticipazioni in virtù della dispo-
sizione contenuta nell'art. 1 del R. decreto 23 novembre 1914, nu-
mero 1287, devono presentare alla Direzione generale del tesoro,
analoga istanza, su carta da bollo da L. 1,00, entro il gennaio 1915,
con la indicazione dei lavori eseguiti, dell'ammontare complessivo
delle anticipazioni relative ai lavori stessi e di quant'altro giovi a
dar ragione della domanda.

Art. 2.

Non saranno accordatepe anticipazioni a quei coneessionari in
favore dei quali risulti già assunto, mediante atto legale, l'impegno
da parte di un ente sovventore di scontare i certificati di avanza-
mento dei lavori, a meno venga provato che, anteriormente aga

data di pubblicazione del R. decreto anzidetto, l'Istituto abbia do-
vuto recedere dallo impegno.

Art. 3.

Le domande dei concessionari pervenuto entro il termine Assato
dall'art. I, verranno prese in esame,•collegialmente, da uno spa-
eiale Comitato costituito da tre funzionari nominati dal ministro
del tesoro e da tre funzionari nominati dal ministrodeilavoripub-
blici.
Nell'esame dello domande il Comitato terrà specialmento presenti
i seguenti criteri:

a) Pentità dell'opera;
b) il lavoro da compiersi per l'ultimazione dello linee e tron-

chi di linea concessi;
c) Putilità e gl'interessi che la costruzione della ferrovia à de-

stinata a soddisfare;
d) gl'impegni preliminari assunti da Banche o da Istituti di

credito o di previdenza per la trasformazione in capitale delle
quote di sovvenzione governativa all'apertura di linea é tronco di
linea.
Dovrà poi il Comitato tenere specialmente conto di quelle fer-

rovie che si svolgono attraverso regioni in cui maggioro a la di-
soccupazione.

Art. 4.

Il Comitato prenderà tosto in esame le domande dei cohoessio-
nari. Fara indi conoscere i risultati delle sue indagini e sottoporrà
le sue proposte al ministro del tesoro il quale, di concerto con

quello dei lavori pubblici, determinerà quali saranno i concessio-
nari da ammettersi a fruire delle anticipazioni, ed, eventualmente,
in quale proporzione rispetto alla richiesta prodotta, dovendo l'am.
montare totale delle anticipazioni essere contenuto entro 11 limite
di 50 milioni.

Art. 5.

Alla domanda generica di cui all'articolo 1, dovrà seguire volta
per volta la domanda specifica per la effettuazione della anticipa-
zione richiesta. Tale domanda dovrà essere corredata del certifloato
d'avanzamento dei lavori e di una dichiarazione impegnativa, da

parte di una Banca o di un Istituto di credito, di acquistare alla
scadenza dell'anticipazione le quoto di sovvenzione governativa via-
colate col certificato d'avanzamento.
La dichiarazione impegnativa dovrá essere tradotta in atto for-

malo, a richiesta del Ministero del tesoro, entro il termine peren-
torio che sarà dal Ministero stesso stabilito.
Saranno considerati valevoli agli effetti dell'anticipazione soltanto
i certificati di avanzamento relativi a lavori eseguiti non oltre
il 31 marzo 1915.

Art. 6.

Nel certificato di avanzamento dovrå essere fatta espressa men-
zione dello impegno di cui al precedente articolo, e dovrà inoltre
venire indicata la somma relativa alPacquisto dello quote vincolate
di sovvenzione governativa, somma corrispondente alla capitalizza-
zione delle quote stesse alla data in cui si renderà esigibile la
prima quota.
Tale somma verra anticipata in misura non superiore ai 4(5 del

suo ammontare, con detrazione inoltre dell'interesse per l'intera
durata dell'anticipazione, nella misura corrispondente al 5 per conto
annuo alla ragione scalare.

Art. 7.

Le singole operazioni di anticipazione scadranno alla data in cui
sarà psigibile, secondo Patto di concessione, la prima quota di sov.
vonzione vincolata, tenuto conto delle eventuali proroghe per l'a-
pertura della linea o tronco di linea alPesercizio, ýroroghe che
potranno essere consentite dal ministro del lavori pubblici d'ao-
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eordo col ministro del tesoro, avuto riguardo all'entità ed alla du-
rata delle anticipazioni.

Art. 8.

Sulla parte corrispondente alla percev.tuale non anticipata ai

sensi del precedente art. 7, l'Istituto acluirente dovrà obbligatsi
mediante dichiarazione da inserire nel documento impegnativo di
cui all'art. 5, di prelevare in favore del tesoro, all'atto dell'acquisto
delle annualità di sovvenzione, la quota di interessi corrispondente
al periodo di proroga che fosse stata accordata per l'apertura al-

l'esercizio della linea o tronco di linea.

Art, 9.

Gli istituti di emissione nei modi e nelle proporzioni indicate
nell'art. 2 del R. decreto 18 agosto 1914, n. 827, forniranno al te-
6oro, in biglietti di Banoa, la somma di 50 milioni di lire, prele-
Vata da quella di 300 milioni autorizzata nell'art. I del citato de-

creto.
La detta somma di 50 milioni di lire sarà versata alla R. teso-

reria centrale, in conto speciale, e verrà erogata, secondo le dispo-
sizioni oontenute nei precedenti articoli, su ordini emessi dalla Di-
rezione generale del tesoro.

Roma, 8 gennaio 1915.

Il ministro del tesoro

ARCANO.
Il ministro dei lavori pubblici

CIUFFELLL

MINISTERO DELL.\ GUERRA

AAmmissione straordinaria ad un corso accelerato di studi

rilalla scuola militare e nell'Accademia militare per l'anno 1915.

1. Presso la scuola militare e presso l'Accademia militare avrà

luogo un corso accelerato di studi che avrå principio il 1° aprile
p. v. e la oui precisa durata sarà ulteriormente stabilita.
Il numero dei posti da conferirsi per concorso è il seguente:
- a) 230 per la scuola militare, dei quali 200 per l'arma di fan-

teria e 30 per l'arma di cavalleria;
b) 100 per l'Accademia militare, dei quali 114 al termine dei

corsi sara assegnato all'arma del genio.
2. I concorrenti alla scuola militare ed al 1© corso dell'accade-

mia militare dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:

a) aver compiuti i 17 anni e no,n oltrepassati i 22 al 1° apri-
lo 1915;

b) essere provvisti di diploma di licenza di liceo o di una Re-
gia scuola media di commercio o di istituto tecnico in una delle

seguenti sezioni: fisioo-matematica, agrimensura, agronomia e in-

dustriale, limitatamente però per quest'ultima alle sezioni indu-

striali degli Istituti tecaiei di Napoli, Roma, Terni, Udinee Torino;
c) se aspiranti all'Accademia, oltre al possedere il predetto

titólo di studi, superare un esame orale di matematica sub'apposito
programma, di cui potranno aver copia rivplgendosi ai comandi
d411a scuola, dell'Accademia o di distretto militare.

3. La graduatoria dei concorrenti sarà stabilita :

a) per l'Accademia militare, in base esclusivamente alla clas-

sificazione riportata nell'esame di matematica, secondo le speciali
modalità indicate ai numeri 21, 61 e 62 del regolamento di am-
missione ;

b) per la scuola militare in base alla media dei punti ripor-
tati negli esami di licenza, avvertendo che i provenienti dai col-
legi militari avranno la precedenza assoluta su tutti i concorrenti

borghesi, e che per questi ultimi sarà stabilito 11 seguente ordine

di precedenza:
a) licenziati in un'unica sessione;
b) licenziati in due sessioni;.

c) licelziati in tre o più sessioni.

La licenza completa avrà in ciascun gruppo la preferenza su quella
limitata.
Dal certificato quindi da prodursi di cui alla lettera g) del succes.

sivo n. 6, dovrà risultare chiaramente:
1° in quante sessioni di esamiilconcorrente ottenne la licenza;
2° i punti riportati nelle singole materie.

Gli aspiranti all'Accademia militare che non avessero ottenuto

l'ammissione e volessero invece entrare alla scuola militare pren-
deranno posto nella graduatoria per quest'ultimo istituto secondo
l'ordine suaccennato.

4. 11 tempo utile per presentare le domande di ammissione ai

concorsi ed i relativi documenti scadrà irrevocabilmente il 10 feb-
braio p. v.
Tali domande su carta da bollo da lira una, indirizzate al Mini-

stero della guerra, dovranno essere esclusivamente rimesse al co-

mandanti di distretto militare ed ai comandanti di corpo pei mili-
tari sotto le armi.
In quelle dei concorrenti per la scuola militare dovrà essere

detto se il giovane aspira all'arma di fanteria oppure all'arma di

cavalleria, e se, non potendo ottenere l'ammissione per quest'ul.
tima arma, intenda o no di essere assegnato possibilmento alla

prima.
Nelle domande dei concorrenti al primo corso d'Accademia duvra

indicarsi la sede preseelta per l'esaine .complementare (vedi suo-

eessivo n. 5), ed inoltre si dovrà dichiarare se,' nel caso che 11 san-

didato non risulti idoneo per l'ammissione in detto istituto o ri-

sulti in soprannumero ai posti disponibili, intenda o no di essere
ammesso alla scuola militare, specincando, in caso affermativo, so

aspira all'arma di fanteria od a quella di cavalleria,,ed in questo
ultimo caso se risultando in soprannumero ai posti messi.A con-

corso per tale arma, accetterebbe l'assegnazione alla fanteria. '

In- tutte le domahde poi dovrà essere esattamente indicato l'indi-
rino del concorrente.

5. L°esame di matematica per l'ammissiono all'accademia mili-

tare comincerà il 23 febbraio p. v. e avrå luogo successivamento

nelle seguenti sedi:
Torino, presso l'Acondemia militare;
Modena, presso la scuola militare;
Roma, Napoli, presso i rispettivi collegi militari;
I concorrenti riceveranno direttamente avviso dal comando del-

l'Accademia del giorno e dell'ora in cui dovranno presentarsi álla
sede da essi prescelta.

6. Alle domande dovranno essere uniti i seguenti documenti:
a) certificato di nascita debitamente legalizzato dal presidente

del tribunale, nei casi in cui venga prodotto fuori della giurisdi-
zione del tribunale medesimo;

b) atto di notorietä, od anche certificato, rilasciato dal sîn-

daco, comprovante la qualitå di cittadino italiano del concorreato.;
c) atto di notorietà, od anche certifloato, rilasciato dal sin,

daco, da cui consti essere il concorrent'e celibe o vedovo senza

prole;
d) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e pe-

naie nella cui giurisdizione è nato il giovane, ovvero rilasciato dal

casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia se l'a-

spirante sia nato all'estero; se sia naturalizzato italiano 11 certill-

cato dovrà essere rilasciato dal tribunale del circondario in otii l'a-

spirante ha prestato giuramento;
e) attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

Comune in cui il giovane ha domicilio o dai sindaci dei vari Co-
mani in cui egli abbia dimorato negli ultimi 18 mesi e vidimata
dal prefetto o sottoprefetto (mod. n. 23 del regolamento sul reclu-
tamento);

/) atto di assenso all'arruolamento rilasciato dal padre o da
chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potesta;

g) titolo di studio richiesto, con l'indleazione, nel titolo stesso
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o in altro certifleato o pagella scolastica, di tutti i dati richiesti al
precedente n. 3.

Tutti i detti documenti sono soggetti alla tassa di bollo voluta
dalla legge ed i certificati di cui alle lettere c), d), e) dovranno es-
sere di data non anteriore di tre mesi al giorno della presentazione
della domanda.
Per i concorrenti che si trovano nelle sottoindicate posizioni non

occogono i documenti di cui alle lettere b) ed f); invece dovranno
essere uniti alle loro domande i seguenti altri documenti:

Se inscritti della leva in corso o di leve precedenti:
il certificato di esito di leva oppure il foglio di congedo illi-

mitato provvisorio, qualora siano stati già arruolati dai Consigli di
leYa;

Se militari in congedo illimitato di la, 2a o 3a categoria:
il foglio di congedo illimitato di cui l'aspirante é provve-

duto e se trattasi di un militare di ga o 36 categoria, che non ab-
Lia ancora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenso

della persona a richiesta della quale fu assegnato alla ga o 3a ca-

tegoria;
Se militari alle armi :

copia del fðglio matricolare.
7. G11 ammessial 1° corso della scuola e dell'Aeeademia avranno

diritto a mezza pensione gratuita per merito personale che con-

serveranno anche nell'anno successivo qualora ottengano la pro-

mozione al corso superioro nella la sessione di esame.
Oltre il suddetto beneficio possono essero concesse mezzo pen-

sioni gratuite por benemerenze di famiglia nei modi prescritti dal

regolamento per l'ammissione ai collegi, alla scuola ed all'Acca.

demia militare (edizione 22 aprile 1933).
Esistono poi le seguenti speciali fondazioni che sussidiano i gio-

Vani aspiranti alla carriera militare :
a) Fondazione Vittorio Emanuele II a favore di giovani di

falpiglie appartenenti per nascita o domicilio ad alcune Provincie

della Lombardia e del Veneto ;
b) Fondazione Buri a favore di giovani di famiglie della città

e provincia di Verona;
c) Opera pia per l istruzione militare dei giovani appartonenti

all'ex ducato di Parma.

8. Il giorno 15 febbraio p. v. avrà luogo, presso l'ospedale mili-
tare di ogni divisione, la prima visita medica dei concorrenti, i quali
vi si dovranno presentare senza attendere speciale avviso. Da tale

visita sono pero dispensati i militari sotto le armi.
L'ammissione definitiva rimane subordinata all'esito della seconda

visita medica che sarà passata presso il comando dell'Accademia e

della scuo14 militare da apposite Commissioni sanitarie, all'atto della

presenfazione.
Gli aspiranti all'arma di cavalleria saranno, inoltre, sottoposti

ad altra visita, il cui risultato è assolutamente inappellabile, per
constatare la loro attitudine fisies al servizio speciale di detta

arma e qualora vi siano assegnati definitivamente dovranno ese-

guire il deposito della somma di L. 2000 o di un titolo di rendita

corrispondente, nella Cassa della scuola militare.

Per essi l'assegno di primo corredo è fissato in L. 400.

Ammissione straordinaria gratuita al 3 corso

dell'Accademia militare.

l. È aperto un concorso per l'añunissione straordinaria di 50

allievi al 3° corso dell'Accademia militare, da destinarsi35all'arma

di artiglieria e 15 all'arma del genio.y
11 corso sari accelerato, incomincierà il 1° aprile 1915 e la sua

dotata precisa sarà ulteriormento stabilita.
2. I posti sono interamente gratuiti; resteranno pero a carico

degli ammessi le spese per la provvista e manutenzione del cor-

redo e quelle eventuali, nell'ammontare che sarA loro indicato dal

comaudo dell'Accademia militare.

In caso d'insuccesso negli esami finali, gli alliavi pott'atino ripe-

tere il corso: essi però, in tal caso, dovranno pagare l'intera pen-

81one.

Quelli che neppure dopo aver ripetuto il corso fossero ricono-
sciuti idonei, cesseranlio di fat parte del corso stesée e sarantio

definitivamènte rinviati dall'Accademia.
3. In basã all'ai•t, 2 della legge 14 luglio 1907, n. 482, ò campir-

tato quale servizio utile agli effetti della pensione all'atto del dol-
locamento in posizione ausiliaria, a riposo od in rifoèma, il biennio

universitario antecedente all' ammissione all'Accademia militare,

purchè sia conseguito il grado di sottotenente.
4. Al concorso possono prender parte i giovani che ne facciano

domanda in carta bollata da centesimi 65, entro il 1° marzo e che

comprovino, con apposito certificato, di aver frequentato, presso
la Faeoltà di scienze fisico-matematiche di una IL Università o Isti-

tuto superiore di grado equivalente, i corsi, e superati gli esami
speciali dello seguenti materie:

fisica sperimentale;
chimica inorganica ed organica;
analisi algebrica;
analisi infinitesimale;
geometria analitica;
geometria proiettiva con disegno ;
meccanica razionale;

geometria descrittiva con disegno.
I concorrenti dovranno aver compiuto l'età di 10 anni e non aver

superato quella di 25, al 1° aprile 1915.

5. Le domande, in carta da ballo da L.0,65, saranno presentate
ai comandanti di distretto (o di corpo so trattasi di militari sotto

le armi), ma dovranno essere indirizzate al comando dell'Accademia

militare.

Alle domande saranno uniti i seguenti documenti:
a) certificato di nascita debitamente legalizzato dal presidente

del tribunale, nei casi in cui venga prodotto fuori della gíurisdi-
zione del tribunale medesimo;

b) atto di notorietà, od anche certificato, rilasciato dal sin-

daco, comprovante la qualità di cittadino italiano del concor-

rente ;

c) atto di notorietà, od anche certificato, rilasciato dal sin-

daco, da cui consti essere il concorrente celibe o vedovo senza

prole;
d) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e pe-

nale nella cui giurisdizione è nato il giovane, ovvero rilasciato dal

casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia, se l'a-

spirante sia nato all'estero; se sia naturalizzato italiano il certi-

ficato dovrà essere rilasciato dal tribunale nel cui circondario l'a-

spiranto ha prestato giuramento;
e) attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

Comune in cui il giovane ha domicilio o dai sindaci dei vari Co-

muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi e vidimata dal

prefetto o sottoprefetto (mod. n. 23 del regolamento sul recluta-

mento) :

f) atto di assenso all'arruolamento rilasciato dal padre o da

chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potestà;
g) certificato di studio richiesto, giusta quanto è disposto al

precedente n. 4, o specchietto dei punti riportati negli esami uni-

versitari.
6. Tutti i detti documenti sono soggetti alla tassa di bollo a

norma di legge ed i certificata di cui alle lettere c), d), e), del nu-

moro precedeute, dovranno essere di data non anteriore a tre mesi

dal giorno della presentazione della domanda.

7. Per i concorrenti che si trovano nelle sottoindicate posizioni
non occorrono i documenti di cui alle lettere b) ed /) del n. 5;
invece dovranno essere uniti alle loro domande i seguenti altri do-
enmenti:

a) Se inscritti della leva in corso o di leve precedenti:
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il certificato di esito di leva' oppure il foglio di congedo illinki-
tato provvisorio, qualora siano stati già arruolati dai Consigli di
leva ;

b) Se militari in congedo illimitato di la, 2a o 3a categoria :

il foglio di congedo illimitato di cui l'aspirante à provveduto e

se trattasi di un militare di 2a o 3a categoria, che non abbia au-

cora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenso delIa

persona a richiesta della quale fu assegnato alla ga o ga cate-

goria;
c) Se militari alle armi:

copia del foglio matricolare.
8. Per il conferimento dei posti messi a concorso, sarhatabilíta

una graduatoria basata esclusivamentesuipuntiriportatinegliesami
universitari.
Sarà data perb la precedenza a coloro che avessero compiuti corsi

di studio superiorietostenuto con esito favorevole i relativiesami;
a parità di merito, avrà la preferenza il più giovane di età.

9. I conoorrenti saranno avvertiti dal comando dell'Accademia
militare dell'accettazione delle loro domande, e del giorno di pre-
sentazione alga sede dell'Istituto per subirvi la visita medica, al
cui esito favorevole rimane subordinata la loro definitiva ammis-
sione.

La presentazione sara regolata dal comando dell'Accademîa mi-
lita.re, procurando che avvenga nel più breve tempo possibile, a

cominciare dal 15 marzo p. v.

Roma, 3 gennaio 1915.
Il ministro

ZUPELL I.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposistoni nel personale dipendente:

Con R. decreto del 17 dicembre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 1914:

È stato concesso l'exequatur alla bolla pohtificia di nomina di mon-
signor Andrea Caron ad arcivescovo della diocesi di Genova.

Con R. decreto del 24 dicembre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 19'5:

I sacerdoti De Lucce Giuseppe e Vitale Vito sono stati nominati
partecipanti nella R. basilica palatina di Acquaviva delle Fonti.

Sono stati diebiarati cessati gli eff'etti del sequestro imposto sul
beneficio parroechiale del SS. Leopardo e Lorenzo in San Giu-

seppe in Rieti.
È stato accolto il ricorso del parroco di Pietraperzia e, in rettifica

del R, decreto 23 febbraio 1913, é stato fatto obbligo al comune
di Pietraperzia di iscrivere in gilancio, con decorrenza dal1911,
l'assegno di L. 867 a favore dei cappellani e sagrestani della
locale parroechia di Santa Maria.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto dell'8 noven1bre 1914:

Testa rag. Felice, primo ragioniero di 2a classe, in aspettativa, di
ufficio, per provata infermith, richiamato in servizio, a sua do-
manda.

Lanza rag. Alberto, ragioniere d¡ 4a classe, in aspettativa per in-

formità, id. id. id.

Cascini rag. Mario, alunno di 2a categória, conferinato in aspetta-
tiva per servizio militare, per revoca del decreto Ministeriale

17 settembre 1914, che lo richiama in servizio civilp.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1914:

Lodati Domenico, scrivano, nominato alunno di 3a categoria.
Con R. decreto del 15 ottobre 1914:

Cassola Giuseppe, applicato di la classe nell'Amministrazione een-

trale, nominato applicato di egual classe nell'Amministrazione

provinciale (L. 2500).
Con R. decreto del 25 ottobre 1914:

Cirincione Giacomo, applicato di 3a classe, in aspettativa per infer-
mith, richiamato in servizio, a sua domanda.

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con decreto Ministeriale del 30 ottobre 1914:

Sica cav. dott. Caria, medico di porto di le classe, retSfidata al 16
ottobré 1914 la data di reinscrizione nel ruolo portata dal de..

creto Ministeriale 10 settembre 1914, reinscrizione nel ruolo ai
sensi del R. decreto 11 gennaio 1914, n. 134.

Con R. decreto del 30 ottobre 1914;

Pesavento dott. Valentino, veterinario di confine e di porto di la
classe, collocato, a sua domanda, in aspettativa per comprovata
informità.

Con decreto Ministeriale del 26 ottobre 1914:

Costa Giuseppe, capo guardia di sanità marittima, collocato tempo-
raneament3 fuori ruolo ai sensi del R. decreto 11 gennaio 1914,
n. 134 (destinato a prestar servizio in Libia).

Amministratione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 12 novembre 1914:

La Lia civ. uff. dott. Vincenzo, ispettore generale di 2a classe, no-
minato questore di 2a classe (L. 7000).

Wenzel comm. Beniamino, questore di 26 classe, nominato ispettore
µenerale di 2a classo (L. 7000).

Vice questori nominati questori di 2= classe (L. 7000):
Seorsone cav. uff. Rosario -- Adinolfl cav. uf. Carmine.
Pentimalli cav. Marcello, commissario di la classe, nominato vice

questore (L. 650')).
Hyerace cav. Aurelio Oreste, delegato di 3a classe, nominato com-

missario di 3a classe (L. 4500).
Morelli rag. Franceseo, aluano delegato, nominato delegato di 56

classe (L. 2000).
Con R. decreto dell'8 novembro 1914:

Punzo Giacomo, delegato di 2a classe, collocato in aspettativa, a sua
domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 15 novembre 1914 :

Bonatuto Giuseppe, delegato di 2a classe, collocato in aspettativa, a
sua domando, per motivi di salute.

Con decreto Ministeriale del 3 novembre 1914:

Alliney cav. dott. Felice, enmmissario di la classe, sospeso dal grado
e dallo stipendio per la durata di due mesi (art. 51, capov. 3°,
lett. A eB del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-
gati eivili 22 novembre 1908. n. 693).

Cimaruta Enrico, delegato di 2a classe, la sospensione a tempo in-
determinato, inflittagli col decreto Ministeriale 5 maggio 1913,
è limitata alla durata di mesi sei.

Con R. decreto del 12 novembre 1914:

Aluntii applicati nominati applicati di 3a classe (L. 1500):
Ressi Gaspare - Biuso Vittorio.
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Con R. decreto dell'8 novembre 1914:

Itossini Luigi, applicato di 3 olässe, collocato in aspettativa, a sua
domanda,' per motivi di salute.

Arena Beniamino, id. di-2a olatise, id., id., id.

Con R. decreto del 15 novembre 1914 :

lacampo Pasquale, applicato di 2a elesse, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di saltite.

Con R. deareto del 4 ottobre 1914 :

Carelli Salvatore, applicato di la classe in aspettativa, cancellato
dai ruoli per compiuto biennio di aspettativa.

Con R. decreto del 16 novembre 1914 :

Sardone Angelo, applieato di 3* olasse, rettincato il nome in Angelo
Ralfaele.

Amministratione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1914:

Rabucci comm. dott. Mario, prefetto promosso dalla 2a alla la classe
(L 12,000).

Con R. decreto del 15 novembre 1914 :

Pionati dott. Franceseo, consigliere aggiunto di 2a elasse, in aspetta-
tiva per informità, richiamato in servizio, a sua domanda.

Con deoreto Ministeriale del 31 ottobre 1914 :

Primi ragionieri promossi dalla ga g¡¡g la classe (L. 4500):
Ninni rag.-Ugo - Mileo rag. Biagio.
Castelli rag. Gaetano, ragioniere promosso dalla 2a gig, la classe

(L. 3500).
Fornasieri rag. Augusto, ragioniere promosso dalla 3a alla 2a classe

(L. 3000).
Ragionieri promossi dalla 4a alla 3a classe (L. 2503):

Rovetti rag. Adolfo - Bianco rag. Armando.

Con R. decreto del 15 novembre 1914 :

Emanuele rag. Francesco, ragioniere di 4a classe, in aspettativa per
servizio militare, richiamato in servizio, a sua domanda.

Con decreto Ministeriale de119 novembre 1914 :

Ragghiantitrag. Alberto, alunno di 26 categoria, id. id., id. id. id.

Con R. decreto del 15 novembre 1914 :

Emanuele rag. Franceseo, ragioniere di 4a classo, collocato in

aspettativa per servizio militare, restando revocato il R. de-

creto 6 settembre 1914, che tale aspettativa accordava con de-

correnza dal 7 detto mese.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1914:

Archivisti promossi dalla 2a alla la classe (L. 3503):
Ruzzi Fiorangelo - Boschiero Giovanni Battista.

Con R. decreto del 1° novembre 1914:

Applicati di la classe nominati archivisti di 2a olasse (L. 3000),
coa riserva d'anzianità:

Bertoli Francesco - Leida Automo.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1914:

Fara Eugenio, applicato, promosso dalla 2* alla la classe (L. 1500).
Soldi Giovaani, applicato, promosso dalla 3a alla 2a classe (L.2000).

Con R. d9ereto del 1° novembre 1914 :

Alunni di 31 categoria nomintti applicati di 3a classe (L. 1500) :
Cardilicchia Emanuele - Scola Alberto - D'Amico Biagio - Dione

Antonio; rimanendo rispettivamente collocati nel ruolo d'an-

zianità della classe corrispondente come appresso:, Migliarese
Alfonso - Cardiliochis 'Emanuele - Seola Alberto - Casti-

gliego Nicola - D'Amido Biagio - Dione Antonio.

Con R. decreto del 12 novembre 1914:

Guerinoni cav. Vittorio, archivista di 16 classe, rettiilcato il nome
in Giuseppe Manfredo Vittorio.

Con decreto Ministeriale del 5 ottobre 1914:

Mastrochiochi Nicola, u feÍ'e di 2* classo, collocato a riposo, d'ut-
Acio, per intermità che lo rendono inabile a continuare 11
servizio.

Amministrazione della puóólica sicurexxa.

Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1914 :

Pelatelli comm. dott. Alfredo, questore di 2* classe promosso alla
l* classe (L. 8000).

Commissari di 2a classe promossi alla la classe (L, 6000):
Badioli cav. Aristodemo - Campanella cav. Vito.
Cerabona cav. dott. Francesco, commissario di 3a (class6 promosso

alla 2a classe (L. 5000).
Renzoni Guido, delegato di 3a classe promosso alla (seconda classe

(L. 3õ00).
Delegati di 4a classe promossi alla 3a classe (L. 3000) :

Marchi dott. Aldo - Zangrilli Luigi.
Delegati di 5a classe promossi alla 4a classe (L. 2500):

Maresca dott. Felico - Pempinelli Giovanni - Paci Adolfo - Fow
scarini dott. Michele.

Silvestri Federico, archivista di 2* classe promosso alla 16 classe
(L. 3500).

Muti Felice, applicato di ta classe promosso alla prima ,çlasso
(L. 2500).

Applicati di 3* classe promossi alla 26 classe (L. 200)):
Loffredo Giuseppe - Taglialatela Giacomo.

Consiglio di ßtato.
Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1914:

Applicati promossi dalla 4a alla 3a classe (L. 2600):
Arnaud Giovanni .- D'Amato Andrea.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 29 novemble 1914:

Barberis dott. Fedele, segretario di la classe, in aspettativa per in-
fermità, richiamato in servizio, a sua domanda.

Cantore comm. dott.Samuele, direttore capo di divisione di la classe,
rettificato il nome in Decio Samuele.

Con decreto Ministeriale del 23 novembre 1914:

Aumento del 1° decimo sessennale.

Zaccagnini Alfredo, applicato di 3a classe (L. 150).e
con R. decreto del 26 novembre 1914 :

Giandotti cav. uff. Guglielmo, archivista capo, rettificato il nome in
Giovanni Paolo Guglielmo.

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 29 novembre 1914 :

Spinosi avv. Pietro, consigliere aggiunto di 2a classe, incaricato di
esercitare le funzioni di consigliere presso la prefettura di Cre-
mona.

Con decreto Ministeriale del 2l novembre 1914:

Aumento del lo decimo sessonnale.

Rossi dott. Rosario, consigliere aggiutito di 3a classe (L. 300).
Camblaggio dott. Luigi, id. id. (L. 300).

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblieo

2a pubblicazione per rettifiche d'intestazione.
81 è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesse :

Intestaziono Tenore

Debito 13 •

da rettinoare della rettinoa

1 2 3 4 5

Smarrimento di ricevuta (16 pubblicazione).

Il signor Pasqui Giuseppe di Antonio ha denunciato lo smar.

rimento della ricevuta n. 100 ordinale, n. 147 di protocollo e ».)515
di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanža di Arezzo
in data 10 aprile 1914, iR 6eguito alla presentazione di un.certificato
della rendita di L. 10,50, consolidato 3,50 010, con decorrenza dal

I° gennaio 1914.
At termini dell'art.230 del vigente regolamento generale.sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un
mese dalla data dolla prima pubblicazione del presente, avviso,
senza che slaixo intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Pasqui Giuseppe di Antonio il nuovp titolo. proyeniente, daWeso-
guita operazione, sonza obbligo di restituzione della predetta ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 gennaio 1915.

Per il direttore generale
CAPUTO,

3.50 477 7 -. Propolo Vincenzo Propato Vincenzo
R. mista .

fu Sebastiano, do- tu Sebastiano, ecc.
478 7 _ miciliato a, Viggia- come contro

nello (Potenza)
507 17 50

1691 35 -

3.50 439165 105 - Romanelli Elisa fu Romanelli Elisa fu
Giuseppe, nubile, Gerardo-Giovan-
domicihata a Na- Giuseppe, mi-
poli nore, sotto la pa-

trea potesto della
madre Cio//i Mar-
gherita, domiciliata
in Napoli

270743 35 - Bertolina Oreste e Bertolina Giuseppe-
Florio di Antonio, Leonardo·Oreste e
minori, sotto la pa• Costantino - Ilario
tria potestà del pa- di Antonio, minori,
dro, domiciliati a ecc., como contro
Piazzo (Torino)

016400 190 50 Ballei Enrica-Ales- Balbi Enrica-Ales-
sandra fu Antonio, dra fu Antonio,
moglie di De Mar- ecc., coine contro
chi Ercole, domici-
liata a Genova

384896 700 - Mordo Anna-Maria Mordo Anna-Maria
di Adolfo, mino- di Isac-Adolfo,
renne, sotto la pa- minorenne, ecc., co-
tria potesta del me contro
Tadre, domiciliata
in Trieste

4.50 31517 0 - Ridella Gabriele e Ridella Gabrielo o

Giuseppe fu Fran- Benedetto - Luiÿi-
cesco, minori, sotto Giuseppe fu Frana

la tutela di Ridel- cosco, minori, ecc.,
la Giovanni, domi- come contro
ciliati in Cabella
(Alessandria)

k termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blioo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

ohiunque possa atervi interesse che, trasoorso un mese dalla dat

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieho stato noti

ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno oome sopra rettilleate.

Roma, 26 dicembre 1914.

15 direttore generais
(E. n. 26.) GARBAZZi.

Smarrimento di ricevutq. (l a pubblicazione).
Il signoi• Pacchi Giuseppe fu Giovanni Battista ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 251 ordinale, n. 115ð di protocollo e

n. 12826 di posizione, statagli rilasciata dalla Intéudenzadi finanza
di Firenze in data 10 ottobre 1914, in seguito alla preseritazione
di un certificato della rendita complessiva di L. 150,50 cons. 8,50 Gi0
con decorrenza dal 1° luglio 1914. ·

Ai termini dell'art. 230 del vigente regol. gener. sul Debito pub-
blico, si difida chiunque possa avervi interesse cheytrascórso up
mese dalla data della prima pubblicazione del preúñhtètyvisto, senza
che siano intervenuwopposizioni, saranno consegnati allo'stes§ori
nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazioñe senza obbligo'di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun

valore.

Roma, 9 gennaio 1915.

II direttóra generale
GARBAZA

Direzione generale del tesoro (Divisiono pof•tafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati d paga--

mento dei dazi doganali d'importazione é fissato per

oggi, 11 gennaio 1915, in L. 105,70.
Il prezzo del cambio che applioheranno lè. dogang

nella settimana dal giorno Ii al giorno 17 gennäio.1915
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in L. 10ö,65.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambî secondo, le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre

1914, accertata il giorno 8 gennaio 1915.

Visto iÏ deeXeto Ministeriale 1° settembre 1914:

La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

cato nel decreto Ministoriale predotto è la seguente:



206 GAZZETTA- UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi • . . . . . . . . . . . . 103.07 103 47

Loridia
. . . . . . , , .

•

. . 25.89 25 96

Berlino
• • • · · · • • • • • . 116,64 117 25

Vienna . . . . . . . . . . . .
91.73 92.51

NewYork .........., 532 5.38

BuenosAires
......... 527 5.29

Svizzera
. . . . . . . . . . . ,

101 A0 101.90

Cambio dell'oro
. . . . . . . . 105.50 105.00

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 9 al 12 gennaio 1915 :

Franchi..........103.27
Lire sterline . . . . .

. . .
25.92 112

Marchi . . . . . . . . . ,
116.94 lie

Corone . . . . . . . . . . 92.12
Dollari

. . . . . . . . . .
5.35

Pesos carta
. . . . . . . . 2.28

Lire oro . . . . . . . . . .
105.70

CO1NT CO16 S I

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento speciale per le scuole di ostetricia, appro-
Vato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 808 ;

Decreta:

È aperto 11 concorso al pasto di lovatrice maestra nella clinica
ostetrica gineeologica della R. Università di Parma, con l'annuo

stipendio di L. 1500, alloggio e vitto gratuito in clinica.

Le concorrenti dovranno far pervenire le loro domande in carta
da L. 0,60 al rettore della R. Università di Parma, non oltre il 28
febbraio 1915, insieme con i seguenti documenti:

1. Atto di'nascita, dal quale risulti che la concorrente non ha

superati gli anni 30.
2. Attestato di cittadinanza italiana.

3. Certificato peaale.
4. Attestato di buona condotta.

5. Attestato di sana eostlÍUZÍOne (18108.
6. Diploma di abilitazione all'ullleio di levatrice, conseguito in

una scuola del Regno da almeno due anni.
7. Freguenza per un tempo non minore di un anno in una cli-

nica ostetrica universitaria, dopo conseguito il diploma.
8. Eventuali titoli scientifici o professionali.

I documenti un. 1, 2, 4, 5 debbono essere debitamente legalizzati
e i nn. 3, 4, 5 di data noa anteriore a tre mesi da quella del pre-
sente decreto.
Il concorso é per titoli; tuttavia la pommissione potrà sottoporre

le concorrenti ad una prova pratica.
La vincitrice del concorso dovrà assumere servizio subito dopo

la nomina, durerà in uffleio due anni scolastici e potrà essere ri-

confermata.
Non si terrà conto delle domande non pervenuto entro il giorno

sopra fissato, anche se spedite in tempo.
Roma, 29 dicembre 1914.

Il ministro
GRIPPO.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti gli articoli 2 e 3 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1913, n. 50 ; modificato dal R. de-

creto 14 giugno 1914, n. 568 ;

DECRETA :

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 100 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso, devono farne do-

manda in carta da hollo al Ministero di grazia e giustizia e dei

cult1.
La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;

c) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita
in una Università del Regna;

d) certificato generale di penalità;
e) certificato medico di sana costituzione, rilasciato da un uf-

flciale medico militare, o da un medico provinciale o da unmedico

condotto comunale.
Se il candidato è affetto da imperfezione fisica, questa dovrà es-

sere esattamente specificata nel certificato;
f) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un regio

notaio.
Non sono ammessi al concorso:
1° coloro che compiono gli anni 21 al di là del giorno stabilito

per cominciare le prove di esame ;
2 coloro che compiono gli anni 30 prima che scada il termine

prescritto per presentare la domanda di ammissione al concorpo.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso deve essere presentata al
procuratore del Re presso il tribunale nella cuigiurisdizioneilcan-
didato dimora, entro il 31 dicembre 1914. Nella domanda devono

essere esattamente indicati il domicilio e la residenza dell' aspi-
raute.
La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-

zioni delle leggi sul Lollo.
Clii apoactiene all'ordine giudiziario o ad altra Amministrazione

dipendente dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere b) d),
del precedente articolo.
È nulla la domanda presentata fuori termini.
Non può essere ammesso al concorso chi non abbia conseguito i

titoli necessari prima che scada il termine per presentaro la do-
manda.

Art. 4.

Non sono ammessi al coñeorso, senza pregiudizio di ogni mag-
. giore faeoltà del ministro, coloro che dalle informazioni uffleiali

non risultino di moralità e di condotta assolutamente incensurata,
no coloro che siano stati preventivamente esclusi dal concorso a

norma dell ultimo comma dell'art, 11 del R. decreto 30 gennaio
1913, n. 39.
Neppure sono ammessi coloro che presentatisi in due precedenti

concorsi, in qualunque tempo tenuti furono dichiarati non idonei,
o si ritirarono dopo aver preso parte ad alcuna od alcune delle

prove scritte ed orali per qualsiasi causa e non riportarono nelle
medesimo almeno soi voti.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le
norme stabilite dall'art. 2 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311, o
le disposizioni contenute nel R. decreto 30 gennaio 1913, n. 50.
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L'eaame córisiste:
1° in titig prova soritta su ciascuna delle seguenti materie:
a) diritto civile e commerciale;
b) diritto amministrativo;
c) diritto penale ;

2° in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diáltto civile, diritto comtnerciale, diritto amministrativo, di-

ritto penale, diritto romano, procedura civile, procedura penale, di-
ritto costituzionale.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 22, 23, 24 febbraio 1915
alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel cam-

plesso delle prove non meno di 77 punti sopra 110 e non meno di
sei decimi ia ciascuna delle prove scritte ed crali.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero totale dei voti riportati.
In caso di parità di vo'ti saranno preferiti i più anziani di età.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi dichia-
rati idonei fÏno a concorrenza del numero del posti messi a con-
corso.
ÍA graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifi-

cazione del concorso.
I posti spettanti a coloro che díchiareranno di rinunciare alla

nomma, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termino
di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso, di-
chiarati idonei con maggior numero di voti dopo quelli compresi
nella classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivaniente, non potrà

essere girovveduto nol modo precedentemente indicato.
Roma, 20 novembre 1914.

Il ministro
ORLANDO.

PARTE NON UFFICIALE

¯ÒÏAJÉLTO ESTEldO

CRONACA DELLA GrUERRA

La sittiažiotte dei belligeranti nella Prussia orientale
e nella Polollia non ha subito sensibili spostamenti in
questi ultimi giorni. Ne ha subiti, invece, nella Galizia
e nella Bucovina, dove, nonostante la stTenua difesa
deigli austro-ungarici, i russi progrediscono di giorno
m giorno.
Nel settore occidentale si sono rinnovati ancor ieri
i soliti combattintenti di trincea. Pare però che nè gli
anglo-franco-belgi nè i tedeschi possano vantare serî
successi strategici.
Seri successi militari e strategici hanno, all'opposto,

coilseguito i russi nol Caucaso. Quivi la situazione dei
turchi ò addirittura penosa, data l'asprezza del suolo
e l'inclemenza della stagione.
Nel settore meridionale, e più precisamente nel Mon-

tenegro, si nota da qualche giorno una certa attività

bellica per parte degli austro-ungarici. Assicurano
però da Cettigne che tutti gli attacchi nemici sono
stati respinti con perdite.
Anche nelle colonie si combatte accariitamente. Nel

Camerun sono i tedeschi ad avero la peggio e a Tanga
- nell'Africa orientale tedesca - sono gli anglo-in-
diani gli sconfitti a causa d'una imboscata del ne-
mico.

Un telegramma ufficiale da Pietrogrado informa di
un combattimento nel mar Nero fra navi russe e tur-

che, con la peggio di quest'ultime, che furono o dan-

neogiate o incendiate.
Della guerra in cielo è segnalato da Cettigne e da

Dirikerque l'audace scorreria di aereoplani austro-un-
garici e tedeschi. Pare però ch'essi non abbiano fatto
danni notevoli.
Più dettagliate informazioni su queste operazioni

militari sono comunicato dall'Agenzia ßtefani LDei 80-
guenti telegrammi :
Pietrogrado, 9. - Un comunicato del grande stato maggiore del

generalissimo dice:
Sulla riva sinistra della Vistola fra il villaggio di Soukha e la

fattoria Moghely combattimenti sempre più accaniti. I tedeschi, no-
nostante le gravi perdite che subiscono, attaccano ostinatamente in
diversi punti del fronte.
In parecchie località il nemico é riuscito ad impadronfrei tempo-

raneamente di alcune nostre trincee avanzate, ma i nosti•i vigorosi
contrattacchi, quasi sempre seguiti da cariche alla baionetta, for-
zano i tedeschi ad abbandonare i luoghi presi.
Il 7 gennaio nella regione della fattoria Megbely sloggiammo il

nemico che aveva fatto irruzione nelle nostre trincee avanzate,
catturammo parecchi ufficiali e più di 100 soldati.
Nella Bucovina abbiamo occupato il 6 gennaio Kimpolung.
Negli ultimi otto giorni abbiamo percorso, combattendo, oltro 120

verste e siamo giunti alla catena montagnosa della frontiera che

separa la Bucovina dall'Ungheria, abbiamo fatto prigiodíeri olke
mille austriaci e ci siamo impadroniti di un ricco bottino.
Sugli altri punti del fronte non vi é niente da segnalare.
Pietrogrado, 9. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito del Caucaso dice:
I turchi per rendere, sembra, meno penosa la situazione del des

c1mo corpo, i cui resti si ritirarono precisamente a Sarykamysch,
hanno ripreso una vigorosa offensiva nel dintorni di Karaourgan.
Sugli altri punti del fronte nessun cambiamento.

Parigi, 9. -- Il governatore dell'Africa occidentale ha telegrafato
al ministro delle colonie, Daumergue, che i tedeschi con grandi forze
hanno attaccato violentemente Edea nel Camerun. Essi sono stati

respinti con perdite considerevoli. Venti europei e 51 senogalesi
sono stati trovati sul terreno.
I francesi si sono impadroniti di una mitragliatrice e di 50 fu-

cili. Le perdite francesi sono minime.
11 generale inglese Tobell ha inviato al governatore generale del-

l'Africa occidentale francese Ponty, per cablogramma, le più calo-
rose felicitazioni per il brillante successo delle truppe francesi.
Cettigne, 9. - Un aeroplano austro-ungarico ha volato su Cet-

tigne lanciando sulla città molte bombe, una delle quali ha distrutto
una casa privata.
L'altro ieri, giorno del Natale ortodosso, un aeroplano ò ritornato

sopra Cettigue dopo avere lanciato sul villaggio di Hioloche molto
bombe che sono cadute senza causare danni nelle vicinanze della
chiesa dove la popolazione era riunita.
Accolto da un vivo cannoneggiamento, l'aeroplano é fuggito verso

Cattaro.
Vienna, 10. - Un comunicato ufficiale in data di oggi dice:
La situazione generale ò immutata.
A sud della Vistola i russi hanno ieri cannoneggiato le nostro



208 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

poslzioni senza successo e hanno diretto il fuoco specialmente contro
la collina da noi occupata a nord-ast di Zakliczyn.
A nord della Vistola si segnala in alcuni luoghi un violento com

battimento di artiglieria.
Un tentativo avversario di passare la Nida con forze assai deboli

è fallito.
Nei Carpazzi regna la calma.

Due distaccamenti di nemici.ohe si erano avanzati in esplora-
zione nella Bucovina troppo Vicino alle nostre linee di avamposti
sono stati dispersi dall'artiglieria e dal fuoco delle mitraglitrici.
' Sul teatro della guerra meridionale un breve combattimento di

artiglieria presso le nostre posizioni avanzate ad est di Trebinje fluo
alla frontiera.

Pietrogrado, 10. - Un comunicato del grande stato maggiore del

generalissimo dice:
Non si segnala nessun cambiamento, l'8 gennaio, sull'insieme del

fronte, eccetto nella regione della fattoria Moghely, ove continua un

aceanito combattimento.
BeNino, 10. - 11 grande stato maggiore annunzia dal grande

quartiere generale in data d'oggi:
Teatro occidentale della guerra. Il cattivo tempo ha continuato

ieri. La Lys ha straripato raggiungendo in talune località una lar-

ghezza di 800 metri di là dalle sponde.
I tentativi del nemico per cacciarci dalle nostre posizioni nello

dune presso Nieuport sono falliti.
I francesi hanno rinnovato a nord-est di Saissons i loro attacchi

che sono stati tutti respinti con gravi perdito per essi. Eono restati

nelle nostre mani oltre cento prigionieri. I combattimenti in quella
località sano ricominciati oggi.
Ad ovest ed a est di Perthes, situato a nord-est del campo di

Chalons, i francesi hanno attaccato nuovamente con violenza. Gli

attacchi sono falliti con gravi perdite per i francesi. Abbiamo fatto
circa 150 prigionieri.
Abbiamo conquistato altro terreno nelle Argonne. Quivi, come

pure nella regione di Apremont e a nord di Toul, i combattimenti
continuano.
Nella sera dell'8 gennaio i francesi hanno nuovamente tentato di

impadronirsi del villaggio di Ober Burnhaupt mediante un attacco

notturno.
Uattacco è fallito completamente e le nostre truppe hanno fatto

altri duecento trenta francesi prigionieri e si sono impadronite di
una mitragliatrice di modo che il bottino fatto a Ober Burnbaupt
ascende a due uffleiali, 420 soldati prigionieri e una mitragliatrice.
I francesi hanno anche avuto in questa località visibilmente gravi

perdite: una grande quantità di morti e di feriti giace dinanzi al

front a o nelle foreste vicine.
Ieri avvennero nell'alta Alsazia so'tanto piccoli combattimenti.

Le nostre truppe hanno respinto verso mezzanotte un attacco fran-

cese presso Nider Aspach.
Teatro orientale della guerra. Il tempo non o ancora migliorato.

Sul fronte orientale l'intera situazione o rimasta immutata. Piccoli
attacchi russi a sud di Mlava sono stati respinti.

Il comando superiore dell'esercito.

Parigi 10. - Il comunicato ufliciale delle ore 15, dice:
Dal mare sino all'Oise duello di artiglieria.
Sull'Aisne, nella regione di Soissoris, il nemico non poto, malgrado
i numerosi attacchi, riprendere le trincee che aveva perduto ieri.

Alla fine della giornata ha di nuovo bombardato So:ssons.
Èe!I) Champagne e da Reims all'Argonne la nostra artiglieria

ha assai efuence:nente tirato sulle irincee tedesche, disperdendo in
parecchi punti grupyi di lavoratori. Le posizioni che noi abbiamo

conquistato a Pertlies o intorno al villaggio sono state organizzate.
Un contrattacco nemico all'ovest di Perthes à stato respinto. Nei

dintorni della fattoria di Beausejour abbiamo ottenuto un doppio
progiassa, guadagnando terreno all'ovest e impadronendoci di un
fortino verso nord.

Nell'Argonne il nemica ha bombardato la regione del Four de

Paris. Abbiamo attaccato e distrutto un blockhaus tedesco. Lo sforzo

del nemico si è portato sulla collina 263 all'ovest di Boureuilles.

Tutte le nostre posizioni sono state mantenute.
Tra l'Argonne e la Mosa niente da segnalare.
Sugli Hauts de Meuse, nella foresta di Apremont, un ättäceo ne.

mico è stato arrestato dal tuoco della nostra artiglieria.
Nei Vosgi a nord-ovest di Wattwiller, regione di Thann, abbiamo

pure respinto un attacco.

Parigi, 10. - Il comunicato ufficiale delle ore 24 dice:
La notte scorsa in Champagne due attacchi tedeschi, uno a nord

di Perthes, l'altro a nord di Beausejour sono stati respinti.
Nell'Argonne due piccoli attacchi nemici sono falliti, a Fontaine

Madame e a Saint Hubert.
Viva fucileria verso la collina 263 (ovest di Boureuilles) e sul, ru-

scello di Neurissons, ma nessun attacco.
Notte calma sul resto del fronte.

Pietrogrado, 10. - Iskham Pascià, comandante del nono corpo
d'armata ottomano, e quattro generali di divisione sono stati con-
dotti a Tiflis.
Iskham Pascia, intervistato, ha dichiarato ehe il suo esercito fu

disfatto in seguito alle terribili condizioni climatiche. Egli ha fatto
notare che il distaccamento che accompagnava il suo stato mag-
giore aveva perduto tanti uomini che arrivò a Sarykamysch sol-
tanto con seimila soldati.

Celligne, 10. - I montenegrini hanno respinto su tutti i punti
gli attacchi dell'artiglieria e della fanteria austro-ungarica, inflig-
gendo al nemico perdite considerevoli.
Berlino, 10. - La Morgen Post riceve le seguenti notizie sugli

ultimi combattimenti nell'Africa orientale tedesca:
A Tanga 8000 inglesi ed indiani, che erano stati sbarcati, furono

attirati in una imboscata dei tedeschi, i quali erano in una sensi-

bilissima inferiorità numerica. Gli anglo-indiani nel primo giorno
subirono perdite ascendenti a 600 fra morti a feriti e il giorno se·
guente furono completamente battuti perdendo 3000 uomini. I te·

deschi ebbero soltanto perdite lievissime.
Pretoria, 10 (uficiale). - L'ultima banda di insorti è stata fatta

prigioniera presso la frontiera di Bechaunaland.

Dunkerque, 10. - Dodici areoplani tedeschi hanno volato oggi
su Dunkerque e sui Comuni limitrofi gettando una trentina di

bombe.
la seguito a precauzioni prese poche furono le vittime e i danni

materiali non furono rilevanti.

Pietrogrado, 10 (ufficiale). - La vigilia di Natale (natale orto-
dosso) le nostre navi da guerra del Mar Nero hanno impegnato un
combattimento con gli incrociatori nemici Breslau e IIamidjè pro-
ducendo loro molti danni.
Il giorno seguente a quello di Natale le nostre navi di esplora-

zione nella baja di Sinope banno cannoneggiato molte imbarcazioni
turclie. Durante la notte le torpediniere russe hanno incendiato due
velieri nemici carichi di farine. Sono stati fatti prigionieri gli equi-
paggi, composti di 18 uomini.
Il giorno dopo le navi russe hanno esplorato le baje di Trebisonda

e di Platana, ove nulla hanno scoperto di sospetta. Esse hanno pero
incendiato nella baja di Surmeneh alcune barche turche coi loro.

carichi per uso di Surmeneb.
I iussi hanno distrutto quattro navi mercantili nemiche nella

baja di Rizeh e undici grandi velieri.
I russi hanno poi bombardato il forte di Choppa.
Celligne, 10. - Ieri un aeroplano austriaco ha volato sopra Bu-

dua e si è diretto verso Cettigne, ma le batterie montenegrine lo
hanno costretto a volare verso Cattaro. L'aeroplano ha lanciato tre
bombe sul villaggio di Bieloche senza alcun effetto.
Un altro aeroplano austriaco ha lanciato due bombe sopra Cetti-

gne, di cui una non ha esploso. Tutte e due sono cadute presso
l'nspedale.
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DALL'ALBAl\TIA
Duraxxo, 8 (ore 18 - ritardato). - Oggi non vi è stato alcun at-

tacco contro Durazzo, Soltanto stamane i soldati di Essad hanno
eseguito una ricognizione verso Sasso Bianco, allo scopo di impe-
dire al nemico di continuare le proprie opere di difesa. Ne è seguito
un breve ed innocuo scambio di fucilate.
Essad ha completato la difesa della Porta Romana, situata a nord

della laguna, e vi ha collocato trecento uomini sufficienti per re-
spingere qualunque attacco.
Durazzo, 8. - La situazione nell'Albania settentrionale si man-

tiene invariata essendosi prolungato il besa di pace.
Durazzo, 9 (ore 22,35). - Continua la tranquillitå.
Vallona, 9. - Per la ricorrenza del genetliaco di S. M. la Regina

Elena, il tenente dei carabinieri Gervasutti, dopo una sommaria in-
chiesta, ha rimesso in libertà diciassette prigionieri politici, i quali
hanno inneggiato alla Regina Elena ed acclamato l'Italia.

C.ROlkTACA ARTISTICA

(ALL'AUGUSTEO.
11 secondo ed ultimo concerto dato all'Augusteo dall'illustre vio-

linista Cesare Thomson, attrasse ieri nella bella sala di via dei Pon-
tefici un discreto uditorio intelligente ed elegante e fu un nuovo

successo per il venerando artista.
Egli, accompagnato dall'orchestra diretta dal Molinari, venne ap-

plaudito nell'esecuzione del concerto in re maggiore dello Tshai-
kosky che, sebbene molto noto ed alquanto prolisso, irto di diffi-
coltà tecniche, pure ha momenti melodici che lo tendono piacevole
all'uditorio. Venne poi entusiasticamente acclamato per il modo ve-
ramente superiore com il quale interpreto il concerto in mi mag-
giore per violino, orchestra ed organo, del Bach, specialmente nel-
l'adagio, assai acclamato dall'uditorio.
I numeri del programma suonati dalla sola orchestra incontrarono

assai il favore del pubblico, in particolar modo quel vero gioiello
musicale che à l'ouverture dello Stal>at del Pergolesi e la compo-
sizione del compianto Wan Westerhout, Ronde d'amour.
In Ane del concerto turono fatti al maestro Bernardino Molinari

ed ai professori dell'orchestra grandi applausi.
Domenica prossima 20 gennaio, alle ore 16, il concerto sarà dedi-

cato alla memoria di Giovanni Sgarbati. Si eseguir.à solo musica or-
chestrale ed istrumentale dell'illustre compositore romano e ne sa-

ranno interpetri, oltre l'orchestra diretta dal Molinari, il pianista
Francesco Bajardi ed il violinista Oscar Zuccarini. Al piano e all'or-
gano accompagnera il maestro A. Traversi.

C'Ei,ONACA ITALIANA

S. M. la Regina ha fatto rispondere col seguente te-
legramma a quello inviato dal sindaco di Roma in
occasione del genetliaco reale :

« Senatore Principe Colonna - Sindaco di Roma.

S. M. la Regina, grata per i fervidi voti ch'Ella le
ha rivolti in nome della città di Roma, mi íncarica di
esprimerle i suoi ringraziamenti vivissimi.

< D'ordine : il gentiluomo di Corte di

servizio, conte PompeoCampello ».

La ps•emiazione at Beni stalalli. - Nel popolare quar-
tiere di San Lorenzo, ove si addensano e moltiplicano tante faipi,

glio di lavoratori, ebbe luogo ieri la festa benefica e geniale della
premiazione agli inquilini e ai piccoli allievi delle « Case dei bam-
bini », dell'Istituto dei Beni stabili.

Nell'ampio cortile del casamento a via dei Marsi, n. 58, la bella
festa, creazione del cuore e del pensiero gentile dell'on. senatoro
Edoardo Talamo, direttore generale del florente e benemerito Isti--
tuto, si svolse egregîamente malgrado il tempo piovigginoso. VI.in-
tervennero S. E. il ministro dei lavori pubblici Giuffelli, gli on. do-
potati Cabrini e Bissolati, il prefetto della provincia comm Spliel,
il sindaco di Roma, il comm. Magaldi, il comm. G. A. Vanni, i con-
siglieri comunali dott. Co3chetti, comm. V. E. Bianchi, cav. Grandi,
rag. De Gislimberti, Arcangelo Capuano, Garzoni Provenzani, Auso-
nio Levi, il dott. Masi, il segretario generale dell'Istituto, Casati, o

tutto l'alto personale di Amministrazione dell'Istituto, nonché gt•an
numero di eleganti signore e signorine.

Nell'ampio cortile dove stava eretto il palco per le autorità tra

piante fiorite e bandiere nazionali e del Comune, il concerto dol-,
l'Esquilino eseguiva uno scelto programma musicale, e spesso ac-

compagnava i canti degli oltre 350 fanciulli che popolano le cinque
scuole annesse ai caseggiati dei Beni Stabili.
Gli onori di casa, il ricevimento delle autorità venivano compinti

dall'onorevole senatore Talamo, del quale à semprepiù ammira-
bile l'operosità cotanto feconda di bene.
Non appena il coro delle voci argentine toccanti dei bambini

cessò dal cantare l'Inno di Tripoli e tacque lo sorossio di applausi
che lo coronava, l'on. ing. Talamo pronunziò dal palco, fra la piû.
Viva attenzione, un breve discorso, rilevando essere il settimo
anno che solennizza la festa civile da lui instituita per premiare
piccoli e adulti, concorrenti tutti all'opera educatrice che si va
compiendo nelle ease dell'Istituto. Con parola faconda elogiò gli ani-
tatori delle case popolari che conservarono la bella, educatrice festa
civile.
Elevandosi sempre più nell'elogio l'egregio oratore soggiunse:
« Ed è comune, grande conforto il sentire come questi benefici

effetti ohe scaturiscono dalla organizzazione così data alla casa

popolare, non sono apprezzati solamente da noi. Ne è la prova la
ammirazione che di voi riportarono anche recentemente alte per-
sonalitå straniere da ogni parte qui convenute; ne é prova il dolce
sorriso augurale che oggi, come negli anni passati, la Nostra augu-
sta Regina, nella poesia di bontà dell'anima sua, invia ai nostri

piccoli figliuoli: ne è prova infine l'onore che a voi arreca la pre-
senza oltremodo gradita, a questa vostra festa, di illustri rappre-
sentanti del Governo, e del primo cittadino di Roma, il vostro sin-
daco Colonna, fervido animatore di ogni opera utile alla nostra
città ».

Vivissimi applausi e grida di evviva interruppero in questo punto
l'oratore, che poscia cosi riprese:
< Sempre avanti, dunque, sulla via°che percorriamo! Custodito sem-

pre con ordinata diligenza la casa: fate di essa il vostro asilo de-
siderato ed amato, e nell'affetta sempre più intenso per la famiglia
vostra, operate in guisa che, migliorando voi stessi, anche migliori
di voi e più gagliardi cittadini cresoano i figli vostri.
<Mai come cggi questo dovere à da tutti noi più intensamente sen.
tito: mentre una immane, terribile bufera devastatrice si à river,
sata sull' Europa tutta, più che mai si comprende infátti come in
ogni istante la patria nostra debba poter fare sieuro assegnamento
sulla disciplina, sull' affetto, sulla perfetta concordia di tutti i suoi

figli ».
Una lunga ovazione corono il discorso dell'on. Talamo, e tutte lo

autorità presenti lo complimentarono e gli strinsero con effusione
la mano.
Pronunziò poscia un breve discorso il sindaco di Roma, 'che

espresse vivissimi elogi per l' Istituto romano dei beni stabili, ed
ebbe espressioni lusinghiere di alto encomio per il suo direttore

generale senatore Talamo, cui si deve la geniale iniziativa di sim,
patiche feste come quella che si svolgeva.
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Il sindaco, dopo avere ancora rilevato i beneßzi dell'Istituto, che

segnano grandi passi di civiltà specie per quello che riguarda la

istruzione e Pigiene della famiglia, concluse teme augurando all'av-
Venire dell'Istituto e delle famiglie ospitate nei suoi caseggiati.
D.opo 48 lungo applauso al discorso del sindaco, ebbe inizio la ce-

rimonia dglla premiazione degli inquilini che hagno meglio tenuto

s,0tte i rapporti igienici e morali le abitazioni, e poscia quella dei

picçoli alitevi delle « Case dei bambini », gli istituti scolastici fio-
renti nelle case dell'Istitute.
Oltre all'assegnazione dei premii vennero dati ai piccini, con equa

distribuzione, i doni inviati, con tanta delicatezza di materno pen-
siete, da S. M. la Regina Elena.
Coulpiute le premia,zioni, gli invitati visitarono i locali della

scuola e l'ambulatorio, ammirandone l'ordine, la pulizia; e, lasciando
i locali, unanimi erano le esclamazioni d'ammirazione e di plauso
verso il benemerito lstituto, l'egregio uomo che lo dirige e il per-

google che questi coadiuva.

WAI.ietP¾Ito acolastiche. - La Giunta municipale di Roma

114,rtqalinato una Colcalissione speciale per la scelta dei libri da

proporsi per le biblioteche scolastiche.
La Gomalissione ò composta dell'assessore comm. Valli, presi-

d,9pte; del consigliero prof. Scaduto, Giovanni prof. Frattini, prof.
Stratidó, direttore generale delle scuole elementari, (prof. Giovanni
Cena e Venanzo Caprari, insegnante elementare.
Conamemorazione. - Ieri, a Milano, nell'aula magna della

Accademia di Brera ebbe luogo la commemorazione dell'architetto
Camillo Boito. Erano presenti S. A. R. il conto di Torino, S. E. 11

sottosegretario di Stato alla pubblica istruzione, Rosadi, il senatore
Panizzardi, prefetto di Milano, senatori ed autorità.
Dopo brevi parole del presidente Giovanni Beltrami, l'architetto

Moretti pronun'aiò il discorso commemorativo rievocando la figura
di Boito come artista o come insegnante.
Il discorso è gato applauditissimo. .

S. E. Rosadi Si è asspeisto .alla commegiorazione a Rome del Go-

veplo ed ha suscitato vive approvazioni quando ha accennato al-

ISInstre fratello del commemorato, 11 maestro Arrigo Bpito che era

presente ed al guale i convenuti hanno fatto una calorosa ova-

ztoge.
laviarono telegrammi di adesione S. M. il Re, S. M. la Regina

Madre, i ministri della pubblica istruzione, dell'agricoltura, dello
çolonie e delle nuange, il direttore generale delle belle arti ed altri.
IVicti e 4crogge egnarnereinli. - Ì?Agenzia, Stefani

comunica:

« 11 Governo inglese, in deroga ai divieti fino ad oggi in vigore,
ha consentito alla esportazione verso l'Italia del nickel, piombe,
allumipio, ematite, ferro, silicato, piriti, gommaepetrolio,inquanto
queste materie siano destinate esclusivamente all'industria italiana,
Le relative domande di esportaziorie dovranno essere rivolte dagli
interessati d,ireti;amente agli uffici di dogana di Londra, senza che

qia necessario ricorrere capo per caso all'Ambaseiata italiana ».

u.gs.Ils,itegieni ugelpli. - Il R.Ministero degli afl'ari esteri
(Direzione generale degli affari commerciali) pubblica tre mono-

grafie:
« Produzione e commercio dei tappeti di Smirne », redatta dal

dott. Mario Indelli, R. vipo consolo a Smirne - « La pesca in Egitto
per opera degli italiani », redatta dal nobile Ugo Tommasi, R. vice
console ad Alessandria - < It bill Owen Glass », redatta dal no-
bile Carlo dei conti Montagnini, R. addetto di legazione a Wa-

shington.
La prima di dette monografie raccoglie dati o notizie circa la ma-

nifattura e la vendita di un noto articolo di fama mondiale; la se-

conda tratta argomento che interessa da vicino la nostra industria

marinara; la terza infine espone progetti di riforma nell'ordina-
mento bancario degli Stati Uniti d'America.
Motizic pgraric. - Il liepilogo delle notizie agrarie della

terza decade di decenibre reca:

po stato della vegetulone # buono gr tutte le colture in Ligu-

ria, nel Piemonte e nella Lombardia. In particolare, in quest'ultima
regione, i foraggi si avvantaggarono sensibilmente del clima mite

delle ultime decadi.
Nel Veneto, nelPEmilia e in gran parte dell'Italia centrale le

piogge sono ofmai un po' eccessive per i seminati, nei quali inco-

minciano ad apparire erbe ed insetti para.ssiti; onde & opportu-
nitå di un periodo di tempo freddo ed asciutto per 11 buon anda·

mento delle colture erbacee.
La soverchia umidità si lamenta anche nelle terre di Abruzzo ed

in quelle del Molise.
In Puglia i pascoli ed i seminati si mostrano rigogliosi; anche

cola tuttavia le condizioni meteoriche dominanti non sono dal tutto

favorevoli all'agrícoltura, in quanto si teme che la mite tempera-
1ura determini lo sviluppo troppo precoce di certe colture.

Ë buono in generale lo stato delle campagne nella regione merl-
dionale mediterranea ed in Sicilia.

Dato il tempo prevalentemente piovoso l'attività dell'agricoltore
nei campi fu assai scarsa.

Marina mercantile. - Il Sardegna, della Società dei ser-
vizi marittimi, è partito da Napoli per Alessandria di 4gitto. - 11

Principessa Mafalda, del Lloyd italiano, ha proseguito da Gibil-
terra per Barcellona e Genova. -· L'Indiana, id., ha transitato da

Gibilterra per Genova. - 11 ll1ontebello, della Marittima italians, ò

partito da Aden per Massau, Suez e l'Italia. - Il Savoia, della Ve-

loce, ha proseguito da BarceUona per Teneriffa e scali dell'America

centrale. - Il Tommaso di Savoia, del Lloyd Sabaudo, ha transi-

tato da Gibilierra per Rio, Santos e Euenos Aires.

TELEGrEAMMI

LONDRA, 9. - Una risPosta provvisoria, rödatta in tymigi ami-
chevoli, alla nota degli Stati Uniti relativa al commercio dei neutri,
ò stata spedita ieri.
WASHINGTON, 9. - 11 segretario di Stato Bryan ha dichiarato

di aver ricevuto la risposta dell' Inghilterra alla nota degli Stati

Uniti, circa il commercio dei neutri. Essa sarà pubblicata il 10

gennaio.
BERNA, 9. - 11 Consiglio federale ha esaminato la questione del

monopolio dei cereali ed ha deciso, per far fronte alle difficolta che
incontra la importazione dei grani, di riservare esclusivamente allo
Stato il diritto di importare i cereali finchè durerk la guerra

attuale.
SARAJEVO, 9.-Stataane sono state avvertite due scosse sismiche

abbastanza forti con epicentro prossimo alla città. Esse non hanno

prodotto alcun danno.

ATENE, 9. - La Porta concentra a Lesbo tutti i sudditi delle na-

zioni alleate e tutti i sudditi greci.
LONDRA, 10. - Lord Rosebery, parlando in un grande meeting

a Dalkeith, ha detto:
Ci troviamo di fronto a due fatti di capitale importanza.Il primo

ò che la nazione britannica non sara mai soggiogata se non avrà

combattuto fino all'ultimo scellino e fmo all'ultimo uòmo; il se -

condo ò che la Germania, la più grande nazione militare del mondo,
sa anche che, se sarà battuta, non si risolleverà mai più.
COSTANTINOPOLI, 10. -- La commissione del bilancio ha distri-

buito ai deputati il bilancio dell'esercizio che comincia il 14 marzo

prossimo e la cui discussione sarà iniz_iata l'Il gennaio.
La cifra delle entrate ò di 26,836,438 e quella delle spese di

35,70,600 lire turehe. Vi o dungue un deficit di 8,744,11 lire

turche.
Nelle sp2se la guerra flgura per 6.044.108 lire turche. Le spese

orlinarie della marina si elevano a L592.'¿45.

La legge finanziaria annessa al bilancio autorizza il Governo a

concludere ogni s2Acie di operWoui finanziarie per coprire il disa.
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Vanzo e ad emettere obbligazioni per il saldo dei buoni di requisi-
zione e degli altri debiti.
La legge finanziaria inoltre autorizza il Governo ad introdurre,

mediante leggi provvisorie, tasse di consumo sulla carta da siga-
rette, flammiferi, carte da giuoco, zucchero, petrolio, tè e caffé.
DAVOS, 10. - Stamine una comitiva di dodici skiatori è stata

travolta da una valanga nei pressi della capanna Parsenn. Duc
hanno potuto porsi in salvo. Dadla valle sono immediatamente par-
titi soccorsi.
DAVOS, 10. - I dodici skiatori che sono stati travoltistamani da

una valanga erano allievi di scuola di skiatori del Cantone dei Gri-
gioni che facevano un'escursione insieme a due maestri; nove de-
gli appartenenti alla comitiva sono stati salvati dopo tre ore di
lavoro.
Un'altra valanga ha sorpreso otto uomini ohe lavoravano a sgom-

beare dalla neve la via alpestre Compatch-Samnaun. Tre di essi
sono periti.
PARIGI, 10. - I giornali pubblicano il seguente comunicato del

Ministero della guerra:
In seguito ai rigori di trattamento inflitti ai prigionieri di guerra

francesi in Germania ed accertati da documenti ufficiali, il Governo
francese ha protestato energicamente a Berlino in via diplomatica
ed ha preso misure di rigorosa reciprocità verso i prigionieri te-
deschi in Francia.
D'orinnanzi il rimpatrio dei medici e degli informieri tedeschi ò

subordinato al rimpatrio del personale sanitario franceso; in con-

formitä all'esempio della Germania à stato soppresso 11 soldo gior-
naliero di 5 centesimi ai soldati ed ai sott'ufficiali prigionieri e la
distribuzione del tabacco, è státo ridotto il soldo agli ufficiali su-
balterni e superiori prigionieri ri'spettivamente a 60 ed a 100 marchi
ed è stato modificato il regime del vitto.
Queste disposizioni hanno già dato i loro risultati specialmente

per quanto si riferisce alla facilitazione della corrispondenza col
prigionieri francesi in Germania.
11 Governo francese è fermamente deciso a mantenere questa at-

titudine e continuare a riservare ai prigionieri tedeschi stretta re-
ciprocità di trattamento dei prigionieri francesi in Germania.
LONDRA, 11. - 11 testo della risposta del Governo britannico alla

nota degli Stati Uniti dice:
Tutti i punti invocati saranno accuratamente studiati col mede-

simo spirito amichevole o con la franchezza a cui fu ispirata la
nota degli Stati Uniti.
Il Governo inglese ammette la massima enunciata dagli stati

Uniti che i belligeranti hanno il diritto di intervenire nel commer-
cio fra i neutrali soltanto per proteggero lalorosicurezzanazionale
ed anche, in questo caso, soltanto nei limiti compatibili con tale
obbiettivo.

La risposta esprime l'opinione cho sembra esistere un malinteso
circa il grado di intromissione della Gran Bretagna nel commercio
degli Stati Uniti. Como prova d'appoggio la risposta cita le cifre
delle esportazioni da New York per 11 mese di novembre 1914 in
confronto col medesimo mese del 1913 verso i seguenti paesi: Da-
nimarca 7.101.000 dollari di fronte a 558.000; Svezia 2.858 000 di
fronte a 377.000; Norvegia 2.318.000 di fronte a 477.000; Italia
4.781.000 di fronte a 2.971.000. Tutte queste cifra mostrano un

enorme aumento ; soltanto l'Olanda conserva presso a poco la stessa
cifra.

La Nota rileva, quindi, che sebbene la guerra abbia avuto evi-
dentemente una cattiva influenza su alcune grandi industrie quali
quelle che si valgono del cotone, cio o dovuto probabilmente alla
diminuzione della potenza di acquisto della Francia, dell'Inghil-
terra o della Germania.

Riguardo alla determinazione del carichi di rame,Ia risposta cita
le cifre americane della esportazione degli Stati Uniti verso i paesi
peutrali d'Europa, cifre lo quali presentano tutte un largo aumento

che sembra indicare che la maggior parte di questo metallo non 4

necessaria al proprio consumo dei paesi neutrali, ma ad un altro

paese, belligerante, il quale si trova nell'impossibilità di importar19)
direttamente.

Riguardo alle derrate alimentari l'Inghilterra è progta ad am-

mettere che esse non dovrebbero essere trattenute senza la presun-

zione che siano destinate al nemico, ma l'Inghilterra non può fare
promesse definitive a questo proposito e fa notare essere essenziale

che le navi sospette siano condotte in porto per un accurato esame.
La risposta fa notare il crescente pericolo che i paesi neutrali

Yicini al nemico divengano per esso una base di rifornimento di

una importanza senza precedenti. Perciò nell'interesse della sua

sicurezza nazionale l'Inghilterra tenta di intercettare le merci

realmente destinate al nemico senza occuparsi delle merci destinate
in buona fede ai neutrali.

Tutta la risposta è caratterizzata da un tono conciliante e dal

desiderio di riparare ai danni causati, ogni qual volta é necessario.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcì R. Ósservatorio astrononnico al Collegio Rosnano

10 gennaio 1915.

L'altezza della stazione ò di metri . . . . ,
50.60

11 barognetto a 0°, in millimetri e al mare. , 755.0

Termometro eent1grado al nord , , , , , , . 9.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 6.39

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , . 73

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . , .
N

Velooità la km. , , , , , , . , , , , , . . . 5

Stato del cielo
. . . . . . . . , , . . . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

11.0

Temperatura minima, id. . . . . . . . , , ,
6.1

Pioggiainmm. o............., 6.1

10 gennaio 1915.

In Europa: pressione massima 760 in Libia, minima 746 nei Car-
pazi e ripiano Podolico.
in Italia nelle 24 oro: la pressione barometrica quasi stazio-

naria in Sardegna, diminuita per il rimapente fino a 6 mm. sul
Veneto; temperatura quasi stazionaria in Sicilia ed Emilia, abbas-
sata altrove; cielo vario in Piemonte e versante jonico, nuvo'oso
altrove con pioggie spécialmente sulle regioni centrali; novicate
nell'alto Appennino.
Barometro: massimo 759 in Sicilia, minimo 751 sul Veneto.
Probabilith:

Regioni settentrionali: venti moderati 4° quadrante, cielo neb-
bioso, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti moderati intorno tramontana, cielo

nuvoloso, pioggierelle sulle località meridionali, temperatura dimi-
nuita.
Versante adriatico: venti alquanto forti 1° quadrante, cielo neb-

bioso sulle alte regioni, nuvoloso con pioggie sulle basse località,
temperatura diminuita, mare agitato coste salentine,
Versante tirrenico: venti alquanto forti intorno maestro, cielo

nuvoloso con pioggiorelle sulle località centrali e meridionali, vario
altrove, temperatura diminuita, mare agitato coste sarde.
Versanto jonico: venti forti intorno libeccio, cielo nuvoloso, piog-

gie, mare agitatd.
Coste libiche: venti alquanto forti occidentali, cielo nuvoloso,

piaggiorelle, temperatura stazionaria, mare alguanto agitato,
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Bollettino meteorico delPufliclo centrale di meteorologia e geodinamien
Remos, 10 gennaio 1915.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO preceiente.

BTAZION STA ZIONI
g dolo i elo del mare massima |minima delo i elo del mare mannima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 54 ore

Ligurûz Toscana

Porto afaurizio . . . let neverto niosso 11 0 5 0 Lucca . . . . . . . 114 coperto -- 11 0 2 0

San Remo . . . . .
Hebbioso calmo 11 0 5 0 Pisa . . , , , , . . It4 ooperto - 12 0 3 0

Genova . . . . . .
l(4 coperto caluio 11 0 5 0 Livorno

. . . , ,
. 114 coperto calmo 14 0 7 0

Spezla . . . . . . . lit coperto caluio 12 0 3 0 Firenze . . , , . . .
nebbioso -- 10 0 3 0

Arezzo . . . . . . . 112 coperto -- 10 0 4 0

Siena . . . , , . ,
a-reno -- 9 u 3 0

F'ientorde ¡

IGrosseto
. , , . . . 112 coperto -- 13 0 5 0

Cuneo . . . . . . .
sereno -- 5 0 -- 1 0

Torino!. . . . . , ,

sereau
--

2 0 -- 5 0
Laxio

Atossandria . . . .
nebbioso -- 1 0 -- 3 0

Novara . . . , , , ,
serene - a o - 9 o Roma . . . . . . . 3¡4 oop(rte - 13 0 6 0

Dommodossola
. . . .

101 coperto --
4 0 -- 5 0

Versante afdriatico
Attridionale

Lombardia
Teranco . , , , , , sereno -- 14 0 5 0

Pavia nebbioso .. 1 0 -- 3 0 Chieti . . . . . . . § 114 coperto -- 13 0 6 0

kulano
. . . . .

Iltooperto --
4 0 -- 3 0 Aquila . . . . . . . piovoso -- 9 0 2 0

C
Agnone . . . . . .

sereno -- 7 0 2 0

Bonmdrio l¡4 ooperto ---
4 0 -- 9 0 Foggia . . . . . . 114 coperto - 14 0 7 0

Be of ,

e4tlaio 47 0
- 2 0 L eee . . . .

..
l;S 1perto faln14 65 00 2 0

Creumona . . . . . . 3[4 coperto --
2 0 0 0

Mantova . . . . . .
nebbioso ... 5 0 0 0 Versante

3fediterraneo
Meridionale

Vsneto I Taranto . , , . . , coperto legg.BEo:so 15 0 9 0
Daserta

. , , . . , Ir¿ coperto -- 13 0 6 0

Verona. . . . . . .
coperto .. 5 0 -- 1 0 Napoli . . . . . . . l¡2 ooperto grosso 13 0 8 0

Belluno . . , , . .

I serono -. 5 0 -- 4 0 Benevento . . . . , 114 ooperto -- 13 0 8 0

Udine. . . . . . . .
coperto -- 8 0 3 0 Avellino . . . .

. ,
112 coperto -- 11 0 a 0

Treviso. . . , , . .
nebbioso

--
0 0 -- 1 0 M[ileto . . . . . . . 3[4 coperto -- 15 0

Vicenza . . . . . . plovoso -- 5 0 1 0 Potenza . . . . . . 3¡4 coperto -- 9 0 (3 0

iisnezia . . . . .
nebbloSO legg.DCOsso 5 0 1 0 COBORZa

. . . . . .
-- -- -- --

Padova. . , . . . . teniporalesco -- 4 0 0 0 Tiriolo . , , , . . . coperto -- 9 0 0 0

Rovigo . . . . . . . coper:o --
4 0 0 0

Eicilia
&msgna-Emilia

Trapani . . . . . , coperto inosso 16 0 11 0

P2acenza . , . . .
nebbioso --

2 0 -- 3 0 Palernlo
. . . . . . coperto n10sso 19 0 11 0

Parma . . . . . . .
nebbioso - 2 0 -- 1 0 Porto Empedocle . .

- - -- -

Raggio Ernilla. . . .
nebbioso --

4 0 0 0 Caltanissetta . . . coperto -- Il 0 6 0

biodena . . . . . .
nebbioso --

5 0 -- 1 0 MO68ÍRS . , , . , , 314 COÿOPÍO CSÎDBO 18 O 9 O

Ferrara . . . . . .
nebbioso --

3 0 0 0 Catania .
,

.
. . . coperto cairno3 17 0 8 0

Bologna . . . . .
sereno --

4 0 0 0 Siracusa . , , , , , coperto calmo 17 0 7 0

I?orli , . . . , , .
nebbioso -- 4 0 0 0

SŒrdegna

afarche-Dhabria Bassarl . , , , , , , couerto -- 13 0 7 0
Cagliari . . . . . . 112 coperto legg.nlosto 17 0 4 0

Pesaro . , , . . . , 114 coperto logg.naossoi 10 0 2 0

Ancona . . . . . . coperto agitato 4 0 8 0 Libía
Urbino . . . . . . . sereno -- 9 0 2 0

blacerata . . . . . 114 coperto -- 10 0 2 0

Ascoli Piceno . . . lyt coperto --
11 0 3 0 Tripoli , , , . . . sereno caln10 20 0 [9 0

Peragia. , , , , , , coperto -- 8 0 2 0 Rengaal
. . . . . .

-- ! -- -- ..

,Direttore: G. B. BALLESIO. Tirogra"a delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


